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MERCOLEOr 20 MARZO 1957 


Il rapportino 
della FIAT 


La tesi che il Roverno, per 
bocca del sottoscRreturio al 
Lavoro, ha esposto venerdì 
scorso alla Camera in me¬ 
rito alla situazione esistente 
alla FIAT coincide con quel¬ 
la della Cnniindustria: non 
esiste nelle aziende italiane, 
e particolarmente nelle Rran* 
di aziende, alcun particolare 
problema di violazione del¬ 
le libertà sindacali; non esi¬ 
ste dunque alcuna obiettiva 
Rìustincazionc alla proposta 
di IcRRe avanzata dalle sini¬ 
stre per sancire la necessi¬ 
tà di una « Riusta causa * 
per i licenziamenti nclTin- 
dustria. Parlando evidentc- 
nionfe a nome deirinlero ro- 
verno — dei suoi membrj 
socialdemocratici come dei 
suoi membri democristiani 
e lualnRodìani — il sotlose- 
Rrctario al I,iivoro ha dello 
che i sindacalisti. Rii attivi¬ 
sti. i membri di Commissio¬ 
ne interna licenziati dal mo¬ 
nopolio torinese alla vÌRÌlia 
delle eiezioni di fabbrica 
erano stali tulli sorpresi a 
oziare o a violare i reRola- 
menti. Dei fnnnidloni e dei 
cattivi operai, insouuna. An¬ 
che Giulio Ansalfli, desÌRna- 
to serut.aiore dalla FIOM al 
la Mirafiori, licenziato per 
essersi eliiiialo a loRlicrc 
alcuni laRlieuti trucioli di 
tornitura clic Rii si erano 
infilati nelle scarpe. Anclic 
KIìrìo Gervasoni, membro 
della (Commissione interna 
deila Grandi Motori, accu¬ 
salo di IcRRere un Riornalc 
nelle ore di lavoro c licen¬ 
ziato nonostante avesse pro¬ 
valo die stava IcRRendo in 
realtà alcuni dncumcnti di 
collaudo fornitÌRli dal roiii- 
pctenle ufRcio. Aiidic Carlo 
Sapctii. candidalo della 
FIOM tra Rii impicRjiti delle 
F'crrierc. ottimo cliimico lau¬ 
realo. dipendente delia FI.AT 
da venPanni. c posto dinanzi 
airallcrnativa tra te diniis- 
sioni c il liccnziaiiipnlo 
esrlusivnmente perchè non 
Rarantiva alla Direziono una 
sufficiente « collaborazione 
ìdeoIoRica ». 

11 sollo.scRrclarlo al I.avo- 
ro ila Ietto a Montecitorio il 
« rapportino » forniloRli dal¬ 
la Direzione FIAT sui licen¬ 
ziamenti discriminati, cosi 
come il suo coIIcRa nRli In¬ 
terni IcRRc i « rapportini » 
delle prefcltiirc c delie que¬ 
sture allordiè l’Opposizione 
denuncia violenze, .soprusi 
o illcRalità dei poteri dello 
Stato ai danni dei cittadini. 
E l’ipocrisia della conclusio¬ 
ne è stala dcRnn della pre¬ 
messa: il Rovcrno — ispi; 
randosi naturalmente a| 
principi della libertà — si 
asterrà dall’inlcrvcnirc in 
qualsiasi modo nello svoIrì- 
mento delle elezioni alla 
FIAT e nelle allrc fabbriciie. 
alio scopo di lasciare alle 
forze in Riocn la possibilità 
di esplicarsi il più libera¬ 
mente possibile. 

Ecco dunque un’altra pal¬ 
pabile dimostrazione di co¬ 
me il ccnlrismn Rovcrnativ<» 
si risoh'a in pratica in un 
aperto favorcRRiamento del¬ 
le caste privilcRialc c in un 
costante niisconosrinicnlo 
dei diritti effettivi del pro¬ 
letariato. Nelle fabbriche co¬ 
me nelle campaRne. Perché 
è chiaro clic non puf» par- 
I.ir.si di reale liberf.à fin tan¬ 
fo clic resterà nelle mani 
del padrone l’arma lerribi'c 
del licenziamento incontrol¬ 
lato e arbitrario. 

E' proprio questo il terre¬ 
no concreto .sul quale pren¬ 
de corpo e siRnitìcato, nel¬ 
lo condizioni delia società 
attuale, la vecchia massima 
liberale secondo cui « la tua 
libertà finisce ilovc miiiin- 
cia la mia »; è proprio qui 
la prova provala clic, iiono- 
.slanlc tulle le ron<|uis!c «iel¬ 
la democrazia politica, l’iio- 
nio d’oRgi non è veramente 
libero fin tanto che iiiiò es¬ 
sere .sottoposto al ricatto 
economico. 

Ed è perciò clic abbiamo 
impostato fin dalPinizin la 
battaRlìa per la « Riusta cau- 
.sa » non tanto come una 
battaRlìa in difeso delle li¬ 
bertà dciropcrain ncH’azicn- 
da. ma come una baltaslin 
offensivo, «lirella a limitare 
— proprio in nome «lei di¬ 
ritti democratici e costitu¬ 
zionali di tolti i cittadini — 
la libertà finora priva di 
ORnì freno del padrone ca¬ 
pitalista. 

Sorprende che queste ele¬ 
mentari ed e.ssenzialì verità 
non siano state subito colte 
daRli uomini che voRliono 

f iorsi come pii erodi più il- 
iiminali del liberalismo, dai 
railìcali «lei Mondo, «lai Icr- 
zaforzisli laici. Posti «linaii- 
7i ad uno «li «pici pr«iblcmi 
clic essi per primi asreb- 
bcro dovuto sentire c far 
propri, costoro hanno «nvc- 
ce preferito scantonare, trin¬ 
cerarsi dietro formule c lep- 
Ri economiche che nessuno, 
in questo caso, aveva voluto 
tirare in ballo. II princìpio 
della « Rìtisla causa • nei li¬ 
cenziamenti imliistriali non 
vuol cosliiuire c non costi¬ 
tuisce una remora alla « mo¬ 
bilità della manodopera ». 
non vuol loRlicrc c non lo- 
rIìc m elasticità . aiPappara- 
to produttivo, non vuole ri- 
pri.stinare c non ripristina 
il m blocco dei licenziamen¬ 
ti ». Quando il proRCtto di 
leRpe delle sinistre prevede 


FRUTTO DELLA POLITICA ANTICOSTITUZIONALE DEL GOVERNO 


UN METRO DI ROCCIA DIVIDE 1 SALVATORI DALL’UOMO SEPOLTO VIVO 


Le dimissioni di De Nicola sono ancora vivo ho sete! 

. . • • . grida roperaio sepolto a 5. Trada 

HIIIH I Pietro Ligato ha parlato a mezzanotte una delle squadre di soccorso - 20 uomini al lavoro per salvarlo 


L'illusire Presidente ritiene insostenibile la situazione creatasi per gli ostacoli 
frapposti alla sua opera - Oggi alla Camera comincia il dibattito sul caso Togni 


Il dibattito «lilla nomina di 
Togni a iiiinistro delle parte¬ 
cipazioni statali si apro alle 17 
di oggi alla Camera. Per sta¬ 
mane è roiivocato il Consiglio 
dei miiiislri, rlie dovrà prorc- 
dere alla iinmiiia «lei sottose¬ 
gretari alle Purteritia/ioiii nel¬ 
le iiersone «lei lilier.ile Batta¬ 
glia. «tot soeialitemoer.itieo Cee- 
elieritii e — «e si aiTÌ\er,ì al- 
Tassiirdo di tre sottost-gretari — 
«lei demorristiano Marotl.i o «lei 
ilemoerifftiano Valseeclii. In par¬ 
ticolare il Consiglio dei ministri 
dovrà decidere, almeno in linea 
di massima, se porre o no la 
questione di fìdiicia alla Came¬ 
ra. SII «in ordine did giorno di 
apprnvarinne della iiotiiiiia di 
Togni analogo a quello volalo 
al Senato. 

C’c «|iiali-lte «li—eiiso nel go¬ 
verno e iicllj ni.ii!gioran/.i. a 
tpicslo pro]io;iti>. Segni è tnlt,i- 
via orientato a porre la iì«bi- 







Il seii nallagllu «lei 1*1.1. sottosegretario - in pe«-lore • atte 
I*arleel|iazioiil statuii. Insieme a Silvana l'unipuiiiiii 


rimasto senza eco. Il rompagno 
Lnzzattn, in un editoriale -id- 
l'/frari/i/ lia preso (losizione eoli- 
tro ipieslo nuovo attacco con¬ 
vergente di tutta la «levtr.» — «l.ii 
mon.irrliieo-f.isei-ti ,ii lilieruli -li 
clericali — contro lo Sl.ito di*- 
nuieratieo, osservatolo elle qn.iti- 
do la legge Ani.iileo uinlrà in 
di?en-'ione neirA—eiiilile.i ide- 
luri.i, saranno poste alla pro¬ 
va « la volontà deiiiocratieu «lei 
sorialdeiiioerutiei e i |iropo-itì 
regionalisti e di antoiioniia dei 
denineristiaiii: anelte in questo 
sì vedrà se per la iii:iggioraii/a 
governativa pesano più gli iiii- 
pegiii costìtiizioiiali o il dettato 
di Malagndì ». Vero è elle in 
ri^posla è già nei f.itti. «'- nella 
involuzione die su qne-tu pro- 
liletiia, coinè su innumerevoli al¬ 
tri, iii.iiiife-tJllo il governo r i 
-noi p.irtili, 

K' qiie-to il etiiiia in cui. piir- 
Iroppo. beniltra orinai irriliiedia- 


ria. I calcoli della stampa go- iicntc dalla situazione p.irla- \lla Canicr.-i, iiii.i tale n'ten- ('urte eosti- 

vernativa sono molto cloqiieii- nientare e pniitiea, su cui la ^ione sarà determinante^ perelie l e notizie ili varia 

ti: poiché monarcliici e fasci- minorunza «tripartita» fa asse- il_ governo si regga, sarà ginn- fé,,!., dicono die «liflìciliiieiite 
sti si asterranno, come già bau giinmcnto per reggersi c trasfor- «lieaniente una astensione e po- Nicola ritirerà le me 

fatto al Senato, il «tripartito» marsi in maggioranza di centro- liticamente un voto favorcv^ilc, c ,li,„Ì 5 pio„i monito egli deniiito 
non corre nessun pericolo di «lestra. Non varrà, alla (.amera, qualificherà 1 operazione^ 1 ogni „ in,ej|oiiiÌ,i|o n |a sitiiarinnr in 
restare in minoranza e può seti- l’argomento usato al Senato, se- e lo enatiiraniento «lei ministero 1 ^ Corte è veniita a trovarsi, 
z'altro solleritare tin nuovo vo- «-ondo cui «l'astensione della delle partecipazioni statali per Qpj,; s|o,so. la Corte si riunirà 
to di fiduria L'appoggio del- destra — cosi si e*pr«-.==c Segni -- ciò die r«'jlniente sono. jl .,„ 7 Ì.a„o x\ 7 /.i- 

l’estreiiia «^*•stra al governo è eijuivale politicanienti' e giuri- Il pro|iO'ito <Ii superare lo . _ 

cioè diventato un «lato pernia- dìeanieiite a un voto contrario», -coglio «lei r.i-o Insili con t ap- «('otilltiii.i In r pi" 6. col.» 

_poggio «Iella «li'-lra estrema *> _ _ 

■ ~ ari oinpugn.i .i «move voci dì rio 

-n '">e </lt’ «Iella l|lle'tÌone <l••i M 

RIUNITA IERI A BOLOGNA IMtti agr.iri, «-on ll pretesto dellj 

- lìrnia dei trattati europei M B M 

vista per donieniea, «leU’arri'o 

H HA Adctiauer e * 

H wH H clic «non teni|io » _ _ m . I] 

vi V vi "" I 

(•atti agrari c per la ripresa del- WB B 

_ ■■■ BB *' battaglia parlamentare. In _ _ , 

Q0ll EltlÌIÌCI”ROIIIQQIIQ d.f%^nen?mèlTtr^ Sette OTQ di colloq 

_ problema l'appoggio dell’estrema , , 

destra, c«l essendo i contrasti nel navigazione nel cai 

Votato dai consiglieri provinciali del PCI, « tripartito » ai punto «ii par- - 

PSI, PSDI, DC, PRI e indipendenti un o.d.g. r.";.' .ìfTs '...YoTS ,„lk,2TN„'Ìcrco„°'i'^,c'l 

iw*r Uflfìnv*AVfl7Ìfìf1l^ Hpllfl Ipd^ITO ^ unti con ernia •- Meiion, lu cronnen <!cl Cni- 

per 1 approvazione aeiia legge i\niaaeo fatto che il governo si regge anrho un incontro 





>■ 



SANTA Tll.\I>.\ — SI tavora a sgombrare le inaeerle «lei erotto di satiato sera 


RIUNITA IERI A BOLOGNA 

Lo Costituente 

deirEmilia-Romagna 


Colpo di mano imperialista 

contro l'indipendenza giordana? 

Sette ore di colloquio ira Nasser e Kriscna Menon > Memorandum egiziano sulla 
navigazione nel canale di Suez • Dulles nega di aver fatto promesse a Golda Meyr 


li. CAIHO. 10. 


Oltre II|lc si tin motivo di ritenere elu' 


01^1,l^^,irzvn:iiiuiin:uut:uiiuii«.u.K. ranzy «anno m «sere «n mi- ,oiióquiò d, k-.Vser con eli St..i, Un.t, v.iglnino 

;innmvii7Ìnnp riplln ÌPirtro Àtn»rlf>n conicrnia uti Menon. lu cronac.T del C:ii- nere le pretese israeli.ine più 

approvazione aeiia legge i\maaeO fa„o che d governo «• regge registra anche un incontro apen.iniente «U «luanto nm» '.h- 


In attesa di Hanunarskjoeld 


(Dalla nostra redazione) 

BOLOGNA. 18. — I 

«grandi elellori» deirEmt- 
lia si sono riuniti stamane 
a Palazzo Malvezzi. Sono 
i 234 consigliert delle am¬ 
ministrazioni provinciali, 
ai quali il progetto di leg- 
- ge approvato fin U.il 1955 
dal Senato ed oggi ancora 
arenato alla Camera, de¬ 
manda il compito di eleg¬ 
gere in secondo grado i 
cinquanta deputati della 
regione emiliana: questo 
loro incontro a Bologna ha 
avuto Io scopo di solleci¬ 
tare la ratifica della legge. 

Si tratta della prima as¬ 
semblea del genere convo¬ 
cata in Italia, e ad essa 
faranno seguito analoghe 
manifestazioni in Toscana 
o tn Umbria, nonclic un 
convegno di tutti i consi¬ 
glieri comunali della pro¬ 
vincia di Forli fissato per 
domenica prossima ed al¬ 
tre iniziative destin de a 
richiamate l’attenzinne dei 
paese e deiropinione pub¬ 
blica sulla inderogabile 
necessità di colmare quella 
carenza costituzion:de che 
la mancanza dell’ordina¬ 
mento regionale ren«'c an¬ 
cor pili evidcn’e Sulla scia 
di queste assemblee di 


«ano riie il governo si reggi, j.,, registra anche un incontro apertaniente «ti «jiiaiitu non ali- 

solo ron il sostegno coni|»lemcii- (jei vice segretario didfONlJ. Inailo fatto p«‘r Gaza I.amini- 'D®* nostro Inalato speciale) cventmilmcììtc perchè anche 

lare dcll.i «le«tra. NaUiralmcntc, Kalpb Bunchc. con il ministro raglio aiiioncano B.'deigli Biir- CAIRO* 19 Mentre ^srne/c accetti truppe dcl- 

ogni tentativo «li rinvio troverà degli esteri egiziano Favvzl. ko, capo dello op« ra/.ioni mi- ... iv,....:,i. l'ONU sul suo territorio c 


hiseit.'irin sollecita/ione e '“f'* IN aiuta unente. Kalph Bunclie. con il 

di intervento diretto ®Fni tentativo «li rinvio troverà degli esteri egiziano 

Cnn niiecti mtendirnenti l'®''® I''** decisa opposizione. Oggi però è tornato I 
Con questi intendimenti, ‘ nuctio- grand. 

oggi I consiglieri provm- . ' «"criio «iena qiic-uu problema del canale, 

ciali di tutti i gruppi (co- n® ,1 '^'®®'*®' \c q governo egiziano 


(Dal nostro inviato speciale) 

SCILLA (Hepffio Cula- 
bria), 20 (mattina). — Nella 
galleria di Santa Trada un 
uomo vive ancora e solo lie¬ 
vemente ferito. Tra poche 
ore, se im altro disastro non 
sopravverrà funesto, egli po¬ 
trà riabbracciare i suoi cari 
e i compagni di lavoro. 

Questa la lieta notizia an¬ 
nunciata ieri sera alla folla 
in muta attesa dinanzi al cu¬ 
nicolo della morte. 

l.'o|)eraio « reilivivo > è il 
48ciiiie l’ietro Ligato di (Iio- 
vanni, da Motta San Cìio- 
vaniii, imiaslo pngionieio 
«iella galleria sabato sera 
insieme atj alcuni compa¬ 
gni. Uno venne tratto quasi 
subito in salvo, mentre al¬ 
tri due — Vincenzo Fossari 
e Antonio La Sala — furono 
trovati morti lunedi sotto 
iin cumulo di 500 metri-cu¬ 
bi di tcrrii’cio e massi. Nes- 
.sttiia tiaccia si aveva invece 
licl Ligato. Kd audio jicr itti 
ogni spei.in/a era stata or¬ 
mai riposta, jier cui i lavori 
«li scavo da oltre 75 ore pro¬ 
cedevano ailaiinosi solo per 
libei are dallo macerie il cor¬ 
po della presunta vittima. 

Ieri sera, poco dopo le 
22, una delle squadre di soc¬ 
corso mentre proseguiva nel 
suo accanito eil eroico lavo¬ 
ro, ha udito aU’improvviso 
un fievole lamento. L’assi¬ 
stente IMetro Pctiersoli ha 
avuto iin sobbalzo a quella 
voce: poi si è avvicinato al¬ 
la parete rocciosa c lin chia¬ 
mato per nome il Ligato die 
ha risposto subito e distin¬ 
tamente. Gli operai Iiaiiiio 
allora continuato a chiama¬ 
re ancora il Ligato riu¬ 
scendo ad ottenere risposte 
diiaranicnto comprensibili 
che filtravano attraverso la 
massa dei detriti. La loro 
prima preoccupazione c stata 
quella di chiedere se il Li¬ 
gato fosse ferito. 

< Sì > — ha risposto l’ope^ 
raio. ' 

« Ma ti puoi muovere? > — 
gli hanno ribattuto. 

FU il Ligato ha risposto 
ancora: * Soltanto un poco, 
' ma con difficoltà ». 


pub-1 i>ri«' 


cnllo«/uio| 


gno nella grande sala di 
Palazzo Malvezzi Hanno 
diretto i lavori i presidenti 
delle Province e i rap- 


non controllabili, llammur- 


Tuìi notizie indicherebbe- geva t) u c s t o drammatico 
ro che la situazione evolve colloquio, sul piazzale vigili 
verso una pacifica soluzione del fuoco e direzione del 
almeno momentanea. Si trai- cantiere preparavano le nuo- 
ta di vedere ora, una volta ve e più fresdie squadre che 
trovato il mezzo per scoti- avranno il compito di dare 
piurare il pericolo iìnmedia- l'assalto finale alia parete 
to di un conflitto armato, rocciosa. Esse si sono messe 
quali potrebbero essere le al lavoro poco dopo la mcr.- 
soluzioni a più lunga sca- zanottc nella galleria illn- 
denza. Qui la questione di- minata n giorno. La rimo- 
venta e.strpmiimentc compii- zione dello strato di macerie 


avv. vigni u «lacco ninoMi ,ia luaiaitoiil e gnau» i.iii ui- ,^i ..iquiinn- u., -i-i” -—. rata lierchi’* «ftornn nff dio somr.T Piotrn T ipitr. H-,! 

(socialista e presidente ripetuto «la Orselb. all’orilina- ritti por la costituzione «li un che Fostcr Diilli s. nforondo .scia di Gaza, e di affidare „/««; ; fi/V rfo/ s n i sJ^^oorriinri 

della Provincia di Roto- monto rccionale e alla Co<tìtu- (ondo por i programmi di mi- oggi a una commi.ssione dot alle forze dell ONU i> cnm- oonoaaiio (»(«’ * fili del- suoi soccorritori proctite 

Gm) sul temo dell’nijtonn zionc — noi mnrncnu» *tc*-o in iilioramonto. non inferiore agli Senato sui suoi l olloqiii con pfto di reprimere rveiituali * nUnoln /ose della poltUca molto cautamente, giacche la 

gna) sul tema dell a Jtono- zionc n - m n c. , .,na!oghi ..tanzianicnti fatti dal- la signora Meyr. Iia d«-tto di I,,;.,,,; rmrir ili nnmni delle prandi potenze impe- direzione del cantiere teme 

mia regionale ed una la Corti: costituzionale c ?. t- ,.„mpacn..-i. non aver fatto nuove prou.es- rinlistc. c della capacità che un sia pur piccolo errore 

esposizione deli avv Ponti crisi «lalla resistenza «M ,i pp„to s„i quale con- se a Isr.ieli- in tale occasione. I<,rne1e^Nnsser\init sa- romplc.s.sira del gruppo dei può seriamente pregiudicare 

GIO^.O HETT.N. ^oiiluztliX'dctst .';s7o‘^rvaro^rT it.S- .n?Ù.Ì "r"fuoco‘"Sa toT- "ibeZlfe a ^s^uiìio^e CiSSinSan^TuTa n t o gli 

- — ■ ~~=' • - .-.— -j -- - - ■■■ - - ■ - nel caso della qnesitionc di Ligato che, rianimato, con- 

■■ ■■■■ ^ del golfo di Aqaba (mC'T a ^ar sentire sempre 

Due iTìilioni e mezzo di oDera.i uifirlesi 

B~ il Canale di Suez. Il Cairn < Cosa vuoi? > gli è stato 

. — _ a 0 ^ # B B assoluto bisogno di con- chie.sto anche per distrarlo. 

iC 11^ I I 9 I coniare la sua Unen tattica < Acqua, acqua > continua 

III ^9^^Ib^|v^ 7I I IDI vi vi wCI B ■ almeno con due altri paesi n rispondere l'operaio, il cui 

■ ^ 0 0 arabi direttamente interes- desiderio non può però an- 

--- sali nella questione c cioè cura essere esaudito. 

• Quarto giorno di totale astensione dal lavoro nei cantieri navali, deserti e silenziosi dt\im"cniZ'^Tnoto" tr,?vLnoT.ugln del®fuoco 

-——- stanza della controversia per con le fotoelettriche e con 

LONDRA. 19. — L .1 classe) L'ordine di sciopero ai lavo-, «a»i Giua si impernia sul ten- tutte le allrczzature più ido- 

operaia britannica si accinge ad 1 raion delle industrie è statoj , • • , tatu o imperiai,sta di creare, nee dlfopera di salvataggio. 

nel cuore del mondo aralm. Sono pure sul posto tre me¬ 
lina base sicura, al riparo itici con un'autoambulanza. 

lini < pericolo » nazionalista mentre le squadre di soc- 

rui latte le basi sono sog- corso moltiplicano i loro 

gette in iiuesta zona del mnn- sforzi per portare alla luce 

do. come la recente espe- l’uomo sepolto da oltre 72 

rienza ha abhnndnntemcnte ore. I no che maggiormente 

dimostrato Ciò piv essere sta prodigando nella af- 
ottcnuto attraverso l'inter- f.aniiosa opera di soccorso c 
nazionalizzazione della fa- Fassistcnte Nicola Diano. 
.scia di Gaza. Ma accanto «; Alle 3 30 «Itic «igili «tei fuo- 
qur.-'fo obiettu'o massimo ne ««no giunti a meno «li un 
esiste un altro in certa mi- dal punto in cui si tro- 

sura connesso Si tratta «li prigioniero li I.ig^o. 

:i I- < questo punto hanno dorato 

troiare II moda di prof.’a- «hbandonare il piccone 

nere gli nìcf^otti e l crrn- «» continaare il loro lavoro con 
tualc costruzione di un mio- attrezzi motto piu ' piccoli e 
vo canale, o allontanando il con le mani. L» liberazione di 
niù possibile il controllo eo’- Pietro I.igato non dorrebbo 
ziano da Gaza, oppure ot- tardare molto. Tra qualche 

Al Rs-nxn I sr'nviE-i 1 zr ® forse anche meno, egli 

AI.BraTO JACO\IF.I.I.O id«,rehbe tornare alla Iure. 

(rnntiniia In 8 pag t. col l * I.tNO DF BFNFDETTO 
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Due milioni e mezzo di operai ingflesi 
da sabato 23 in sciopero ‘‘g^raduale,, 

• Quarto giorno di totale astensione dal lavoro nei cantieri navali, deserti e silenziosi 


Mà.m 


eli questi' asscninlcc cil LONDRA. 19. — L.i olisse) L'ordnu' di sciopero ai lavo- 
« grandi elettori » la prcs- op«'raia britannica si accinge ad raton delle industrie è stato i 

sione dei cittarlini sul go- infliggere un duro colpo al pa- dr»to poche ore pr.ina che il 
verno e sul P.-irlàmento. dronato.che finorahaostmata-primoministro HaroId Macir.il- 

, . , _ mente respinto 1 aumento gene- lan partisse alla volta delle » 

amnehe le norme sancite del 10 per cento dei salari. Beimude per partecipare ai col- '.a 

dalla legge suprema della chiesto dai sindacati. Iiqui col presidente Eisenhower | 

Repubblica per l’Ente re- I dirigenti «ielle Tradc Union L'assenza dal lavoro, secondo ‘ 1 

gione. l'autonomia deeli hanno stasera -ordinato- (se- quanto è stato progettato, si | 

enti tornii e il coricecriien- rondo Fcsprcssionc qui usata) a verificherà dapprima in alcure | 

tuli ««Hall e II con.egucn , milioni e mezzo di operai industrie chiave appositamente | 

le decentramento ammini- metalmeccanici di iniziare, a scelte c verrà progressivamente j > >*1 

strativo. non restino più a partire da sabato, uno sciopero estesa ad altro industrie, nel > 

lungo lettera molta, an- -graduale-, che paralizzerà Icn- termine di una quindicina di W I 

rira ben oltro ..iiollt .-lio lamento le industrie manifattu- giorni, fino a bloccare l'intera «■■■ar iOx 

finorn <ono britanniehe attività industriale che di no.-- 

semplici Settanta cantieri navali si ma è destinata a coprire d 40 
voti di auspicio, per assu- trovano già immobilizzati dallo per conto dcIFammontare com- 

mere un caratte-e di pie- sciopero di 200000 operai plessivo delle esportazioni bri- 

_tanniche. , ^ 

Il piano di sciopero è sta- 

tra i motivi di «giusta cali-l’asse patcrnalislico-inlimi-to accuratamente elaborato da ' 

-sa » la « grave infrazione del dalorio dalla CISL alla UIL, quaranta leader sindacali, dopo , 
lavoratore ai doveri dcrivan-di fronte alla nuova mano-5°,, ^ Lon- 

ti dal rapporto di lavoro » c vra sci.ssioni.stica dei mono- diBlH 

comprcnilc tra i « Riiistin- poli, abbiamo letto nelle industrie rav-di è mecca- 

cali molivi, d’iin licenzi.^- iillimc .scllimanc denunce ^rcfTe ^ 

mento « le raRÌoni imperiose e .immissioni interessanti «la j, p,Hron.ito sperava che lo 

C inderogabili relative a est* parte «ti chi csall;iv’a m fos'o proclamato suln- 

,gonze «(liie||i\c «Icirazienila». precedenza ro3ne pnipri 'o. in modo totale, a partire 

non si può parlare di aleiin , successi » quelli clic era- dal 2.7 marzo E ciò si spiega 

.ilicntalo al «lirillo «li prò- no in realtà soltanto sue- L'alta borghesia voleva l'urto 
ipriclà per quel che riguarda ressi del padronato Non cc (rur.tale, per poter combattere 

la Rc-stionc aziendale c_ il np formalizzeremo. Onci che SÌobSdo‘‘contro^'^fa" 
normale rapporto tra im- ponla è che vada allarvan- ** .da®-'® 

urenditore c salariato Ma il i a , operaia la pubblica opinione 

a- I - ' M coscienza del fat- della piccola e media borghesia ■v’’ 

progello di IPRRe — ceco il ,3 sjinazione di ìlli- Ma i sindacali, con molta ac- ^ 

punio esciune na quaisiasi J,ppjà esistente nelle fabbri- cortezza, hanno studiato una li- NFWCASTI.E (Inghilterra) — l.a\oratori «lei cantieri navali, in sciopero per un aumento 
ipotesi di « giusta causa » . , larln d»»! «■«lomi u®® d'azione assai più complessa generale del talari dei 10 per renio, si avviano rompatti ad un romizio «Telefoto» 

• la libera espressione delle ® 'a®.'** u®' sistema ^ duttile.- 

proprie idee c rcscrcizio dei oemocratico iiaiiann. j, ministro del lavoro Mac- se fos=c a conoscenza di unaj I lavoratori dei c,iniiori ria- prenderà provv edime-.M pei 

diritti sindacali e democra- Quanto più questa eoscien- Icod ha presieduto numerosi eventuale -attività agitatoriajvali, come abbiamo detto, sono impedire che domar.i il famoso 



AI.BintTO J.hCOVIFI.LO 

«ennlinii» In 8 p»c V. eoi 1 


Il diio neirocchio 




Ripensamenti 

n Mi'ssaggero ti liioienfa' 
- Sappiamo, attraverso la e«po- 
rien2.a rieU’ONU che c.v«a vo¬ 
glia dire ammettere I l'RSS m 
un ente collcttivo- 


E quindi lo avrà persuaso del¬ 
la onestà delle inrenzionl del- 
l'.Smeric.v Sarà stata questione 
di prezzo - 

Ct trtrpr^ndr fi t'c?irezza con 
ctit Au^uttij Ot*crriero afferma 


fTrIefoto» I fnie coiiriiixo- ... 

---- .Se ne imp.jran.' ten ore d, I che cerie conrnrror.t t mo que- 

neri nn.ji e non ..i.-iei-i.rn.> per e^em- 1 »• lo dice 

^ ? l‘ f »'<’ ‘•he rt'PSS er.i vMf,i uni- '* «Iella >.ra der- e,- 

.«M .1 f.imo> 0 | aiio.vr; con :',:ul.>ri;ra- 'e''® 


.1 pr«jnuiiriar.si. izi »ron«e ni ;•« «. •*m«"«««”« tenza Nonostante l'insuecesso. nista — ha risposto astiosanten- venti normalmente di rumorosa primi sintomi di un terzo scio- 

nuovi indirizzi seguiti da al- immODilismo del governo jj ministro presiederà un'altra te il ministro —, ma sono certo attività pero, che potrebbe coinvolgere basi ^arreca 

cune direzioni aziendali, di centrista. serie di incontri, stanotte e do- che i comunisti possono dini II comitato di agitazione del- .3T0 mila dipendenti delle Fer-I tvrnterie marrcehln'j • d«t b|. 

fronte allo spostamento del- LUCA PAVOLINI mani A Maclcod è stato chicfto contenti del nsultatc la categoria ha annunciato che rovn dello Stato. • aogni economici dal Marocco. 


Il fessa del giorno 

-Il Partito di maggioranza na 
dife«o le liN-ni istituiionati. e 

rifuggilo d»! rroncpvijo (5«) pa¬ 
tere ed ha dato all Italia un 
aano cotutae democratico - t>* 
un drteorso del Mmiatro Tarn- 
beo^i 

AtMOBBO 
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LE ELEZIONI PAR ZIALI RIVELANO LA REALTÀ SULLA PRETES A CRISI DEL P.C.l. 

Perchè gli elettori di Campi Salentina 

hanno aumentato i voti ai comunisti 

1 --- -- _ _ _ _- 

La fiducia degli elettori nel P,CJ. - Le realizzazioni dell’ amministrazione 
popolare diretta dal compagno MIgnone - Le prospettive postelettorall 


V UNITA’ 




(Nostro servizio particolare) 

LECCE, 19 — 1 risultati 
delle elezioni a Campi Sa¬ 
lentina sono il tema domi¬ 
nante dei commenti politi¬ 
ci nella nostra provincia; lo 
entusiasmo 6 generale nel 
partito e negli ambienti de¬ 
mocratici, e le cifro parlano 
chiaro: 2.460 voli al PCI in 
confronto ai 1700 ottenuti 
nelle politiche del '53; la 
DC ha subito una perdita 
secca di 700 voti; le destre 
sono anch’esse in legiesso 

Gli avversari di quulun- 
que sfumatura si eiano pre¬ 
parati a celebrare i « fune¬ 
rali del comuniSmo > cre¬ 
dendo di averlo dissolto col 
potente veleno della specu¬ 
lazione sui fatti ungheresi 
B su un preteso fallimento 
del sistema socialista. An¬ 
che l’episodio dei pochi che 
hanno tradito il partito è 
stato ampiamente sfruttato. 
Per tale motivo la campa¬ 
gna elettorale, oltre la po¬ 
lemica amministrativa, ha 


avuto un tono politico mol¬ 
to acceso; il linguaggio tru¬ 
culento dei 18 aprile ha fat¬ 
to la sua comparsa nel di¬ 
scorsi degli oiatori d.c. che 
hanno parlato a Campi. 

La stragrande maggioran¬ 
za della popolazione di que¬ 
sto importante e operoso co¬ 
mune del Salentino ha ascol¬ 
tato tutti con ammirevole 
calma ed ha poi fatto giu¬ 
stizia di tutta la calunnio¬ 
sa campagna anticomunista, 
con un voto inequivocabile; 
essa ha dimostrato, aumen¬ 
tando i suffragi comunisti, 
di mantenere intatta la fi¬ 
ducia nel PCI che si è sem¬ 
pre battuto e si batte corag¬ 
giosamente per la difesa del¬ 
le classi lavoratrici. 

I braccianti, i contadini di 
Campi Salentina non pote¬ 
vano dimenticare che due 
nostri militanti caddero, in 
quel comune, nella lotta per 
il lavoro; né potevano di¬ 
menticare 1 benefici molte¬ 
plici ottenuti dalla ammini¬ 
strazione popolare diretta 


dai comunisti nel campo as¬ 
sistenziale, per l'imponibile 
e per il lavoro. Bottegai, pic¬ 
coli esercenti ed artigiani 
aileviati dalle spese fiscali, 
sono stati sollecitati a ri¬ 
confermare ia loro fiducia 
nella amministrazione popo¬ 
lare, facendo il confronto 
col trattamento usato verso 
le stesse categorie dalle am¬ 
ministrazioni reazionarie vi¬ 
cine. I piccoli proprietari, 
elle questa volta in buona 
parte hanno votato per noi. 
hanno ricordato, al momen¬ 
to del voto, quanto l’ammi¬ 
nistrazione uscente si sia 

f irodigata in loro favore, al- 
eggerendoli dall’imponibile 
di mano d’opera, che è stato 
fatto gravare invece sui 
ricchi. 

La coerenza politica e mo¬ 
rale dei componenti la no¬ 
stra lista capeggiata dal 
compagno Mignone ha in¬ 
fluito favorevolmente sul 
popolo, anche perche da una 
elezione airaltra ci siamo 
liberati di qualche arnese 


n PSDI ritira la sua fiducia 

alla giunta comunale di Rovigo 

A Firenze* La Pira differisco ancora le dimissioni per 
preparare una campagna elellorale a spron . battuto 


arruginito che, presentatosi 
alle elezioni odierne con una 
lista pseudo indipendente. 
6 stato completamente igno¬ 
rato dagli elettori. 

La D.C. pur avendo su¬ 
bito perdite, ha salvato il 
grosso del suoi suffragi, sen¬ 
za per altro che il modesto 
risultato possa soddisfare le 
sue aspettative della vigi¬ 
lia. La frana sarebbe stata 
irrimediabile se non si fos¬ 
se sbarazzata di tutto il vec¬ 
chio personale, presentan¬ 
dosi con elementi nuovi e 
meno compromessi. 

I monarchici si sorreggo¬ 
no ancora attorno alla figura 
dcll’on. Marzano e riescono 
a riscuotere un certo credito 
fra i piccoli proprietari per 
la loro avversione ufTlciale 
olla D.C Non c’è dubbio che 
il voto monarchico a Campi 
è un voto antigovernativo c 
di condanna alla politica d.c.; 
questo orientamento dei mo¬ 
narchici riesce, in certa mi¬ 
sura, a trattenere parte del- 
l’elettorato che tende a spo¬ 
stare il suo voto verso i co¬ 
munisti, come mostrano le 
perdite subite dal P.N.M, 

I magri risultati ottenuti 
doi compagni socialisti (130 
voti) non sono una novità 
a Campi, comune dove c.ssi 
non liannu mai avuto posi¬ 
zione di rilievo; tuttavia, le 
loro posizioni sono ulterior- 


da c rende diflicile un even¬ 
tuale accordo fra i due grup¬ 
pi. Il PCI intende operare 
con tutto il senso di respon¬ 
sabilità perché ' Campi Sa¬ 
lentina possa avere al più 
presto una amministrazione 
comunale che rispecchi il 
voto del 17 marzo. Il popolo 
di Campi non potrebbe tol¬ 
lerare nessuna falsificazio¬ 
ne del responso delle urne 
e attemle fiducioso di rive¬ 
dere nel suo comune una 
amministrazione che conti¬ 
nui l’opera intrapresa nel 
passato quadriennio, opera 
che tanti consensi ha rac¬ 
colto. I compagni di Campi 
Salentina, nel festeggiare lo 
toro vittoria ci hanno chie¬ 
sto di inviare dalle colonne 
deH’Lfntfd un fraterno au¬ 
gurio agli elettori e alle elet¬ 
trici di Cremona. Rimini ed 
Eboli per un succe.sso delle 
forze popolari nelle pro.ssi- 
me elezioni. 

«lOVANNi LEUCCl 



UNA PENOSA OD ISSEA 

Ritrovo dopo 17 anni 
in ii gttn creduto m ono 

L* incontro in un piccolo comune del MeiiineM 


Aniiu Moria Moneta Cubilo 


MESSINA. 19. — Le rivela¬ 
zioni di una ostetrica, in punto 
di morte, hanno permesso ad 
una giovane madre di riabbrac¬ 
ciare la propria figlia 17enne 
La penosa odissea ebbe inizio 
a Gaggi alla vigilia della se¬ 
conda guerra mondiale. Sarma 
Pio. invaghitasi del giovane 
Cannelo Tosto, non era riusci¬ 
ta ad ottenere il consenso al 
matrimonio al quale si oppone¬ 
va suo padre, nonostante la ra¬ 
gazza fosse in incipiente stato di 
maternità. ■ * 

Nel 1040 11 Tosto fu chiama¬ 
to alte armi e arruolato come 
marinaio su un cacciatorpe¬ 
diniere mentre la ragazza da¬ 
va alla luce una bambina dulia 
quale però il padre la costrin¬ 
geva a separarsi subito dando 
incarico alla levatrice, franca 
Sciglio, di affidare la piccina 
al Brefotrofio Frattanto veni¬ 
va silurato li cacciatorpedinie- 
’s sul quale era Imbarcato il 
Tosto che perdeva la vita sen¬ 
za riuscire a sposare la ragaz¬ 
za. Pur sconfortata dalle av¬ 
versità, Sanila Pio non si ras¬ 
segnò all'idea di rimanere pri¬ 
va della sua creatura Riuscì 
a ottenere un impiego presso 
il brefotrofio, ma le ricerche 
fatte por rintracciare la figlio¬ 
la riuscirono sempre vane, an¬ 
che perchè niolti bambini cia¬ 


no rimasti uccisi durante un 
bombardamento. In realtà la 
levatrice, recando nell'aprile 
del 1940 la neonata al brefo¬ 
trofio. la fece registrare col 
nome di Anna Fedele, ricor¬ 
rendo quei giorno San Fedele. 
Soltanto in questi ultimi gior¬ 
ni. Fostetrica. che non aveva 
mai voluto faro il nome della 
piccina. SI è decisa a rivelarlo, 
trovandosi in punto di morte. 

Sarina Pio ha potuto così 
rintracciare la propria figlia 
che. affidata dal brefotrofio a 
una famiglia di contadini di 
Santa Lucia del Mela, era sta¬ 
ta allevata con cura affettuo- 


Respinto a La Speiia 
il bilancio del Comune 

LA SPEZIA. 19_Il Con¬ 

siglio comunale ha respinto 
questa sera con 25 voti con¬ 
tro 25 il bilancio preventivo 
per l’anno 1957. A favore 
hanno votato 1 consiglieri del 
PCI e del PSI; i partiti go¬ 
vernativi hanno bloccato con 
le destre con l’intenzione di 
rovesciare la Giunta demo¬ 
cratica. 


INDISCREZIONI S UL CONTENUTO DEL MEMORIALE DEL GIORNA LISTA BRUZZESE 

L’on. Attilio Piccioni ebbe un incontro 

con padre Messineo e monsignor Barbieri? 

L*ex ministro degli esteri avrebbe dichiarato ai due religiosi che l'accusa contro d figlio era 
frutto di una manovra di Fanfani - Gravi accuse dì un ex commissario ai dirigenti della polizia 


T * mente peggiorate non essen- frUllO Gl Uìia manovra ai VaUiaUJ - KjraVl acCUSB Oì Ull CX COììinussuriu uatu. 

ROVIGO, 19 — La giunta dinana amministrazione e di le Inevitabili dimissioni, si ,in riimriti nd nltenero nean- _ t ___- 

comunale di Rovigo c da oggi andarsene dclinitivamente. aspra la campagna elettorale. ■ nw a ... . i i 

in crisi per le dimissioni dei La ragione del rinvio del- Altra via. nella vita noli- V” ® potuto (Dai nostro inviato spedalo) presso la questura di Pia- doti. Cesare Palminterl, l’ex l’insorgere delle voci contro 

.ocialdemocraliol, Io dimissioni ondrobbo ri- ,ico cmodlno, ormai non lo oonro Icomo «n lonroolo in /onoiooorlo di polirlo Jo no- Ploro Piccioni. .. schedlL°^’Lm^^^^ 

La precaria composizione cercata in una interpretazio- è rimasta. Ila respinto nel propaganda di alcuni com- vtwisziA, w -- La nona medicina e chirurgia abbia che riferimento a qualche Sembra che ti„o dei piu dimenticando però nella quar- 

politica che amministra lane della legge comunale e modo dìù assoluto l’aDertura pagni socialisti che, puntan- '«rnara aci processo ajonie- po(„(o esercitare per qual- episodio riguardante una vi- autorevoli collaboratori dita colonna della matrice di 

città di Rovigo, si reggeva provinciale, a stare alle no- a sinistra (stamani lo stesso do sulla « unificazione ad ‘"'i® domani mattina ri- ^hc anno il mestiere di po- sita di Polito (che allora ri- Civiltà Cattolica, padre Mes- indicare il risultato della par¬ 
si! 16 consiglieri d.c., tre so- i/ie fntte cirSre oeci o m nvnl costo » non hanno ri- Prenderà le sue sedute nella n^iotto è uno dei tanti mi- copriva l’incarico di ispctto- sineo S. J.. abbia confidato Uta Torino-Juventus. Mentre 

cHIftomocrtiic^^ i • r. ’ Circolare oggi giornale cattolico fiorentino ogni co.sto » non Hanno n- ^ , rribiinale di Rialto, del nostro nacsc forse re Generale di P S ) nella a Bruzzesc che un giorno si nelle operazioni di spoglio. 

Democrazia cnstinim pubblica di un’< avance > che sparmiato le puntate anti- ,1 annuncia assai viii iute- VJ,lZ\Z.^" \'il i i f. ZSln .v, 1 /'o„o' compiute prc.sso la zona^dol 


q II cs fi 


In totale 20 consiclii ri sui sì ..,,.. 1 ,. inr • ..... . V-^ .. ■ . r •. t. . 1 euanucia assai jnn imt- cotisegucuza della questura di Milano, senza sareobe recato aa lui tono- i 

40 eletti. 11 bilancio preseli- doro elio nneom* non si i "i” ‘'rfi*' comunible. col ii.siiltato th rcssante di quella passata. gf,arra). peraltro specificare esatta- rcvole Attilio Piccioni e gli ; 

tato urevodeva un forte Um» * -, ni 1 . . 1 ,* i f.- fatto ai soci.i- ^post:lIc alcune ilieciiie di dedicata, come e noto, al- L’ex vicc-commissnrio ag- mente di che si tratti. Non avrebbe dichiarato, con le j 

rleflcit e un e.soso inasnri- r'o, listi: forinare una maggio- olollori ili orieiilaincnto so- l'alibi di Piero Piccioni. Lo giunto ha scritto, dunque, ni si conosce ancora, però, la lacrime agli occhi, che le , 

mento delle imno.ste. Era dbesta Giunta non può am- ronza nell amministrazione cialista verso 11 PCI. D’altro odore delle sorprese e dei p.jM. del processo Montcsi sorte che il rappresentante voci riguardanti il figlio I 
prevista la conlrallàzióne di ® avanza lo provinciale, della duale è p.mto. non hanno guadagna- scena e nell aria. offrendosi di testimoniare della Pubblica accusa ha ri- Piero c le sue presunte re- ( 

onerosi mutui La legge san- aigoineiito che nel- pre.sidonte 11 compagno Ma- dagli incalliti an- prima novità è costi- contro l’ex capo della poli- servato alla missiva del Maz- sponsabilità in merito alla J 

S chT per imp L'’ Consiglio co- no Fabiani, con 1 voti del a Lniunist i a nU ^ a ricevuta zìa. dottor Tommaso Pavone, zaglia; forse una decisione tragica fine di Wilma sareb- 

muluo sia imcess^arL la nmB- 'r'vob‘'na‘’ ° ' ‘1°' „rc "rim P» "" rf?* ™PP’'p- " Proposito di . ratti dcllt- J,rà presa dalla Pfoaara baro aiata messe in giro ad ] 

gioranza dei consiglieri elei- * trentun voti ne- una pubblica ossemblea 1 P ®. ' ,.,ùj sentante della pubblica ac- tuosi commessi da funziona- della Repubblica dì Bologna arte dall onorevole Amintore ( 

ti Socialisti p comunisti ma- 1 approvazione comunisti, i socialdemocra- tradizionali partiti misa. dottor Cesare Palmin- ri di polizia e ledenti il pre- incaricata di vagliare la de- t’anfani, tramite, naturai- . 

nifestarono subito hi loro ou- deliberazione che si ri- lici c Unità popolare, i borghesi. (eri, c firmala da un ex fun- stigio dell’amministrazione nnneia e, se sarà il caso, di stente, i suoi portavoce au- i 

posizione al bilancio L i DC mutuo a ripiano compagni socialisti hanno Quali sono ora le prospel- ziotiario di Pubblica sicurez- della Pubblica sicurezza >. trasmettere al Tribunale di torizzati. Al colloquio tra 

allora corcò di ottenere i bilancio, erano assenti respinto questo ridicolo ri- live per dare una ammini- za. Costui, che risponde al Non si sa quale attinenza Venezia le risultanze della Padre Messineo c Attilio i 
voti dei rnonrosenlnnti delle ***‘^H*'* consiglieri D.C. Se catto e. al tempo ste-sso, han- stazione a Campi? Nella pre- nome di Giuseppe Mazza- abbiano questi fatti con il inchiesta. Piccioni avrebbe assistito una: 

. . tulli o 1 rl.f*. tslnli tm r>f li on/InnèA o/aticiilf n**fnnA ci rwti/t In rf I lin# I» tn nti #n imnn^intYri. mn .. ... .4 flttrfl ttfìtìR.QìTTìfi TìPr.cnì>n /1 f n 1 


erra). " {peraltro specificare esatta- rcvole Attilio Piccioni e gli ^Ja^'Siaiv. la^^dimenUca^n- 

Lex vicc-commissnrio ag-\mctilc di che st tratti. Non avrebbe dichiarato, con te è stata rilevata oggi du- 


posizione al bilancio Ln DC j V ì cuuipagui sociausii nuruiu v^uaii sono ora le proapei- zioiiario at rnoouca siciirvz- neiia ruDoiicu Mcuiezza ». trasmettere al irwunaic ut «.uiiuuuiu iiu 

allora corcò di ottenere i bilancio, erano assenti respinto questo ridicolo ri- live per dare una ammini- za. Costui, che risponde al Non si sa quale attinenza Venezia le risultanze della Padre Messineo c Attilio 

voti dei raunroscntnnti delle ***‘^H*'* consiglieri D. C. Se catto e. al tempo ste.sso, han- stazione a Campi? Nella pre- nome di Giuseppe Mazza- abbiano questi fatti con il inchtesfo. Piccioni avrebbe assistito una 

ripcfrn fiin mpnnrphif» p fino ° foi^soro Stati no nuovamonto opposto il cedente consultazione, si era glia, attualmente esercita Io dibattimento veneziano, ma r.„„ nttrtn rirmnHn alfra notissima personalità 

iiiisqinll r «nf'inldpninrrntiei Pi^csenti i loro voti, aggiunti loro rifiuto ad una soluzione votato con la legge maggio- professione di medico, è as- pare che il Mazzaglia ne ab- ^ tnstimoninn-p annuncia- cattolica mons. Barbieri. 

Sor non norrinri. V-’ " ‘^‘'Ì liberali (tre) o dj tipo milanese); e non è ritnria; ora. sulla base della slstentc volontario all’uni- bia fatto oggetto di una de- Il valore di queste dichia- 

pcr non porucre coinpieia- **_» __ jj _ > __ . _ : __ ns „ii.. le jier lu prusbunu senununu. a i.,»..:. 


Mondo 

economico 


- Il» yruppu u^ oui-c.uuit pu-- oatttmento, soprattutto a , ' 

■■ ■■■ ■■■ I m. lìticamente assai attivi dt CUI proposito delle primissime ’F 

Cariche della polizia a San M. Marchesato i 

• dell’attuale pontefice. Duran- Caglio. . 

m ■ ■_ ■ _ _B - _— ^ — te l’istruttoria condotta dal La sostanza della deposi- p* 

contro la popolazione che chiedeva lavoro 


governativi una notizia for- «’Upncre die, subito dopo OTTAVIO CECCIII ‘chic! è abbastanza profon-'ufee - commissario aggtunt 

Pila nella notte da una con- , './n „ i=—. =s=b=s= z . = .•. , , "-i,.. - in'. ... 

JSSere'”sociaiis^n.^‘\àie MENTRE SI SVILUPPA IN CALABRIA LA LOTTA PER LA TERRA E LA LEGGE SPECIALE 

Ceroni, si era < convertito » -—-— - 

alla causa del «bilancio» ■■■ ■■■ ^9 

Cariche della polizia a San M. Mai 

di — dicevano 1 giornali — ■ 

il bilancio avrebbe ottenuto m ■■ BB*B 

contro la popolazione che chieder 

stra la giunta comunale. _*____ _ . ____— 

Innanzi air.aspra rompo- »,.i < «i-it ««• • 

gna dei compagni socialisti, il gtndaco d, c. Sollecita l intervento degli agenti accusando di *^invasione,, dei 

il gruppo dirigente socialdc- . . • • . i j i - • o/i ^ • oo 

niocrntico cercò niir-ra di rotori cliQ VI ovcvano invtaio loto delegazioni • aU Jermif zi arresti e perqi 

correre ai ripari. Quando _!_—- 

ri*^con.d%*io comun.nl.‘^*il*^Ce- CATANZARO. 19. — La Verde, la realizzazione do successivamente tramutato lità Fasscmblea conferisce 
Foni èra a.‘:sen:c. Il sindaco lotta che i lavoratori della parte dell’OVS delle opere in arresto. Si è verificato il mandato alla presidenza 
leggeva* una siia lettera in provincia di Catanzaro stan- di trasfoinmzionc dei fondi caso che di alcune famiglie dcH’Unione delle provin- 
cui dichiarava che non si coiiducendo in questi iil- isssegnati; relaborazioue di sono siati formati quasi tut- cc emiliane di costituire 
sarebbe presentalo fino a giorni per la industria- una sana politica di indù- ti i componenti. una commissione regionale 

quando non èi fosse aildivc- i'z^a?«one. per la terra, per strializzazione del Mezzo- tlTnérinMC composta dai presidenti 

miti ad una chi.arificazionc '•'* difesa della giusta causa giorno, la riforma agraria LA KEUIURC delle amministrazioni pro¬ 
dei suo caso in seno al suo Permanente, e per l’appIica- generale ed il rispetto della BURI RAMA vinciali e da un rappre- 

partito Non c’era altro da della legge speciale giusta caus.T permanente. CNIII.IAIin sentante per ogni schiera- 

fare che nroclamarc la crisi Calabria, si estende li sindaco democristiano. - mento consiliare non pro- 

o condizionare la giunta cè- * comuni e diviene invece di appoggiare le n- iconiinuazioneji^ia i, p*sina) consiglio della 


Il sindaco d.c. sollecita l’intervento degli agenti accusando di **invasione„ del municipio i lavo¬ 
ratori che vi avevano inviato loro delegazioni • 80 fermi, 22 arresti e perquisizioni nelle case 


EMILIBIIB 


una commissione regionale 
composta dai presidenti 
delle amministrazioni pro¬ 
vinciali c da un rappre¬ 
sentante per ogni schiera¬ 
mento consiliare non pro- 


mmeio alla' Procura della -^^aT^rnamirvZ ^ faeHmente intuì- eCOnOmiCO 

avrebbe ordinato delle inda- pj^^ocato luigi Agretti del contenuto del suo memo- J 

gnu. La denuncia sarebbe g; Porna riale e, soprattutto se t due ^ ■ - ■ — 

corredata di un’ampia docu- _ , etti prelati confermeranno a i* fnrÌAna 

mcntazione fotografica. , Bruzzese, che attualmeriie loro volta la circostanza, il lUSIOnc 
Nella lettera indirizzata al lavora alle dipendenze del Tribunale non potrà esimer- fra 1 Al p Alita ja 

rotocalco La settimana In- si dall’obblino di intcrroaare .... 

' - ^- com, /la derctfo per qualche j'onorcDoIc Fanfani il cui H procedimento per giun- 

F ^PFr’f AT F mese il periodico cattolico nome ha echeggiato in alme- j 

B* Riscossa cristiana, organo di „o quindici sedute del di- bito dell IRl, delle due so- 

un gruppo di sacerdoti po- battimento, soprattutto a aeree LAI e Alitalia 

m liticamente assai attivi di cui proposito delle primissime compiuto un tmportan- 

sfesso padre Vir- indagini che seguirono le de- 
ginio Rotondi, confessore nunce di Anna Maria Moneta Vr, Ì , nf/fnn 

dcll’attualepontefice. Duran- Caglio. 

mm l’istruttoria condotta dal La sostanza della deposi- f^anco^Palma de- 

g ItlIfOrO denor Sepe. Riscossa cri- zlonedeU’avv. Luigi Zegretii teneva azioni LAI per più 

•• stiana ebbe una funzione e abbastanza nota. Il penali- di mezzo miliardo di lire, 

- orientatrice nei confronti dt sta dovrà infatti deporre su vicepresidente del- 

mtsnininin i ìns’>n del clero e dette un tentativo di subornazione società. Chiesto all’/RI 

milTllCipiO l lavo- vita a una sene di virulenti dt cut sarebbe rimasto vit- se l’ente statale fosse di- 

. . . Il attacchi contro la corruzione tima il guardiano di Capo- snostn a rilevare onesto 

SiZlOni nelle case messa in luce dall’aflare cotta Anastasio LHli, da par- sostanzioso < pacchetto *. lo 

- Moritesi e contro i rappre- ìc dell’avvocato professor risposto di sì. Il pas- 

ne più democratica e giu- P'“ dìug^LntfgnTsu g^cslo ^ 

sta. Oggi tuttavia essa co- ^hto ceppo popolare della rcrrdnno sèni ti 

stitiiisce il * male minore * Democrazia cristiana: Pie- ^^vv^mentf V due cS mog- 

- Hi, Knito. ctoni. Spatoro^Aldisio. Tupi- Rwranza delle azioni LAI. 

C ZtccVoa, ua quaicne os- «- •--(i--- tronco Palma si e dtmes- 

ep r g nge e e m rite scrvatore politico la rivista ohe riferirono tmrnediata- go da vicepresidente e da 

e al piu presto alla costi- veniva definita come porta- pielite le proposte del Bel- consigliere di amminìstra- 

tuzione della Regione . p^cc, in seno alla Chiesa. ^°otsta all avvocato Zegretti, zione, la via verso l’unifi- 

DarfHp della corrente capeggiate __ 


miinalc al voto dcirestrcma V- ' V" . ® ^ lavoratori, i qua- (dcn^ocrisliano) sui problc- Unione e decide di porta- 

destra, come è stalo fatto su- Dopo gh incidenti avvemi- li avevano inviato dcleg.a- 3 ^rovin- re il presente voto a co- 

scilando enorme scalpore. ti nei giorni scorsi a Taver- zioni nella sede del munici- ^ 3 ,^ c“?p ,,3 cSlRà Nel noscenza del Presidente 

aa nuove gravi violenze pio. ha chiamato la polizia v.au^ Y ueiia Mnouud i>i.i ^ R„r.„HHHoa nnnrhò 

• K iiÀ^ iw .itii-rt contro i lavoratori sono sta- invitandola ad inter\'cnire dibattito sono intervenuti rifila Pam» .ino uui- 

•SI ribello e lescriitno della te perpretate da forze di P.S. contro i dimostranti, che ve- >1 prof- Luzzatlo di Bolo- „ ^ 

leclerazione del I SDÌ venne 3 P Mauro Marchesato. Ieri nivano accusati di « invasio- gna. il prof. Gatti di Fori! della Commissione in- T. O _ 

riunito in pcrin.inenza in ^^.^,3 questo comune del- ne della casa comunale». I (a nome del gruppo re- Parlamentari 

qiie.sti giorni. L indignazione pontroterra del Crotoncse. si carabinieri infatti hanno ca- pubblicano). Il dr. Casini, oclle^ Regumi. ..... 

oell opinione pubblica ha ^ svolta una pacifica mani- ricalo la folla dopo aver della minoranza consiliare . L assemblea, cioè richie- 

vinto le ultirne resistenze e festazione alla quale ha pre- sparato alcuni colpi di arma democristiana di Bologna, P® concoroemente che nel 

alle ore due di onesta notte parto la grande maggio- da fuoco in aria. l’avv. Coppola e il vice- corso dell attuale legisla- 

1 esecutivo del PSDI ha in- ranza della popolazione per Nel corso della carica so- presidente Venturoli di , approvata la 

vinto alla starnp,a iin comu- protestare contro la gra- no rimasti feriti alcuni la- Bologna, il vice presidente Proposta di legge Amadeo, 

nicato in CUI dichiara di n- situazione di miseria voratori tra i quali, in modo Triva di Modena. Patac- ancorché essa, per il fatto 

tirarei dalla giunta c.»munalc esistente a San Mauro c per più grave, gli operai Di Lo- cini di Reggio Emilia; al postulare 1 elezione dei 

di Rovigo. _ chiedere l’applicazione im- renio Luigi. Squillace Glo- termine della viv’ace di- amputati regionali in se- 

I , . ir* mediata della legge speciale vanni e Squillace Francesco, scussione il concesso ha <^ando grado anziché con 

la frisi fonuiliale a rirrilZC Calabria ndla sua for- Il numero dei contusi c votato iinanìmenrcnte una «"® consultazione diretta, 

' » a V integrale clic prevede In molto alto. In nottata sono risoluzione. rappresenti la soluzio- 

. esecuzione delle opere di giunti rinforzi di polizia da , • t» - . 

(Dalla nos tra redazione) consolidamento necessarie Catanzaro e Crotone. Gli , ossa si afTeiroa * che ! 

PIPF\' 7 F in Si attcn all'abitato, per un apporto agenti hanno perquisito le lui VI WdV^V 

FIRENZE, 19. - Si attcn- complessivo di 40 miliardi, case dei lavoratori e dei cit- f-*' ^ fi ffxlll liV 

deva per ieri ^ra, dalla altre richieste avanzate ladini procedendo al fermo fi IBBff Df 

riunione ^Y*l® ?IV*'**’ * riguardaro la esecuzione di di circa 80 persone, per 22 Comuni, persisi^ e- _ 

notizia ufficiale delle ormai opere di bonifica sul fondo delle quali il fermo è stato sottojwsli ad un si- 

ìnevitabilì dimissioni. Inve- sterna di vigilai^ _e ^cU La Giustizia, organo uf¬ 
ee, nulla. II motivo della ^ v controllo, non solo di le- fidale della sodaìdewiocra- 


Partifo da (fampino 

il Presidente irlandese dci‘rès(o‘'Tiscoss‘a‘'c^istia^m delVawocato tratta d’un ostacolo rclati- 

II Krglioenw Ifianoese mancava di indirizzare destinata a rimanere vo. dato che le loro par- 

Alle ore 15,30 con un frequenti inni. tcapaziom sono dt mino- 


daR’onorcpoIe Fanfani. cui 


stasio. Pare, tuttavìa, che la 


L’ultimo ostacolo Ima si 


Unione e decide di porta- ^lle ore 15,30 con un 
re li presente voto a co- aereo della Bea è partito dal- 


entro questi confini. Si sa tecipazioni sono di mino- 
già che Zegretti ha interes- ranza) può essere rappre- 


Nuore un ferroviere 


blico Tninistero. nel quale contenente gravi accuse nei nzinni .Alitalia, c dalla sn- 
sono riferiti due ordini di confronti del clan ili Monta- cictà americana TWA. che 
futti riguamantt il processo g^a. L’attesa, insamma, -lon ha il 30 per cento delle 
Montesi. Bruzzese, infatti, sembra mal riposta. azioni LAI. I partecipanti 


azioni LAI. I partecipanti 
italiani .si sarebbero inve¬ 
ce già dichiarati d’accordo 

U .. MtAntsIa :iiM»l«u« sulla fusione: così la FIAT 

« QlOmata » jugoslava (che ha H ? ner cento del- 

alia fiera agricoltura ” .J .p^!' 

^ cento delle azioni Alitalta), 

VERONA. 19 — La pcniilti- Piaggio, le St^dc 

ma giornata della Fiera Inter- Ferrate Meridionali, la Bre- 


tergiversazione si è saputo | 
solo oggi, cd è piuttosto I 1TB "I 
complicato. V 

In mille modi, la Demo¬ 
crazia cristiana aveva fatto CONVITTI 


ifIOMIIO del LA TORO 


V jm I gittimità, ma anche di me- 

flj/m W BBBBBB | rito, i quali ne soffocano 

y le iniziative e ne pai aliz¬ 
zano l’attività, è inderoga- 
ito. pfoi Chiirp.Tio irnà un» rr bile che ultcriormciite non 


conoscere nei giorni scorsi si perseveri nella inaltiia 

. .- 4 . f>rrn iriiVttn «ta Az coxriii ?*** ^ ^ i r\rniijj _ -. ii ____ 


il proprio pensiero- La Pira ni.rm dri s,nd./»!o n 4 /if.niir ,<’■ drii a/.on<- ».n zione nelle norme co^tltu- 

stesso, nel su*» pittoresco Mia^vr^rmc d-irifA 1 ■Jjcjic’ ziopali «c penaplo 1 pre- 

lineiiaeKiu. avi.-\a dato una ci.-reatii PARASTATALI senti» conclamano la loro 

dichiarazione al cattolico U J| Ito "di*'volontà 

Giornale del mattino auspi- man.lMUz.onc. pifn»nifnl« rlu<icIU ‘■apprejtnUnlI «indacill d«l para- finalmente ottenere Che 
cando nuove elezioni « pu- Pi* 7 . conaitti per un approfondilo esamel la legge per la elezione dei 

rificatrici ». Ieri sera, però, oggi* è "rro'uio un inconuo con regionali prescn- 

al termine della riunione in '< minioro deli» pubblica Utruuone ^^ndo notine uffic!o»e. parS^pe ***1 senatori Amadeo, 

Palazzo Vecchio. la Giunta SCUOLA «nche '■ Mimairo dei lavoro r Benedetti ed altri e già 

ha fatto saper* per vie in- «’n v.go approvata dal ^nato fin 

dirette che gli a*:sessorl ave- eonvt>cati a Roma m «edula atraor Ieri il Secretarlo confederale ilellj dal lo febbratO ItlOO venga 
vano trattato affari di ordì- dmana conci-mta. • nembri del co- ciSL. dr c»\rrztU. ha a\uto un immediatamente posta in 

nana amministrazione sol- gffigft d, .<.*fnne pro'.mciaii e co cii atomi eiementt di .leMcTcìio sul discii.sionc alla Cambra 
tanto l'assessore alle finanze, mimab dei sindacato presidi e prò le propivie avanratr dalla cisL per dei deputati e senza indù- 
il 50,i,ld,mwn,tico H»y,r. ''lTSS y.*'!.’, P”- 

che si é già dimessi* insieme j ^ riunione avrà inizio alle ore 10 tamente lecoico Come i noto la mulgata, non Oltre, comiin- 
con l’altro assessore del pre»«o r»iiia macna dei macistero CISC ha Proposto II rinvio del prò que, il termine di Scadenza 

PQHT nvovn chir'Sto di e*!- Pmlesslonale per la donni « Marghe- blema di tondo, augperendo una 50 rieirottuali» leeislatura* al 
PisUl, aveva cmesio ai es < 1 , 5,^0 , ». luzlore conimcenie di carattere con «e** “‘‘Ua*e ® tfl»’ 

Sere sollev’ato anche dall or- n segretario cenerate del sinda- tinuatiso. fine di conseguire tali fina- 


stema di vigilanza e di La Giustizia, organo uf- 
controllo, non solo di le- fidale della sodaldemocra- 
gittimità, ma anche di me- da, ha commentato i fatti 
rito, i quali ne soffocano verificatisi a Genova fde- 
le iniziative e ne paializ- fazione di due sindacalisti 
zano l’attività, è inderoga- e loro immediata espulsto- 
bile che ulteriormente non ne da parte della Fede- 
si perseveri nella inaltiia- razione del PSD in manie- 
zione delle norme cp^tltu- ra che non Icuda dubbi, 
zinnali « e pertanto 1 pre- attuali dirigenti del 

senti » conclamano la loro PSDI non si pongono ai- 
precisa, unanime volontà problcrna d’« unitd » o 

di finalmente ottenere che * umfic^one » con i so¬ 
la legge per la elezione dei cialwti, ne in campo «n- 
Consigli Vegionali presen- .f® lH- 

tata dai senatori Amadeo. nlta^^dùnrfaad^è 

RpnfKtetti *»ri nitri e cià niente alla disgregazione 
. I ci,” del Partito socialiste e del- 

approvata dal ^nato fin corrente sindacale So¬ 
dai 15 febbraio 1955 venga cialista; all’assorbimento 
immediatamente posta in maggior numero pos- 

disciissione alla Camera sibile di clementi nel PSDI 
dei deputati e senza indù- ^ „dla UIL; alVaggrava- 
gio successivamente prò- mento delle difficoltà in- 
mulgata, non oltre, comiin- terne del PSI per poter 
que, il termine di scadenza meglio spingere questo 
dell’attuale legislatura; al partilo su posirioni rifor- 
fine di conseguire tali fina- mistiche. 


d. nel deragliamen!» d’u» treno a^ton.o P cn» j;- 

corso dell attuale legista- AGRIGENTO, 19. — Un sozioni in merito ad alcune . sulla fusione: così la FIAT 

tura venga approvata la grave incidente ferroviario è circostanze riguardanti la La « givniala » JUgOSiaVa (che ha il 7 ner cento del- 

proposta di legge Amadeo. avvenuto olle 13,40 di oggi scomparsa di Wilma Afontesi alia Fiera aarlcoHura le azioni LAf e H 7 per 

ancorché essa, per il fatto sulla linea Canicatti-Licata. dalla sua abitazione (ed ha »» cea agiK Wiiuig cenfo delle azioni Alitalia), 

di postulare reiezione dei II treno merci 32180 è dera- indicato il colonnello Zinza VERONA 19 — I a ncnulti Piaggio, le Strade 

deputati regionali in se- gliato all’altezza del chilo- come partedpe di queste ri- giornata della Fiera Inter- Ferrate Meridionali, la Bre- 
condo grado anziché con metro 169-500. NeH’incidente velazioni) e di dare qualche nazionale dell’agricoltura è sta- da. la SI.AI-Marchetti, le 

una consultazione diretta, il fuochista Vincenzo Ma- chiarimento in merito alla ta dedicata alia Jugoslavia che ultime due controllate an- 

non rappresenti la soluzio- ghetta di 22 anni è deceduto partecipazione di Fanfani al- per ta prima volta partecipa m ch’esse dallo Stato. 

—ts=s==== 5 =============^_ ba'i^L Compiuti gli ultimi pQS- 

_ _ Nell'apposito st-ar.d. la delega- ^ unifirazionc^ potrebbe 

n nCPnV zione jugoslava ha ricevuto le arrenire e contribuire agli 

BBVIBI H1111YA CU nUAlFA Cf*ICClBl111 autorità locali c personaIit.à dei scopi che ti direttore aenc- 

iBBBA IBUABBCB avEB dwBvwBrorBlB mondo economico italiano. Il rale dell’IRI. Scmesi. ha 

_•_ signor Sekicki. presidente della così indienfo.- « Migliorare 

Fiera di Novi Sad. e quindi il ^ potenziare i traffici aerei 

La Giustizia, organo uf- * Il commento delta Giu- [ vita, le lotte, l’organizza- nazionali, adeguandoli alle 

4ir4nÌM \ cfìvta ni nn^S /fi nnn/tnn I H^ììn fìTì^rni/t ^ Aaltn torni- 


Il PSDI punta sn nuove scissioni 


Il commento della Giu¬ 
stizia ai cast di Genova 
non è altro, infatti, che 
un’esaltazione dello scis¬ 
sionismo e un invito espli¬ 
cito ai lavoratori sociali¬ 
sti perchè creino nuove 
fratture nella compagine 
del mondo del lavoro ’ta- 
liano e abbandonino la 
CGIL. Nel far questo, la 
Giustizia non rifugge — al 
solito — dalle insinuazio¬ 
ni e dalle calunnie. 

Dopo le chiarissime pa¬ 
role pronunciate ieri l’al¬ 
tro dal compagno Fernan¬ 
do Santi, non avremmo, 
per parte nostra, molto da 
aggiungere. Se sottolineia¬ 
mo l’atteggiamento scoper¬ 
tamente provocatorio as¬ 
sunto anche in questa oc¬ 
casione dai portavoce del¬ 
la socialdemocrazia, è per¬ 
chè non possiamo non re¬ 
putarci parte in causa in 
tutto ciò che concerne la 


aeiia Giustizia et semora tensi incontri che giovino alio doti su «n piano at piu ej/i- 
confermi un dato di fatto: incremento dello correnti di dente tcndimenfo e co¬ 
la coincidenza sintomatica scambio fra i due paesi I rap- mungile in orado di affron- 
tra le manovre dei capi present.anti della Fiera di Ve- (^^e la concorrenza delle 
del PSDI c gli interessi del Tf®;® n j compagni-z straniere ». 

grande padronato. La te- che si rvolgerà d.al 24 ago- *• Fo¬ 
nerà sollecitudine che cer- sxo a! 4 settembre p v SCFIR*. cropone l’\ .Mili¬ 
te direzioni aziendali van- Inserito nelle mar.if^'stazioni sveko —* s-iI ór* « r»T.-> tra¬ 

ilo dimostrando verso la connesse con ia fiera, si è svol- àio», re» rres.dente del consigl a 
ÙIL rientra in onesto in- to nn convegno di studio dei co- .M»r*o Seelh» ha propo«to la cotiì- 
rresrinsùisimo nuadro. -struttori, di attroKature per ir- 


cresciosissimo quadro. 

La via della riscossa ^ 3 ] 
operaia, evidentemente, è rena. 
un’altra. E’ una via che 
non può e non potrà mai 
coincidere con la volontà 
dei monopoli e con la loro 
corsa al massimo profitto. 

E’ una via che può pas- GE 
sare solo per l’unità effet- ' 


rigazioni a pioggia, organizzato tratterebbe del 'hni^o per il 

dal centro internazionale rii Ve- rata Coiniir.e Europeo In caaWo. 
^i ccniro intemazionale ai \ e Scelba propone l'abolizione del Mi- 

™^a- nistero per il Commercto Estero. 

L'attnale titolare di C'ie«t'ultlrno di- 

àfomslo un «13» ca«trra. on Matfarrl!» («'eiliano 

Ber un errore 

pva mi vti vtv , CREDITORI DELLA CAPRONI 

— faT." n=-iraz'ore rontm'Uia 
GENOVA, 19 Uno dei 5 fih inerti di 


tira dei larorafori d’opni 

JJ Gcno\3, c siuiTisto per iind 

tcndcn,.a, al di fuori d ognt inavvertenza commessa nel 


sei - 13 « del Totocalcio re- tn e dt Arco, et» arc:)r. 1 ata dal tr.- 
gistrali questa settimana a b-maie, e m»*» ruiDcata dair»«- 
Genova, e sfumato per una semb>a dei rred mn Dei .Wcor- 

ina\rv*/krt*n7a /ràmm/bcc^k n/»X hìnnO cato pAfffe fi* 


diScrimlnarionc.B d’ogni èomèilare U scheK dM 

ulteriore lacerazione auto- catore. U sig. EmlUo Cavai- Stà AerorieuiiurcM tA 


Icsìonìsta. 


laro, n Cavallaro, infatti, sa-l con intenerito éninziarlo <W P 1 M. 


WIL-Cir. 
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L’UNITV 


NARRATIVA DI LIBERO BIGIARETTI 


DISAMORE 


Quando, nel 1918, Libero, 
Bi^iarctti pubblicò l’n di¬ 
scorso d'umore, si presentò 
ai lettori e alla critica come 
uno scrittore in piena ma¬ 
turità: delie due linee di svi¬ 
luppo della sua narrativa, 
esemplate alle origini dal¬ 
la indimenticabile Esleriiia 
(19-12, il suo primo roman- 
lo) e dalle prose di Paese 
di Roma (1943), parve che 
la prima, quella cioè di una 
narrativa d’analisi (che s’era 
arricchita di due prove suc¬ 
cessive, i romanzi Vn’amici-, 
zia difficile e II villino, ri-j 
spettivamente del *45 c del 
*■16) dovesse avere il soprav¬ 
vento; mentre la seconda, 
sottilmente bozzettistica c 
veristica, agiva in minore; 
ìnTatti, se vi fu, nel 19.50, un 
romanzo come ('urlone (a 
parer nostro sottovalutato 
dalla critica c dallo stesso 
autore), la più recente ope¬ 
ra narrativa di Higiaretti, 
i filili (del 1955) tornerà al¬ 
la linea Eslerina - l’n di¬ 
scorso. 

R’ da dire che su questo 
piano, di un narrare afndato 
alla funzione diretta e im¬ 
mediata deH’indagine psico¬ 
logica, le pagine di Vn di¬ 
scorso d’umore restano tnt- 
t'oggi il capolavoro di Bi- 
giarctti, sopratutto per la 
riuscita perfetta di una pro¬ 
sa da « letterato » che parla 
dciramore e che la fine di 
un amore analizza, nella 
classica forma della lettera 
alla donna non più amata, 
con Vaiuto di tutti quei mez¬ 
zi e modi che per il lette¬ 
rato finiscono per diventare 
una seconda natura. Infatti, 
la morale della lunga lettera 
ili Vn discorso d'umore è 
una morale iiropria di « let¬ 
terato », una morale cioè 
apertamente mediata attra¬ 
verso la letteratura. L’epigra¬ 
fe pascaliana aH’inizio della 
lettera, i riferimenti a gran¬ 
di scrittori moralisti come 
un La Bruyèrc o a un te.sto 
classico fondamentale della 
letteratura d’amore quale Le 
affinità ele.llive di Goethe 
.sono, di tal condizione e in¬ 
tenzione, il segno più aperto. 

■Avevamo, insomma, nel li¬ 
bro del ’48. un esemplare te¬ 
sto anti-romantico (neirap- 
parente romanticismo del¬ 
l’insieme) suiramore, pro¬ 
prio iierchc lo scrittore non 
ricercava un personaggio 
che .si esprìmesse da uomo - 
tipo, con immeiiiatezza de¬ 
rivante da una generica psi¬ 
cologia, ma ci offriva il « di¬ 
scorso d’amore * (ii un let¬ 
terato. con le caratteristiche 
c i vizi e le civetterie ciie 
uno .scrittore della nostra età 
può assumere c far divenire 
in sé natura, proiettando le 
acquisizioni della proiiria 
formazione decadcnti- 
.stica (in senso storico!) sui 
fondamentali sentimenti che 
dominano o regolano o di¬ 
struggono (sempre comun¬ 
que condizionano) la vita 
umana dello scrittore. 


II tessuto delle pagine di 
Vn discorso d’umore era la 
risultante giusta di ima si¬ 
mile impostazione: raitcn- 
zinne del personaggio Hriino 
(il presunto autore della let¬ 
tera) che analizza i varii 
momenti di un amore che 
va spegnendosi, si rivolgeva, 
più che ai grandi fatti, ai 
momenti più minuti della vi¬ 
ta quotidiana, alle inflessioni 
particolari della voce in un 
dialogo banale, a fatti stessi 
banali, se vogliamo, i cui 
clementi, secondo quella clic 
<liccvamo la « seconda natu¬ 
ra » dello scrittore, venivano 
generalizzati fino a farne 
scaturire complessi giudizi 
sui piano di una metafisica 
deiramorc. b- tolto ciò 
.schiettamente e aiierlamenle 
in funzione di un «io » at¬ 
torno al quale il personag¬ 
gio della donna — .Silvia — 
finiva tnir esso jicr diventa¬ 
re un clcmcnlo di « lettera- 
tura ». Su questo ]iiano. la 
« lettera d’amore » di Bruno 
a Silvia sì snodava con una 
coerenza higica eccezionale, 
fino alla ineipiivoca conclu¬ 
sione dì una impossìl>ile 
amicizia c del definitivo 
addio. 

Ora. a distanza di otto 
anni, con di mezzo esperien¬ 
ze narrative anche fra loro 
contrapposte quali quelle ac¬ 
cennate di Cartone c de I 
figli. Bigiarelti ha ristampa¬ 
to il suo vecchio Discorso 
d’nmore. faccndido seguire 
dalla lettera di risposta di 
Silvia; e alle due lettere ha 
allrìbiiito il titolo comples¬ 
sivo di Disamore (eiliz. Ni- 
stri - Liscili. Pisa, collezione 
« Il Caslcllelto », diretta d.a 
Niccolò Gallo). Si tratta di 
un esperimento che, se ci 
convince nelle intenzioni (si 
noti — e ci par fatto fonda- 
mentale a caratterizzare an¬ 
cor meglio quel punto di 
partenza « non romantico » 
che dianzi dicevamo — che 
la risposta di .Silvia non av¬ 
viene sulla sola lettura del 
manoscritto, ma nresupponc 
ravvenuta pidddicazione, c 
addirìlliira il successo, dot 
libro), ri lascia jiinltosto 
perplessi nei risultati. Tor¬ 
nare a vedere la fine «li un 
amore « dalla parte di lei ». 
cercare di far vivere di vita 
autonoma, di fronte all’asso- 
luto « io • della prima let¬ 
tera, quel personaggio fem¬ 
minile che nella prima let¬ 
tera viveva solo di riflesso; 
porre di contro alle ragioni 
* letterarie » di Bruno le ra¬ 
gioni « umane » di Silvia, 
donna non letterata, che non 
-Sa .scrivere, a cui .scrivere 
c «lisagevole. è in«Iubbia- 
mente esperimento attraen¬ 
te. Bigiarettì ha tenuto fede 
a que.sta sua intenzione an¬ 
che ael linguaggio della let¬ 


tera di Silvia, che è — come glio, che rainore è come un 
doveva essere — completa- bicchiere di acqua fresca, 
mente diverso da quello del- Quando si ha sete, si beve: 
la lettera di Bruno (e questo è lutto li. Ma io ora ho ca- 
biliiiguismo psicologico è il pito come vada interpretato 


tratto più interessante del li¬ 
bro clic ora deriva daU’unio- 
ne delle due lettere); ma ci 
pare che la risposta di Sil¬ 
via si mantenga troppo sul 
piano di una difesa, di una 
giustificazione del proprio 
atteggiamento ricercata at¬ 
traverso il peso sulla donna 
dei € pregiudizi .sociali ». Va¬ 
le, sì, indubbiamente, il ge¬ 
nerale richiamo contenuto 
nella lettera di .Silvia alla 
dimensione umana del per¬ 
sonaggio, di contro alla di¬ 
sumanità deir« umanesimo » 
di Bruno; ma questo richia¬ 
mo si ferma (tranne la bru¬ 
ciante accùsa d’uno smarri¬ 
mento delle ragioni stesse 
deirartc, in Bruno, che coin¬ 
ciderebbe con lo smarrimen¬ 
to delle ragioni umane) al 
limite ili un’istanza di «com¬ 
prensione », che non rag¬ 
giunge mai, sul diver.so pia¬ 
no di una indagine femmi¬ 
nile non viziata di lettera¬ 
tura, ma dei luoghi comuni 
del pregiudizio e del huon 
senso, la profondità e la fe¬ 
licità d’indagine proprie del¬ 
la prima lettera. Non ci sem¬ 
bra. in altre narole, che il 
personaggio di .Silvia rag¬ 
giunga una propria coerente 
compiutezza: e ci vien fatto 
di poi gli a cuiiirasto la dt— 
holezza - forza, il puntiglio e 
la cattiveria umana di certi 
personaggi femminili di An¬ 
na Bauli. 


Del resto, la questione 
fondamentale può esser po¬ 
sta con una semplice doman¬ 
da: — Nella lettera di .Sil¬ 
via il passaggio dalla consi¬ 
derazione delle caratlerisli- 
chc del personaggio scrillo- 
rc alla generalizzazione sul- 
r« uomo » e sul modo . di 
comportarsi, in una determi¬ 
nata condizione di rapporti 
.sociali, dcH’iiomo di fronte 
alla donna, si svolge secon¬ 
do la logica di «pici nerso- 
naggio die ha nome Silvia? 
— A noi pare che pinltoslo 
che un passaggio, psicologi¬ 
camente autentico, si abhia 
un continuo coesistere dei 
due elementi, dei due mo¬ 
livi; e die tale coesistenza, 
che non tocca mai il rappor¬ 
to dialettico, costituisca una 
eomplicazione ■ estrema <li 
fronte alla natura intenzio¬ 
nale del personaggio femmi¬ 
nile tratteggialo da Bigiarel- 
li. Mentre di notevole inte- 
re.sse ci appare nella lettera 
di .Silvia rìnteiqirelazione 
delle relazioni fra un perso¬ 
naggio femminile a lei corri¬ 
spondente e i fatti della « vi¬ 
ta nolìlica »; e ciò perchè 
rinterprdazionc dei rappor¬ 
ti fra la donna in generale 
e rainbieiile sociale in ge¬ 
nerale ri anpare assai meglio 
centrata che non l’interpre- 
lazione del raoporlo fra il 
nersoiiaggio «lì Silvia c il 
narlicolare ambiente che sul¬ 
la donna pesa, e nel rappor¬ 
to la presenza, che dovrebhe 
essere chiarificatrice in sen¬ 
so positivo o negativo, «tei 
ner.sonag'do maschile clic ha 
il nome di Bruno. 

In conclusione, l'iò clic 
non ci convince del tutto c 
rinlerprelazionc del rappor¬ 
to .Silvia - Bruno c coiise- 
gnenleinenlc del rapporto 
donn i - amore; per il quale 
alla fine. Bigiarelti fa ricor¬ 
rere Silvia, in via di conidu 
isionc. .‘I lina citazione (ine¬ 
satta ed errala, forse vohila- 
mcnlc?l ; « Bicordo che un 
giorno tu mi faccsii Icggercj 
un passo di una intervista 
con Lenin (un aulore clic 
forse tu non leggi più o hai 
ilimeniìcato) a proposito 
deH’amore. Il granile rivolu¬ 
zionario diceva, se non sba- 


i’apologo: non l’amore e un 
bicchiere d’acqua cui l’asse¬ 
tato (uuiiio o donna) ricor¬ 
re; no, il bicchiere d’accpia 
è la donna. L’uomo è sem¬ 
pre il bevitore, che' subito, 
placata la .sete, se ne dimen¬ 
tica. Non dovrebbe essere 
cosi e certo Lenin non in¬ 
tendeva questo. Ma gli altri, 
ma tu? ». 

Qui, nnehe per rattribu- 
zione a Lenin di una tesi 
contro la quale egli aspra¬ 
mente c nettamente pole¬ 
mizzava, è raspetto più evi¬ 
dente della « inferiorità » di 
Silvia rispetto a Bruno: ri¬ 
badita dalla lettera della 
donna, che anziché giovare 
a ricomporre un equilibrio 
umano da un rapporto fra 
due personaggi, pare a noi 
che accentui, contro le in¬ 
tenzioni deU’autore, la per¬ 
fetta riuscita del personag¬ 
gio maschile e reccczionale 
acutezza, reccczionulc orga¬ 
nicità del vecchio Discorso 
d'amore. Alla fine, relemen- 
lo dominante è — come nel 
romanzo / figli — quello 
deirisolamento del perso- 
naggio. 

ADUIANO SF.UOM 



F.liiiii Kiirldwa è iin'uttrici' 
del KMontU' i-iiirina Jiicosluvii. 
llii laviir.ilii laiilo noi suo 
Parso (inalilo in Connania, 
ooiKiiiistando tasta |io|iolarit.'i 


DOPO IL XVI CONGRESSO DEL PARTITO SVOLTOSI A NEW YORK 

Le nuove proinpettìve 

dei coinnnìisÉi omericoni 

Come 8Ì è orientato il dibattilo - La lotta contro il dogmatismo e il settarismo - Il pericolò del revi* 
sionismo - I rapporti col movimento sindacale e con i dirigenti operai a tendenza socialdemocratica 


«1 K’ stato un i-ongrc—o di nuo¬ 
vo goiicre. un foiigr«?»8o in oui 
la massa «leggìi isrrìtti al partilo 
Ila dato un grundi«simo ooiilri- 
liiilo alla solu/iono dot proldo- 
lui. Sarolilio scioooo diro olio 
tutti i nostri proldonii sono 'lati 
risolti, ma oorlu alibiaino risolto 
la maggior parto di tpiolli più 
importanti od alddamo goilalo 

10 liu<i por la siduziono dogli 
altri. L' stala una xittoria dol 
parlilo, non di (|uo'ia o di (piol- 
la (raziono. Il nomioo a-polt.ita 
una soi"iono «' non l'l>a atnl.i. 
Nulla ò più prozio-o doirunil.'i 
dol nostro partito ». ( o-i -i ò 
o.spros.so William l'o-tor. pro-i- 
donto dol partito oomuni'ta do¬ 
gli Stati Uniti, parlando nolla 
seduta oonolusi^a dol reoonto 
I6‘ oongrosso dol partito. F. «en- 
za duldiio dal oongro-'n è ap- 
par-o olio i roniuni'ti amoiieani 
ìialino -apulo superare gli .i-pet- 

11 più grati della eri-i che li 
ateta colpiti nel eoi-o dell an¬ 
no p.i"ato o nella ((ii.ilo ciano 
afiìorate tendenze a nietlere in 


causa la funziono del partito. 

Il eongro—o si è svolto a Netv 
York, in una sala della 2'* Slra- 
da, dal al 12 feldiraio. F.' stala 
la prima volta dal elio i 

eomiiiiisti americani hanno |io- 
tiito riunirsi in a"om)ileu na¬ 
zionale: la per-eeiizione mae- 
eurtliytta ha infatti impedito la 
eoiitoe.izione liioilliair del eon- 
gros-o prescritta dallo statuto 
del partito. Frano presenti 22") 
delegali proteiiienli da III -l.ili, 
rappre-elitaliti circa 2.').ll(lll i-eril- 
li. (.hiaiaillaeiiiipie (la i deh-- 
gati. a cominciare da Fiigeiie 
Deiiiii-, -egretario generale del 
pallilo, atevano siihilo prore-si 
e condanne nel ipiadro dello 
Smith .\cl anlicoiniini'ta. Ilaiino 
a—istilli al congre<-o come o-- 
-ertalori anche esponenti di or¬ 
ganizzazioni non eoninni-te. fra 
cui tre dirigenti ilell.i l iiioiie 
per le l.iherl.’i t'.itili di New 
5 ork. il leterelldo Mn-le, -e- 
grcl.irio doir.i'-oci.izione ipi.ic- 
chera /’o//on of Ilei iiiii iliii- 
/(O/l. e la direllriee dell'organo 


INTERESSANTE ISTITUZIONE SORTA A ROMA 


Avamposto contro ì pregiudìzi 
il consultorio prematrimoniale 

E* nato per iniziativa del prof. Marcozzi - Vn vedovo di 51 anni bussa alla porta 
Le analoghe esperienze in America e in Europa - Il giudizio concorde dei medici 


Chi si dia la gena di sol¬ 
lecitare l'opiìiione di gio- 
l'uni donne sulla visita pre- 
tnatrimoniale vedrà scen¬ 
dere sul volto dell'interlo- 
cntrice, nove volte su die¬ 
ci. una nube di dispetto: 
i Non ho bisogno di cerfi- 
fìcati. io. per provare la min 
onestà.' ». Il parere dei gio¬ 
vani dell'altro sesso non è 
diverso nella sostanza, an¬ 
che se preferisce manife¬ 
starsi con battute scherzo¬ 
se o, addirittura, salaci. Le 
ragioni di tanto agguerrita 
jyrevenzione sono numerose, 
ma implicano in primo luo¬ 
go un ctiuivoco molto dif¬ 
fuso: si ritiene infatti che 
un esame cliìiicn preceden¬ 
te alle nozze abbia nasco- 
stanìcntc il solo fine di ac¬ 
certare la integrità della 
donna. D'altro canto i falsi 
pudori c certa moralità bi¬ 
gotta. appresi fin dalla cul¬ 
la. producono una costante 
diffidenza verso qtialunguc 
argomento o iniziativa, an¬ 
che scientifìca, che riguar¬ 
di l'attività sessuale. 

In tali condizioni il pri¬ 
mo consultorio prematri¬ 
moniale. che il prof. Aldo 
Marcozzi ha aperto recen¬ 
temente ni intbblico in un 
pìccolo padiglione sulla via 
.Salaria a Roma, ha assunto 
quasi le caratteristiche di 
un avamposto, una testa di 
ponte nettala per una difTi- 
cile battaglia sociale anco¬ 
ra da combattere nel no¬ 
stro paese. 

(.'idea del consultorio nel 
vrof. Marcozzi. un siftlogra- 
fo dai radi capelli grigi, non 
è nata per raso. Da anni 
egli, che dirige i 244 am¬ 
bulatori dermoceltici del- 


l^on enirerà negli S.U. 

il nuovo tilm di Chaplin? 

Un artìcolo del NewYork Post - II modo di vivere ame¬ 
ricano satireggialo nell’attesa opera cinematografica 


NEW YORK, 19. — Sidney] 
Skolsky scrive sul «New York 
Post» che l’ultimo film di 
Charlie^ Chaplin, «Il re a 
New York ». recentemente 
ultimato in Europa, non sarà 
probabilmente messo in cir¬ 
colazione negli Stati Uniti. 

Il gìornali.sia afferma che 
Chaplin ha circondato que.sta 
sua nuova fatica con una se¬ 
gretezza anche più rigida di 
quella osservata per i film 
girati nei suoi studi privati 
di Hollywood. 

« 11 re a New York > pre¬ 
senta Chaplin nelle vesti di 
uno spodestato sovrano euro¬ 
peo che si reca in America, 
ma dopo numerose e tristi 
esperienze ritorna in Europa, 
perché si convince che FEii- 
ropa è il < suo paese ». 

Tutta la trama offre all'at¬ 
tore e regista l'occasione di 
sottolineare, con pungente 
ironia, i vari aspetti del mo¬ 
do di vivere americano, de¬ 
nunciando particolarmente lo 
spirito d'intolleranza che ne 
anima diverse manifestazioni. 


verranno ora presentate nelle 
sedi delle Associazioni regio¬ 
nali di stampa di Napoli, Ro¬ 
ma e Milano. 


Si è chiusa la Mostra 
dei giornalisti-pittori 

S.ANREMO. 19. — Cinquan¬ 
tamila persone hanno visitato 
net giorni scorsi ia I Mostra 
nazionale dei giomalisti-pittori 
che si è chiusa questa sera 
a Sanremo, nel salone del Ca¬ 
sinò. ove era stata allestita. 
Acquisti di opere esposte sono 
stati fatti da enti e personalità. 
Le opere dei giornalisti-pittori 


Concorso per un'opera 
sulla guerra di Siena 

SIENA. 19. — I.’Aniniirr.stra- 
zior.e comunale di Siei.a. nei 
quadro delle celebrazioi.i del 
quarto contenario della cacciata 
degli spagnoli da Siena, ha ban¬ 
dito un concorso fra tutti gli 
scrittori italiani e stranieri per 
una monografia sulla guerra di 
Siena. Ecco il regolamento del 
concorso: 

n Comune di Siena istituisce 
un premio di L. 1000 000 per 
una monografia storica sul te¬ 
ma f.a guerra di Siena dal J552 
al 1559. 

I lavori in cinque copie dat- 
riloscritte dovranno pervenire 
al Comune d: Siena, presso il 
quale si i?:itui.«ce la segreteria 
del concorso, entro e non oltre 
le ore 18 del giorno ."Il dicem¬ 
bre 1958. 

Ogni copia della monografia 
dovrà recare nome, cognome c 
indirizzo dello studioso concor¬ 
rente. 

II concorso è libero a lutti 
gli studiosi italiani e stranieri. 

La Commissione esaminatrice 
sarà composta dal prof. Delio 
Cantimori in rappresentanza del 
Comune di Siena, dal doti. Gio¬ 
vanni Cecchini designato dalla 
Accademia senese degli Intro¬ 
nati. dai professori Giorgio Fal¬ 
co. Federico Chabod e Raffael¬ 
lo Morghen designati dalFAcCrt- 
demia nazionale dei Lincei. 

n premio di L. 1 000 000 sarà 
assegnato nella primavera del¬ 
l’anno 1959 nel corso di un Con¬ 
vegno di studi storici 


l'Opera nazionale materni¬ 
tà e infanzia per la profi¬ 
lassi prenatale della siTtlide 
congenita, dibatte sulle ri¬ 
viste niediche e nei eonve- 
gni scientitici la necessità 
di adottare anche in It(diii 
(ptelle ìirevidenze eugene¬ 
tiche ehi .‘■ano già larga¬ 
mente in uso presso altri 
paesi allo scopo cE miglio¬ 
rare la popolazi^^. 

La prima visita 

La visita prematrimonia¬ 
le non ha alcuno dei ca¬ 
ratteri misteriosi r segreti 
che certa immaginazione 
popolare si coinpiaec di at¬ 
tribuirle. Attraverso un 
esame clinico generale c 
particolari indagini siero¬ 
logiche essa si propone la 
ricerca di eventuali ma¬ 
lattie sociali negli indivi¬ 
dui. .Si vuole, in tal mo¬ 
do. combattere tempestiva¬ 
mente lineile tare morbose, 
guelle infermità mentali o 
fisiche che. là dove csi.iia- 
no, si Irasmetterehbern con 
il matrimonio al coniuge ed 
ai figli. /\ coiieliisiniie de¬ 
gli esami e delle possibili 
cure il medico rilascia, a 
richiesta degli interessali, 
un certificulo prematri¬ 
moniale. Esso non è min 
sorta di patente della col¬ 
pa da tenere gelosamen¬ 
te nascosta, ma un civile 
dneiimeiìlo che. se scambia¬ 
to tra i futuri coniugi, dà 
loro o un'assoluta traiiqiiil- 
lità o la consapevolezza 
delle reali condizioni di sa¬ 
lute di eiascuiin. r. quindi, 
(lidie responsabilità rela¬ 
tive. 

l.a prima persona che ha 
picchiato aU'uscio di via 
Salaria non era, contraria¬ 
mente ad ogni previsione, 
giovane. Verso le 16 di un 
sabato di gennaio — il con¬ 
sultorio (' aperto appunto 
l'ultimo giorno della setti- 
mniia. dalle 15 alle 16 — 
entro nell'anticamera un si¬ 
gnore dalle tempie grigie. 
E'infrrmirra ebbe mi atti¬ 
mo di r.si fazione poi si de¬ 
cise: € Desidera? ». L'nniiio 
appariva confuso, intimidi¬ 
to: < Ho letto su un gior¬ 
nale di un nuovo consulto¬ 
rio... è qui? ». < .Si. certo, se 
vuole accomodarsi ». < Ve¬ 
ramente lo chiedevo solo 
per curiosità ». Dopo aver 
ringraziato in fretta lo sco¬ 
nosciuto USCI, ma dieci mi¬ 
nali più tardi .— il tempo 
di fumare una sigaretta — 
torno rinfrancalo r varco 
direttamente la porta del 
prof. Marcozzi. Il sorriso 
cordiale del medico c le 
prime domande discrete 
ebbero presto ragione delle 
ultime Tcsistenze. « Lei sa¬ 
rà sorpreso di vedere un 
uomo di 51 anni, vedovo 
per giunta » cominciò il vi¬ 
sitatore. iVcl giro di mez¬ 
z'ora non aveva più segre¬ 
ti: narrò minutamente del 
primo matrimonio rimasto 
sterile, del progetto di ri¬ 
sposarsi al più presto con 
una signorina di 36 anni, 
del grande desiderio di ave¬ 
re de: figli che stava fra le 
ragioni non ultime delle 
seconde nozze, delle preoc¬ 
cupazioni che lo turbava¬ 
no. Si accomiatò con una 
promessa: < Farò venire an¬ 
che la mia fidanzata ». 

Dicevamo prima clic se la 
visita prematrimoniale co¬ 
stituisce una novità per 
l'Italia, essa è stala adot¬ 
tata da tempo, talora obbli¬ 
gatoriamente .talora farol- 
tativamcntc, presso altre 
nazioni. 

In America tale forma di 
controllo preventivo è dif¬ 
ferenziata secondo le nor¬ 


me dettate dai vari .Stati j 
dell'llinone: «Ici/tii impoii- 
« 70/10 lo visita. «litri richie- 
doiio solo un certificato me¬ 
dico. 

In Europa l'obbligo del 
certificato, con eonsegnenti 
pene per i trasgressori, fu 
stabilito dalla Svezia nel 
1915, dalla Germania nel 
1920. dalla Turchia nel 1930, 
dalla Unione Sovietica nel 

1934, dalla Jugoslavia nel 

1935. La Norvegia istituì 
nel 1919 un qncsiionario 
cui i fidanzati dovevano ri¬ 
spondere per essere am- 
mes.’ii al matrimonio: men¬ 
tre la Danimarca sottopone 
i giovani ad una dichiara¬ 
zione avvalorata da giura¬ 
mento. La Francia stabilì 
nel 1942 che i fidanzali pre¬ 
sentassero all'ufficio «fi sta¬ 
to civile un documento dal 
(inale risultasse che ciascu¬ 
no era .stato visitato da un 
medico e ctf) non a scopo 
restrittivo, ma per porre i 
contraenti dinanzi alle pro¬ 
prie responsabilità. 

In Italia il problema eo- 
miiicit) ad essere affrontato 
nel 1920 dalla * Società di 
dermatologia r sifìlografia ». 
la quale previde Fadozionc 
di vn certificato prematri¬ 
moniale, inibitorio solo in 
caso di talune malattie. Il 
Parlamento è stato iuresfi- 
fo della questione più vol¬ 
te. anche alcuni anni or so¬ 
no. attrnrcr.sn particolari 
disegni di legge. L'argo¬ 
mento. comniigne. è tutto¬ 
ra (liba tinto. 

Il giudizio dei medici, al 
contrario, è preciso c con¬ 
corde: citiamo in proposito 
l«t affermazioni, certo non 
sospette, che il prof. Adal¬ 
berto Pazzini. docente di 
Storia della medicina nel¬ 
l'Università di Roma, ha 
scritto per l'Enciclopedia 
cattolica: < Dal punto di vi¬ 
sta medico, senza dubbio, 
la insita prematrimoniale 
rappreseiilii un efficace 
mezzo di lotta eontro la 
diffusione di gravi malat¬ 
tie. trasmissibili all'altro 
coniuge n alla discendenza, 
senza violare la dignità del¬ 
la persona umana e rap¬ 
presenta un atto di legitti¬ 
ma intromissione dell'auto¬ 
rità pubblica in difesa di 
interessi superiori di ordine 
sociale falla stessa guisa 
deU'nbbligo delle vaccina¬ 
zioni e della deiinncia del¬ 
le malatl'e iiifettire) e dei 
diritto che nani coniuge ha 
a ro/io.«Tcrr Ir reati condì- 
Z’oiii di salute def l'altro 
Perciò, anche dal plinto di 
vista morale, nulla vi è da 
ccccvire su una eventuale 
obbligatorietà «feffa visita 
prematrimoniale ». 

Opera di persuasione 

Attualmente nel nostrol 
paese la misura e del tutto 
facoltativa e prevista, nei 
seguenti termini, da una 
legge del 25 Inolio 1956 sul¬ 
la profilassi delle malattie 
veneree: « ixissibilità «l.i 

parte «li «lunhinquc citta¬ 
dino che intenda contrarrei 
matrimonio di richiedere al 
medico provinciale o all'uf¬ 
ficiale sanitario comunale 
di disporre, presso un isti¬ 
tuto sanitario da essi in¬ 
dicato. Io accertamento del 
proprio stato di salute, ivi 
compresso l’esame sierologi¬ 
co del sangue per la lue, II 
medico dovrà rilasci.^rc, su 
richiesta dello interessalo, 
certificati a titolo gratuito ». 

Ma quella che più preme 
non è la battaglia lcgi,slr- 
tira. bensì una diffìcile ope¬ 
ra di persuasione e dt pe¬ 
netrazione verso i cittadini 
perché acquistino un mag¬ 


gior senso {li rc.ipoii SII bili- 
tà. 

Nel prit/iti e jiiccolo coii- 
snltorio del prof. Mnreoz- 
zi. i frcijiieiiliitori si>ii:> itii- 
cora pochi — hiistiiiio a 
contarli Ir (Itili ili iiiinlche 
Ulano — eppure si sono già 
pri'Seiitiiti casi siiignlnrì e 
scicn litica m ente iute ressa ii - 
ti. persino post-malrimo- 
niali. che solo l'intervento 
sapiente c discreto di un 
medico ha potuto risolfcrc 
felicemente. E’ augurabile 
(liiindi che a {jnesta prima 
testa «li ponte iengn dietro 
un esercito sempre pi» 
folto. 

GIDItOIO GRILI.U 


rulloliro T/ip (’iaholic ll’iirki'r, 
Dorulhy D.iy. 

I ilUrorci «li upcrtiirii sono 
'tuli iironiinriiiti ila Dennis e ila 
Fo.'ler. DciiiiÌ!- ha rilevalo come 
la Inll.i eoiitrii il ilogiii.'ilii-iiio 
sviluppata dal partito niiieriru- 
iio dopo il 21)’ eoiigri-'-o del 
l’Cl'S ria 'l.ilii oiiiarolala da at- 
leggiaiiieiiti Irazioiii-liei e da 
pii'izìiiiii e>lreiiiÌN|e. D'altr.i p.ir- 
le - h.i detto il segretario ge¬ 
nerale - -e è tero ehe niellili 
i-oliip.igtii li h.iiiiio l.i'iialo in 
'egnilo a eerle didiirii'e vinl.i- 
zinni dei priiirìpi lenini'ti nei 
p:ie>i •.ncialirli, ed «nelle per I.i 
no'lr.i lentezza nel -npi-r.ire i 
nostri errori inieini». il parli¬ 
lo liete * lindare piano nel eoli- 
dannare ehi i- iiiiinieiit.ineaineii- 
le di'orienlaln, e dete r.'sere 
-eiiipre proiiln ad aiutare elii 
dt-'idera di riinrn.ire indietrn ». 
Sulla (olid.inienl.ile ipie-Iìnne 
della pare Deiiiiì' Ini Mi'teiliilo 
ehe e'isle nr.i il ti‘rreiin per inni 
nnit.i d'azione dei loiiiniii'ti 
.inierii'.ini iiiii larghi settori del¬ 
l'opinione piihhlie.i. ineliisi iiiol- 
li dirigenti e ginppi sneialde- 
nioeraliei e riloriiiisli. In eani- 
pn inirioiiale, il eoinpito n. I del 
parlilo è in lotta coiilrn il raz- 
/.l'ino r per la denioeruliz/azio- 
iie negli stali del .Sud. Qininlo 
alla ideologia, Deiiiiis ha diehia- 
rato elle, nella liilln per iniilare 
le' teeehie ahiliidini ili trattare 
inei't'anìeainente ed in maniera 
aeritiea lalniie .iii.ili-i di altri 
pallili iinirvi-ti. hiriigini però 
Il riafieriinire ehe vi sono priiiei- 
pi iinir\i-ti tiniter.-alnieiite ta- 
lidi ». 


Gli crron compiuti 

Il di«i-nrso di Foster è 
letto "III Benjaiiiin Davis, 
hro del 
pai tifo, 
ehe ha ì 


.«tato 
iiieni- 

eoiiiilalo nazionale del 
mentre il presidente. 

I anni e nini eia in hiin- 
ne i-ondiziiini di '.ihile, gli se¬ 
deva aei-atilo sulla Irihiiii.i. Fo- 
-ler Ini seter.iineiile erilie.ilo eo- 
me liipiidazinni'la la priipn-l.i 
emersa nel dilnitliln preeoiigre-- 
«ii.ile ili seiigliere il partilo •'<>* 
ine tale e di trusform.ii lo in inni 
a«.-oeiazinne pnliliea n ediie.iti- 
ta. Il presidente ha quindi ana¬ 
lizzato « il serio indeholiiiienlo 
deirinlerinizionali'ino proleta¬ 
rio » ehe è stalo mio degli aspet¬ 
ti più preoeeiipaiili dell.i erisi 
del parlilo, n II nostro maggiore 
.'haglio a «pie-to propo-iio — Ini 
diehiaralo Foster - - è >lalo in 
relazione alla l’olonia ed all'Lii. 
gheria. Qui ahhiamo atiito l.i 



I.IPSIA — Animata vi<tlnnr iiotiiirna «li l.ipsia. dove si è 
eliiiisa la Fiera primaverile, che ha registrato iin'afferma- 
zinne senza precedenti: ti hanno parteripalo iiiiaranla nazioni 


leiidenza a nieltere la iiiie.-tione 
inizioinile dell'itidipendeiiza po- 
liiiea al di sopra delle qiicsiioni 
predotninunii della pace e del 
'oeialisino. Il eoiiiilalo nazionale 
mnneù amile di roniprendere il 
grave pericolo di guerra e per 
il sneiatisiiio, provoratn dall'iin- 
perialismo americano in ipiell.i 
situ.izioiic eriieiale ». 

Le basi teoriche 

l’.irlaiido del rìimov.imenlo 
del partilo, Fo-ler ha dello die 
il priiieipale bersaglio detono 
es-ere il dogiiiutisiiio e il sella- 
ri'iiio. ina ehe nella \irospeUiva 
ideologiea il pericolo del rovi- 
'ionismo non solo non pini es¬ 
sere tra-eiirulo ma deve es-ere 
eiinsiderato im pericolo ere- 
seeiile, 1 iimt.iiiieiiti di cui il 
parlilo ha hisogno, per poter 
a-'oltere meglio ehe in (nis.-.ilo 
i suoi eompili. -olio -t.iti iii- 
dieati d.i l'o-ler eoo alenili e-eiii. 
pi: «Il nnir\isiiii>-Ieiiiiii-ino. li- 
herato da ogni foriii.i dogiii.ili- 
e:i, dete e-sere sviluppalo in 
-Irella aderenza eoli la siln.izio- 
iie americana. Più deniiier.izi.i 
nel partito, iiieini hliroera/ia. ed 
ima diseiplina lui.-ata sul eoii- 
seiiso deniorratii'o e non sol eo- 
niandii. Maggiore parleeipazipne 
della iilas-a degli isrritli uH'ela- 
liorazioiie della politica. Aiilo- 
eriliea più geimiiia da parie dei 
dirigenti. Iiimiis'ioiie di forze 
fresche e riorgaiii/zaz.ione negli 
organismi ii.izioii.ili e liliali del 
partilo. Happoiti di maggiore 
eooperazioiie eoii :illii ruggriip- 
paiiiellti di sinistra. Uriliea fr.i- 
leriia terso gli altri parlili eo- 
mimi'ti e verso i paesi soeiali- 
'li. .Maggiore iniziatit:i politie.i 
d:i parie del parlilo ». 

Fino dull'inizio, nel dihaltito 
clic «'■ seguilo ai di.seorsi di Deli- 
nis e di Foster, il eongre-so ha 
respiiilo a graiidis'!iti:i niaggio- 
raiiza la proposta di iimlare il 
lumie e il earatlere del p.irtilo. 
1.0 'te.'-o John (iales, ililellon* 
dell'org.mo del partilo /)iiilt 
irOr/.cr. elle era si.ilo Ir.i i f.ili- 
lori della lra-forni:iz.ione in ima 
assoeiaziniie poliliea. ha pre-o 
la parola per diehiarare die, 
nell'interesse dell’imilà del p;ir. 
litn .riteneva necessario siihor- 
ditiarc il .silo punto di vista a 
quello della iiiaggioranza. All¬ 
eile nella questione della loilii 
eontro il dogniutismo c eontro 
il revìsìonisiim, il dihallilo è 
riii'i'ilo a eoneiliare eoli la tio- 
siz.ioiie di maggioranza la leii- 
deiiz.i di miiinran/.i seeotido cui 
le due dcviaziim! avrehhern do- 
villo esser Irallale eoiiie peri- 
eoli egiialnieiile gravi, l.a ri«o. 
Iiizioiie imilaria die ne è ri-iil- 
lala afferma ehe il partito dete 
eonih:illere eonlempor.mrameiile 
il seliarisiiio di siiii'Ira e l'op- 
porlimismo di de-tra, lenendo 
penò presente che » la iieecssa. 
ria lolla eontro gli errori op¬ 
portunisti di destra deve es-ere 
rniidolla ili modo da non imle- 
holire il rotiipìto prineip.ile » 
drlla lotta eontro il seii.irisiiio 
e il dogmati-nio. 

l ii'alira ri-(diizioiie sulle ha- 
'i troridie del parlilo ha avu¬ 
to rontro si sé sitliaiilo una die- 
rina di voli e 5 a'li‘ii«ioni. E--:i 
dire: •• Il parlilo eoinimista fon¬ 
da la sua teoria sulla eredit:'i 
riilliirale dril'imianìlà in gene¬ 
re, cd in parlirolare sui prin- 
ripi del sorialisino srienlifieo 
sviluppali d.i .Marx, Fngels, I.e- 
niii, rd arriediili dai marxisti 
eoiitriiipuraiiei in niidii paesi. Il 
parlilo romimìsla degli Stali 
Uniti interpreta ed applica tali 
princìpi, r si sfor/a di stìliip- 
parli iiileriormeiile. «eeolldo le 
esigenze della lotta «li rhi'se e 
delle tradiz.ioni deninrr.ilirhe in 
.■\inerira ». 

Sui rapporti roti gli altri par¬ 
lili marxisti, il roiigre-sn ha 
riassiinlfi la sua posizione in 
(pirsii lerminì: n La solidarietà 
internazionale della rlj--e ope¬ 
raia inriiide il diritto e la re- 
-pon<.ihiIil.i «li rrilirare amirli»- 
tnlmriiie i jiarlili fratelli o le 
azioni dei gotrrni <nrìalisti. Al 
tempo sic'io rintrmazioiialismo 
rirhiede ehe la rrilirj avteliga 


rironoseimento 
fondamentale è 
i fiopoli e le 


nel ipiadro del 
ehe il eonflillo 
(|uello Ira lutti 
forze dell'imperialisino ». 

Il eoiigre-so ha adottalo inol¬ 
tre ri-oluz.inni sulla situazione 
eeoiiomiea negli Stali Uniti, ini 
diritto dei negri anterirani ad 
(•--ere trattati eoine cittadini li¬ 
beri ed iigii.ili, stilla a via ame¬ 
ricana verso il sorialismo ». Que- 
-t'iillim.i risolii/ioiie auspica ehe 
la t ia ter-o il soeiali-mo negli 
Mali l iiiti sia « pariiìea, rosti- 
liizionale e deiiioeratica ». soi- 
tnlilieaiido ehe n il sorinli-nio 
può C'sere stahilito solo attra¬ 
verso ima estensione radicale e 
(oiid.mieiitale ilclla denioerazia 
americana ed una trasforniazio- 
iic rivoluzionaria di tutti i rap¬ 
porti di proprietà » e facendo 
ehiarn ehe « tulle le vie verso 
il sorialismo sono earallerizzate 
d.illa loll.i delle iii.i-'C sotto 1.1 
guida dell.i el.i'-e iqieraia e del- 
l.i -ii.i ataiigii.irdi.i marxi-ta ». 
l'.irtirol.ii mente aiqirofondita «' 
iiilìiie l.i .m.ilì'i delle condizioni 
aiiierieaiie iiell.l ri'oliiz.ione sili 
r.ipporli Ira i eoiiiimisti e la so- 
rialdeiiioerazia. « Sehhene non 
esi.'ia negli .Stali Uniti un par¬ 
tilo «oeialdenioeratiro di massa 
— dire la risoluzione — sarchile 
un errore sottovalutare il fatto 
ehe i gruppi, le rorrciiti e le or¬ 
ganizzazioni sni'ialdemnrrallehc 
e-i-teiiti hanno iiiTiiiflueiiza mol¬ 
to |iiù grande della loro forza im- 
iiierie.i o delle attività elle esse 
-volgono in nome liroprio. Il 
mot iiiieiilo -iiiilaeale, forte or¬ 
mai di |iiù di Iti milioni di meiii- 
hri, è guidalo in primo luogo 
da riformisti, la riti politica de- 
leriiiiiia il programma dei sin- 
d.ieali ». l’ereiù, ferme restando 
le foiidanieiitali dilTercnzu ideo- 
higiehe, i eoiiiiiiii-li anicrieatii 
detono rorreggere la lìnea set¬ 
taria 'Cgiiita in passato verso la 
'iieiahlemoer:izia e a eoil'iilerarc 
le organizzazioni soeialdeiimer.i- 
lirhe. eompresi i loro dirigenti 
ideiti, come organizzazioni di 
lavoratori ». 

Lcrjami con le masse 

I..I lirecssità afieriiiala ron vi¬ 
gore dal rimgresso di rslenilerc 
e rafforzare i legami del parti¬ 
to eoli le masse, c prima di tutto 
con le imi-se operaie, sì è rispee- 
ehial;i india decisione di trasferì- 
re gli organi eeiiirali nella gran¬ 
de eillà industriale dì ('.liieago. 
Il eoiiere.'-o ha eletto 21) «lei M) 
memhri ihd eoinilulo nazionale 
del parlilo: gli altri II) saranno 
designali dai rongressi dei varii 
.''tali. Dei 20 memliri eletti, 7 
sono negri, ed iin altro, una don- 
n.i. appartiene alla minoranza 
mes'iraiij dello Sialo del Texas. 

Il t!oiigres-o aveva rireviilo 
mes-aggi di saluto da molli par¬ 
titi fratidii. Ira cui il parlilo 
sovietico, il parlilo eiiiese, il 
partilo ilaliano. iranrese, eeen- 
-lovaeeo, giaiqioiiese, ranadese. 
Il messaggio sovieliro diceva (r.i 
Fallro: a Uon la sua altivilà e 
con la sii.i lolla il vostro partito 
ha iIimnstr.ito di non avere a 
cuore altri interessi se non quel¬ 
li della ria sse operaia c di tutti 
i lavoratori degli Stati Uniti. Il 
parlilo eonmni'la degli Stati 
Uniti è ini lenare campione «lei 
diritti demorraliri del popolo 
anierir.mo. e enniinua e sviluppa 
le migliori tradizioni di Lincoln. 
Jeffer-oii, Dehhs, Ruicnberg. r. 
flegli altri illustri figli «lel- 
l'.-Xnirrica ». Nel messaggio del 
l’t'l si leggeva: « I roniimisti ita¬ 
liani. inipegn.ili dalle decisioni 
delI'VIII rongre'S(, nella lotta 
per tm.i via italiana verso il so- 
ei.ilisiiio. seguono con vivo inle- 
re-'c gli sforzi c le esperienze 
• he i partiti fratelli, arromiliinti 
li.dia sle-'.i raiisa, rimipiono nel- 
h; rondizioiii parlirnlari deri- 
t.inli dalle proprie tradizioni, dai 
rapporti di rlassc c dalle rarat- 
teri-tirhe nazionali del proprio 
paese. Qiicsl.i iin-tra lotta è il 
ronirihnto migliore elle noi rile- 
iiinmo di dover dare al grande 
mot imeiitn operaio internaziona¬ 
le di mi farrianiij parte ». 

=> ♦ 



LA BOTTEGA DEI DISCHI 



La musica leggera 

L'i’o di'! frnoTiiciìi (iisco- 
grafici Jii'i ro.'jnrni r rap- 
presciilaio i» «/i.e.fi n(tii’!i 
oiiiii (InLa r dei d»- 

.trlii dcrnnlt tin co'of.ne so¬ 
nore di filili. Tra guesU sono 
aldini dei »nay;/iori .cirre.tri 
recenti. Badi ruordaTc. per 
non andar troppo lontano, i! 
microsolco tratto da I/iiomo 
dal hracrio d'oro, i dischi 
tratti da Sette spose per sette 
fratelli, la canzone Que sera 
sera da I/uomo che sapeva 
troppo. Oklahoma. L’amore è 
una cosa mcravjcbo.sa. Rock 
and Roll. Sulla scia di questo 
iK-'t-sel'cr fi arr.ra 
ora dall'.-\merica un T>,icro- 
solco Fonit a .1.» ir ri ([)!. 
8225/, Rock .i.-ound thè c'.o- k 
tra’to dal fini 11 seme della 
Violenza. Il d sco ha ottenuto 
g:,-i tm.-i grossa affermarione 
in America, cd una addirittu¬ 
ra sbalorditiva in Inghilterra, 
ore ha raggiunto in poco tem¬ 
po un milione di copie ven¬ 
dute. L'esecuzione è quella di 
Bill Haley and his Comets. 
Anche in Italia il motivo è 
stato ripreso ed arrangiato. 
Particolarmente efficace la 
versione di Carosone in un 
disco Pathé a 33 gin. e di Vnn 
V.'ood in un 45 giri edito dalla 
Fonit 

I numerosi motivi di Bulli 
c pupe non potevano sfuggire 
al saccheggio. A woman in 
lox-e, rii Know, If i were a 
bell sono divenute altrettante 
canzoni ormai popolarissime 
in America. Da noi comincia¬ 


no od arrivare ora in vane 
inrisioni a cura di dircr-te la- 
■sr discogra'-che, e .ti trovano 
c;iii in rornnierr.’fj nelle ve'- 
sìii’ii Italiane. Tra f/i/el.'e ami' 
rica'ie. le luigi.ori senza al¬ 
cun dubbio, seyi nl'imio un .h 
r;iri Fonit tratto dalla lolonna 
sonora del film, con Marion 
Brando c Jean S mmor.s «A 
tviiinaii i:i Iii\f> r Til Knowi. 
un 78 piri Capitol con Marion 
Brando e l'orchestra di E. 

S h el t o n, e infine wn 'S 
giri Philips che .ti vale della 
poderosa voce di Frankie 
Lame (A ttoman in love» 

La musica sinfonica 

In quc.ste sett.mane l.a rote 
del I id'itnc ha jxis'o in xcn- 
rìita splend.rii in.cro.'olco 

dedicati rt.I.i .ihilc hac 

chetta di .-Xrtun) Tosc.tnini. Il 
primo 1 Q.II.P 107i reca suEc 
due facciale la VI Silicon, a 
(Pastorale) di Beethoven, il 
secondo iQJLP 106» la Sin¬ 
fonia n. I di Beethoven, l'oTi- 
verture del Flauto Magico di 
Mozart c FO/ivcrtiire aceed»-- 
mtea op SI di Brahms En¬ 
trambe le incisioni si valgo¬ 
no dcirOrcheslra BBC di 
Londra, che il Toscanini di¬ 
resse in varie nprc'e dal 193» 
al 1939. c che por l'occasione 
era stata portata a novanta 
elementi. Le esecuzioni com- 
pre.'c nei duo nticrosolco so¬ 
no rivcr.samcnti di precedenti 
dischi a 78 giri che la Victor 
incise proprio in quegli anni. 
La stessa Victor reincideva 
poi, nel 1932, in una splendi¬ 


da edizione tiifora in cfim- 
meriio. la Pastorale. La nuo¬ 
va edizione dell.i Voce del 
ìmdronc rientra in un piano 
della casa anicnc.tna che si 
propone fli odrire un i>anor.i 
ma li più possibile vasto e 
indicativo dell'opera del gran¬ 
de maestro scomparso. F.' 
uscita intanto, in una beli.» 
ve.'te tipografica, la discogr.i- 
fia completa delle opere in¬ 
cise da Toscanini. 

La Deutsche Crammophon 
produce un disco nel quale, 
sulle duo facciate sono incise 
altrettante csccuzìotìì della 
RL-\S .Symphonie Orchester 
di Berlino, dirett.» da Ferene 
Fricsay. Particolarmen'e in 
»ere“ante e rcsccizifir.c dei 
Deur portmits op -» di Bela 
Bartok Questi risalgono al 
1907-1903. cioè aH’cpota in 
cui Bartòk iniziava :l suo 
grande lavoro di inchiest.» nel 
terreno, allora ancor vergine, 
del folklore ma.giaro e boemo. 
Pur divisi, i Deux portraits, 
costruiti come sono su un 
unico tema, possono essere 
considerati un pezzo unico. 
Sulla seconda facciata dt 
questo microsolco è una cu¬ 
riosità per il discofilo italiano. 
Si tratta della prima opera 
giunta da noi di Boris Bla- 
cher. musicista tedesco nato 
in Cina e attualmenic inse¬ 
gnante alla Miisikhochschule 
di Berlino- una Variarionp 
per orchestra sopra un tema 
di Paganini, basata su quello 
stesso 24. Capriccio che già 
era stato variato da Brahms 
c da Rachmaninof. 


La Parile «QTX 165 166) 
presenta in due discreti mi¬ 
crosolco. raccolti insieme, i sei 
Concert: brundcrub-irahesi di 
Bach nella e.setuzione deìl’Or- 
chcstr.i da Cainer.i di .Ambur¬ 
go diretta da Wi’.hehn Schu- 
chter. Della sto.'.-a opera esi¬ 
stono già due microsolchi 
della Dccca «LXT .5198-99). di 
rar.« bellezza e fedeltà, con 
l'Orchestra di Stoccarda di¬ 
retta da Munchinger, 

Iva Sinfonia n. 2 in re magg 
op 73 di Brahms è stata in¬ 
cisa in un disco Columbia a 
33 giri «QCX 10235) nella «tse- 
ciizione rìcirOrc.hestra filar¬ 
monica di V.enna direVa da 
Herbert von Karajan. Il no¬ 
ni'- .del direttore, la fama del- 
fori-he-Ta e I.i serietà della 
c'i-.ì am-'r.i-ana «1 fondono »n 
un di-co Ir.i 1 più 'oelli pro¬ 
dotti in que.'ii ultimi te.mpi 
nel lanipo. peraltro ricchissi¬ 
mo di opere pregevoli, della 
musica sinfonica. 


mnsica 


lìrica 


l.a Columbia ha mfsso i» 
rornmercio un microsolco m 
33 gin (QCX 102301 compren¬ 
dente brani scelti da I pa¬ 
gliacci dt LeonravnIIo e dalla 
Cavalleria Rusticana di -Ma¬ 
scagni. che si vale delle voci 
di .'laria .'leneohini Callo^ 
Giuse 7 >pe Di Stefano, Tito 
Gobbi, Ebe Ticocri. Rolando 
Paperai e Nicola .'fonti. L« 
Orchestra è quella del Teatri 
alla Scala di .'filano diri 
da Tullio SeraÀu- 
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L’UNITA» 


Il cronista riceve dalie 18 alle 20 
Scrivete alle « Voci della città » 



Cronaca di Roma 

V y 


Telef. 200.351 - 200.451 

num. interni 221 -231 - 242 


^Schermo della città ' 

Interrogazioni « celeri » 


CORDONI DI AGENTI BLOCCANO LA STRADA 



Una volta l'Atac Inventò alcune linee automobili* 
etiche chiamandole « celeri «. Furono chiamate cosi 
perchè l'utente avrebbe potuto servirsene attraver* 
Bando la città da un capo all'altro nel giro di pochi 
minuti. Poi accadde che le « celeri > non fecero 
onore al loro nome di battesimo e furono chiamate 
• speciali >, ma non si è mai capito bene perchè. 
Adesso, In pratica, si chiama « speciale ■ ogni nuova 
linea di autobus che l'Atac Istituisce. Ma di speciale 
queste linee hanno solo la tariffa, che va dalle 40 
alle 50 lire. Al Consiglio comunale è stata richiamata 
l'attenzione della giunta sulla questione attraverso 
due interrogazioni (Nannuzzl*8oldlni e Latini), che 
ci auguriamo siano considerate assolutamente ur* 
genti, anzi ■ celeri ». 

Non getteremo il seme 

A sei anni di distanza dal giorno in cui fu prepa¬ 
rato il progetto, è stata chiesta al Consiglio comunale 
la variante di una scuola che dovrà sorgere In una 
borgata dell'Agro. Gli eccellenti tecnici che erano 
stati incaricati dell'opera avevano dimenticato che 
i gabinetti di decenza per la scolaresca vanno co¬ 
struiti separatamente per I due sessi. DI qui la 
necessità di una spesa ulteriore, che avrebbe po¬ 
tuto essere risparmiata se alia cosa si fosse pensato 
qualche anno fa. La variante pare sia stata conce¬ 
pita dopo l'allocuzione partita da un'altissima tri¬ 
buna religiosa che accusava Roma di essere una 
terribile città dei vizio, senza discriminazione alcuna. 
Con la variante approvata. Il sindaco Tuplnl non 
getterà più il seme della lussuria. Dopo quello della 
violenza diffuso dagli schermi sarebbe stato un po' 
troppo. 

Sudiciume « ovvio » 

Come è noto, dopo molto discutere, la maggio¬ 
ranza del Consiglio comunale permise alla direzione 
della Stefer di appaltare per tre anni le linee ur¬ 
bane, che servono le zone della Tuscolana e della 
Casillna, atta ditta SAV. Si è saputo adesso che I 
tanto conclamati risparmi portati come pezza di 
appoggio per ottenere l'appalto non consistevano In 
180 milioni, ma in 60 e forse meno. Il consigliere 
Greggi ha osservato che ciò doveva considerarsi 
« ovvio ». E' stato aggiunto che invece del promessi 
autobus nuovi la SAV ha messo in servizio vetture 
giunte da Canicattl, sudice come una stalla. Il 
signor Greggi ha osservato che anche ciò doveva 
considerarsi « ovvio ». anzi è già tanto che al 15 
marzo (due settimane di ritardo) sla entrata In 
corsa la prima vettura nuova. Si comprende subito, 
anzi è del tutto « ovvio » che il signor Greggi è un 
consigliere democristiano. 

Il trenino del Questore 

Un lettore che si serve quotidianamente del tre¬ 
nino di Ostia ha protestato presso II capo-stazione 
per la mancanza di una sala d'aspetto alla stazione 
di Roma. Gli è stato r.sposto che egli era In errore. 
La sala d'aspetto c'è, ma è riservata alla forza 
pubblica. Saputo questo. Il questore di Roma Musco 
ha posto la sua candidatura alla presidenza della 
Stefer, In vista dell'auspicato piano di riordinamento 
dell'azienda. 

Un assessore competente 



Il consigliere farcista Vanni TeodoranI ha preso 
molto a cuore le sorti dei vigili urbani dedicando 
loro due importantissime interrogazioni. Con la pri¬ 
ma • il sottoscritto interroga l'on. Assessore del 
ramo per sapere per quale ragione 1 Vigili Urbani 
recano suH'uniforme la corona civica turrita an¬ 
ziché la corona privilegiata propria del Comune di 
Roma ». Con la seconda » s'interroga l'on. Asses¬ 
sore per sapere se non riterrebbe opportuno prov¬ 
vedere a ripristinare lo squadrone dei Vigili Urbani 
a Cavallo ». Sarà veramente interessante ascoltare 
la risposta del competente assessore Cavallaro. 

VENDITTI 


Via Latina sbarrata al traffico 

0 col isa dell’edificio pericol ante 

Ieri è stato completato lo sgombero dello stabile — Non ancora 
decisa la sorte della costruzione E’ possibile consolidare redificio 


Por tutta la Biorn.ita di Ieri 
vin Latina ò stata bloccata al 
trafllco. dairaltczza del nu- 
nioro 220 lino al numero 234, 
da duo cordoni di nBontl. Kn- 
tro quel tratto di strada sor- 
f!c lo .stahilo contrassoRnato 
con il numero 230 sROinbcrato 
l'altra sora dallo 19 fnmiRlie 
che lo abitavano perchè s’ora 
paurosamenlo inclinato dalla 
parte opposta della strada, dal 
lato cioè di via Camillo Porzio. 

lori mattina «L iiiRonori dei 
Vigili del piloro lianiio offot- 
tuato un onnosimo snpralluoRo 
Il p.alazzo .SI è inolinato di 4.‘> 
contirnotri c chi m pone sulla 
strada o o.ssorvn la coslnizionc. 
lo nota immodialaiiicntr. Noi 
pavimenti, dalla paiti* riovc lo 
pareli hanno ceduto, si sono 
aperte pericolose crepo o tutto 
l'edificio è attraversuto da fen¬ 
diture sinistro. 

Il fenomeno è avvenuto, co¬ 
me abbiamo dotto, a causa del- 
Tapertura di quattro finestre 
alla baso dell’edificio por dar 
luce unii scantinati. Le finestre 
sono stato praticate nel muro 
maestro nel 1942 senza che 
poi venissero esciziiite ir ne¬ 
cessarie opere por ridare al 
muro mao.stro l.i stabilii,è 

Il proprietario dello stabile, 
tale Domenico Sorrentino abi- 
lanto in provincia di Salerno, 
non avrelilic alcuna intoiiziom* 
di iniziare i lavori di consoli¬ 
damento del suo edificio di 
quattro plani, trincerandosi 
dietro li fatto che 1 proventi 
desìi affitti pacati dagli in¬ 
quilini non gli consentono di 
sobbarcarsi una spesa alquanto 
rilevante. 

Como ieri atibiamo piibldl- 
cato. la commissione sfratti del 
comiiiio ila oninnato perh una 
ordinanza rbe intima ai pro- 
prieljirio del’edificio di inizia¬ 
re i lavori entro tre giorni. 

Secondo i rilievi effettuati 
dagli arcliitetti del coiiume. 
roiifcrniati per altro dai Vi¬ 
gili dei Fuoco, l’edificio di via 
Latina 130 può essere consoli¬ 
dato per far si che lo famiglie 
clic l'hanno occiip.ito fino a 
ieri possano ritornarvi ad abi¬ 
tare senza l’incubo del crollo. 
Da qualche parte si è suggerita 
la soluzione di abbattere l’edl- 
fteio pericolante. Questa dra¬ 
stica misura potrebbe essere 
valida, se non osiste.ssero altre 
soluzioni. Invece, come abbia¬ 
mo detto, opportuni lavori po¬ 
trebbero ridare all’edificio la 
.sua stabilità. Queste opero po¬ 
trebbero essere eseguite in 
breve tempo si che le 19 fa¬ 
miglie che hanno dovuto for¬ 
zosamente lasciare i loro ap- 
partnmcnlL possano ritornarvi 
in breve tempo evitando la 
triste odissea di chi è rimasto 
senza casa c aspetta la sospi¬ 
rata -assegnazione-. 

L'ordinanza del Comune, da 
altro canto parla chiaro. Entro 
tre giorni, se il proprietario 
dello stabile non avrà Iniziato 
i Lavori, lo opero di consolida¬ 
mento saranno effettuato di 
ufficio. 

Anche ieri notte le 19 fami¬ 
glie. oltre 90 persone, sono sta¬ 
te alloggiate in alcuni alber¬ 
ghi cittadini. Altre hanno dor¬ 
mito presso alcuni familiari. 


Un vecchio sì toglie la vita 
gettandosi da un m uragltone 

Un veccliio di ottanta anni 
si è tolto In vita ieri mattina 
gettandosi da uno del mura- 
glionl che fiancheggiano il Te¬ 
vere c andando a sfracellarsi 
sul greto. 

Erano le 11 circa e nessuno 
di coloro che passavano per il 
lungotevere Farnesina, ail’al- 
tezza deirAccadcmia dei Lin¬ 
cei. aveva badato ad un vec¬ 
chietto che se ne stava ap¬ 
poggiato al parapetto avendo 
deposto a fianco a sè il cap¬ 
pello ed il bastone. D’un tratto, 
prima che chiunque potesse in¬ 
tervenire. lo sconosciuto si è 
issato sul muro l.-isciandosi poi 
andare nel vuoto. 

Coloro che .«oiio accorsi, h.nn. 
no sollevalo runmo e lo han¬ 
no trasport.Tio agouizz.Tnte .'il- 
l'ospedale di S. Spirito dove 
è deceduto pochi nimiiti dopo. 
Dai documenti rinvenuti negli 
.abiti è sf.ifo po.ssibile identi¬ 
ficare il vecchio per Anastasio 
Cangi, nato .a Rocca Allegra in 
provincia di Grosseto. E' stato 


trovato anche un foglio ili car¬ 
ta gualcito nel (pialo era stato 
scritto, eoa li emula grafia 
•' Scrivo con le mie mani la 
mia diagnosi in o.iso di morto 
improvvisa Tolgo ogni respon- 
sabilitii ai miei familiari e non 
de.sidero elio vcrigino dopo.sti 
fiori sulla mia tomba La ton.i 
e fitta di ogoi.siiio o la mia vita 
è stata pien.i di tormc'iiti. La¬ 
scio tre volumi olio sono il 
compondio di tutta la mia vita 
e elio vorrei vom.s.scro dati allo 
stampe •* 

Giovedì sciopero unitario 
alle Pensioni di guerra 

Gli iinpiogali dolio pon.sioni 
di guerra offcttiioraiiiio uno 
sciopero di tre oro m'il.'i gior¬ 
nata di giovedì. Qiii’sta prima 
mamfo.staziono. indott.i iinifa- 
mcnlo dai sindacati aderenti 
alla CGIL, CLSL. UIL. si è 
rosa noco.ssaria a causa del 
pi’rsislenlo attoggiain(Mito ne¬ 
gativo dello autorità di fronte 
allo richiesto del personale. 
Tali rioliK'sio toiKlnno a coni- 


peiisaro una grave deourtazio- 
no. operata dal mese di feb¬ 
braio. sui compensi per i la¬ 
voratori a cottimo, o elio com¬ 
porta per ogni impiegato una 
peidita che v.i d.ille 3000 alle 
10 000 lire mensili. 


Lento sviluppo 
della rete telefonica 

Nonostante le affermazio¬ 
ni dell'» propagand.» uffi¬ 
ciale — rileva l'agenzia 
Krono.s - le coiminieazioni 
telefoiiielie recisi r.im» uno 
.sMluppo in.'ideguato Fpe- 
eialnieiite tu 1 settore con¬ 
trollato dairindiislria priva¬ 
ta. nell'Italia ceiitr.de e ine- 
tidion.'de. rmcieniento ap¬ 
pare lento. 

l'n sogno langdide si .ha 
a Roma, dove pervengono 
.'dia TE'TI circa cinquemila 
domande al mese di nuovi 
allacciamenti e .solo meno 
della metà no vh'iic soddi¬ 
sfatta. 


OMftervatorio 

Caro - gas 


Se si continuerà di questo 
passo i lavoratori romani do¬ 
vranno chiedere una indenni¬ 
tà di caro-yas. Jn/attl. ormai 
appare chiaro che la Romana 
detta legge. Aveva ben ragio¬ 
ne, il rappresentante del mo¬ 
nopolio, nel corso della sedu¬ 
ta della Commissione consul¬ 
tiva prezzi, di dichiarare che 
qualunque fosse stata la de¬ 
cisione la Romana avrebbe 
ugualmente applicato dal pri¬ 
mo marzo l’aumento di due 
lire al metro cubo del gas. Il 
nostro uomo doveva poggiare 
I piedi su basi salde, vista la 
sua baldanza. 

Le obiezioni sollevate dai 
rappresentanti dei lavoratori 
e del Comune in seno alla 
Commissione consultiva prez¬ 
zi, e direttamente in prefet¬ 
tura, non sono state nemmeno 
prese in considerazione dal 
Comitato provinciale prezzi 
che come t noto, t presieduto 
dal prefetto. Il giorno sette 
di questo mese, difatti, l’au¬ 
mento del prezzo del gas è 
stillo dcrreiiito a decorrere 
dal 12 marzo Peccato che la 
prefettura non abbia infor¬ 
mato i fittndini romani della 
faticosa seduta in cui è stata 
presa la coraggiosa decisione; 
che diamine! perché tanta 
modestia? Coraggio signori, 
fateci conoscere le vostre im¬ 
probe fatiche, potremmo allie¬ 
tarle con qualche dolce ini¬ 
ziativa. Ad esempio cantarvi 
in coro quella graziosa can¬ 
zone: ‘'Tutto va ben..- per 
la Romana gas s’iiitende. 


FRA IL DI VERTITO STUPORE DE I TURISTI 

Un giovanotto alla Fontana di Trevi 
si rifugia sulle spalle del Nettuno 

Voleva ripe.st'arc una monetina d’oro adocchiata sul fondo 
della va.sca — L’intervento dei vigili del fuoco per catturarlo 



ìf 

i i 

FUORI FROGRAM.MA a fontana ni TRF.VI — IuiIrI 
Sbaraglia ha ragElunto la spalla del Nettano. 1 vigili stanno 
cominrlandn la faticosa aseesa per tentare di acciuffarlo 


CERIMONIA DI ETICHERA PER GLI INVALIDI DEL LAVORO 

Ignorate le richieste dei mutiinti 
neiin ceiebrasione in Cnmpidogiio 


Nella sala della Promoteca. 
in Campidoglio, si è celebr.ita 
ieri mattin.a la Giornata na¬ 
zionale del Mutil.ito e Inralid 
del lavoro. 

La celebrazione è stai.-» pre¬ 
sieduta dal sindaco o da altre 
Autorità Erano presenti rap¬ 
presentanti delle FF. .AA . del- 

Enti mutualistici, il prefetto, il 
questore. 

Dopo brevi discorsi di oc¬ 
casione sono stati distribuiti 
premi in danaro, attestati di 
benemerenza e distintivi ad 
oltre 100 mutilati c invalidi. 

La cerimonia, che ha avuto 
uno stretto sapore di etichetta, 
non si è nemmeno brevemente 
soffermata sulFagitazione che 
da tempo serpeggia nePa cate¬ 
goria (lei mutilati e degli in¬ 
validi del lavoro. Un accenno 
almeno a questa agitazioni e 
alle richieste di un grande nu¬ 
mero di cittadini, al centro 
(ufflcialmente) della celebra¬ 
zione di ieri, a nostro giudizio, 
non sarebbe stato inopportuno 


specie per Li prc.scnza di un 
esponente del governo. 

I mutilati e gli invalidi del 
''I lavoro sono in allarme por le 
lur-g'^csini frappiistc alla leg¬ 
ge. attesa da tempo, che è allo 
esame del Parlamento, diretta 
■a stabilire un.» precisa fisio¬ 
nomia r.U'.'Nssociazione dei la- 
voratori interessi?! 

L'allarme, inoltre, è alimen¬ 
tato dal fatto che uno dei pro¬ 
getti present-atj de.sta legittime 
preoccupazioni nella categoria 
In esso, infatti, si legge tra 
l'altro che dei dicci dirigenti 
nazionali previsti per l'Asso¬ 
ciazione degli invalidi c muti¬ 
lati del lavoro, selle dovreb¬ 
bero essere nominati (Impo¬ 
sti) dall'alto con palese dispre¬ 
gio dello più elementari norme 
democratiche dell.'» Mt.» asso 
nata. 

I mutilati c invalidi del la¬ 
voro rivendicano, invece, il 
riconoscimento della loro As¬ 
sociazione sotto un chiaro pro¬ 
filo giuridico e una parificazio¬ 
ne dei propri diritti con quelli 


della Fed*'razione mutilati c 
invalidi di guerra. 

Inoltro (anche questa è una 
rivi'ndic.izione di fondo) la ca¬ 
tegoria aspira alla liquidazione 
deir.altiialc gestione commi.ssa- 
nalc (l'Associazione è organiz¬ 
zata in questo modo, tìpico dei 
criteri governativi, da oltre tre 
anni), all.a cr'e.izione di un 
comitato di reggenz.'» eletto 
con potestà di dirigere c deci¬ 
dere, Ciò In preparazione di 
un Congresso nazionale dei 
mutilati e invalidi del lavoro 


Nuore un molocklisfa 
nello scon tro con u n pulfmon 

Alle ore 19 di ieri al Km. 7,5 
della via Nomcntana il carpen¬ 
tiere Luigi Antonclli di 58 an¬ 
ni a bordo della sua motoci¬ 
cletta, è andato a finire contro 
un pullman della ditta Cruciani 
guidato da Pietro Paglialunga c 
diretto a Monterotondo. 

Il motociclista è stato sbal¬ 
zato di sella dalla violenza del¬ 
l'urto Cd è deceduto sul colpo. 


Verso niezzogioriio di ieri, i 
turisti die affoUav.'uio i bordi 
della moniimcnl.ale Fontana di 
Trc\i. li.-iiMio potuto assistere 
ad nini spoll.'U'oIo inconsueto, 
non offerto .-li t(iro occhi d.'U 
bizzarri giochi d'.,c(|iia dell.i ce- 
lebcrriii),i fonian.a. ma d.» un 
giovanotto in giacca scura e 
pantaloni grigi, con un vi'o 
tiitt'altro che patito c incorni¬ 
ciato d.i una zazzera castana 
Costui, si chiama J.uigi Sbara¬ 
glia. ha 17 anni cd abita in piaz¬ 
za SS Apostoli 49. 

Lo Sbaraglia è un .assiduo 
frequentatore della piazza e. 
secondo alcuni che lo cono- 
.scono, ccH sarebbe uno dei più 
spericolati - ripulitori - del 
fondo della font.ma che, come 
è noto, è cosparso di monetine 
di ogni nazione lanciatevi dai 
turisti dcsicierosi di tornare 
ancora una volt.'i nella nostra 
città. La questione della pro¬ 
prietà di queste monetine det¬ 
to origine, non molto tempo 
fa, ad una causa in Tribiin.'»- 
le dove comparN'c in veste di 
imputato un giovanotto reo di 
aver pescato quei pezzi di ni¬ 
chel d.illa (.'»?»'.'» Il tribun.'ile, 
condannando Fimputato. sen¬ 
tenziò che le monetine gettate 
nella font.an.a diveniv.'.no, per 
questo fatto, di proprietà del 
comune A Luigi Sbaraglia.’pro¬ 
babilmente, la decisione del 
Tribunale, ncn c mai andata 
però a gemo 

Ieri, dunque, il giovanotto si 
è avvicin.ito ai bordi della va¬ 
sca ed il suo sguardo esercitato 
è caduto S'J un.'» monetina che 
luccic.'jva in fondo al vascone 
Il luccichio che saliv.'», spezza¬ 
to d.-»! sciabord.iro delFacqua. 
non Lasciav.-» dubbi sulla natu- 
r.-» del ni.ateri.ile usat»» per co¬ 
niare la monot.a Quello era 
oro. indubbiamente, l.'»nciato 
ncILi fontaii.-, da uno sconosciu¬ 
to creso 

Il giovane, dimentico della 
sentenza del Tribunale e dei ca¬ 
rabinieri che costantemente 
montano la guardia sulla piaz¬ 


zetta per soivccll.-ire i! salva¬ 
danaio del comune, è salito sui 
tnamii che sostengono i caval¬ 
li e, con un b.tlzo agilissimo, 
si è seduto sulla gropp.i della 
statua. D.i lassù ha scrut.'ito il 
fondo della va'ca. per IomIIz- 
zare il punto in cui si trov.'iva 
la monetina d'oro. 

Purtroppo però un caribinie- 
re l'ha visto, mentre i turisti 
divertiti, cominciavano ad ad¬ 
ditarsi l'tin con l’alfro. il gio¬ 
vanotto Il milito s'ò avvicina¬ 
to al bordo della v.isca ed ha 
intimato allo Sbar.'iglia di scen¬ 
dere. - Perché — ha ri.sposto il 
giovane — che è suo questo 
cavallo? -. 

11 carabiniere, punto sui vi¬ 
vo. è salito sul basamento del¬ 
la Fontana per raggiungere il 
giovane. Lo Sbaraglia, con la 
agilità di uno scoiattolo, s'è por¬ 
tato ai piedi delia monumenta¬ 
lo statua del Nettuno c. con 
l aria divcrtit.'» ha osservato le 
mosse dell’Inseguitore, pronto 
a riprendere la fuga non appe¬ 
na Faltro avesse mosso un 
p.asso. 

II cambinicrc ha avuto però 
un'idea migliore: ha chiamato 
i vigili del fuoco e j^co dopo 
nell.-» piazzcl!.-» «■«rm.'ii rigurgi¬ 
tante di allegra folla è compar 
so un camioncino con a bordo 
cinque vigili 

Luigi Sbar.igha. tancinnd.'» 
frizzi al loro indirizzo, è salito 
con l’agilità di uno scoiattolo 
sulla spalla del Nettuno. Sot¬ 
to dì lui. aiutandosi con una 
scaletta, i vigili hanno rifatto 
la stessa strada. Il giovanotto, 
vedendoli arrivare, è ridisceso 
saltando fra gli spruzzi d’acqu.-» 
por guadagnare la piazza. 

I vigili sono stati più svelti 
di lui e l’hanno acciuffato ca 
rIc.andolo su una macchina che 
si è diretta verso l'ospedale del 
Policlinico dove Luigi Sb.araglin 
e stato ricoverato nel reparto 
ncuropsichiatrico. Ieri sera pe¬ 
rò il giovanotto è tornato a 
casa. 

Non sappiamo se contro di 


lui vorrà iniziato un procedi¬ 
mento penale. Se sì, l’imputa- 
7.ione potrebbe essere questa; 
tentato scasso di un salvada¬ 
naio di proprietà comunale. 

Annega- in un peno 
a To rre Spac cata 

Ieri verso le ore 15 un ragaz¬ 
zo che transitava per la tenu¬ 
ta Becchetti sita tra via di 
Torre Spaccata e via Murrac- 
cia doU’Archetto a Torre Gaia, 
ha scorto il corpo di un uomo 
con la tosta riversa in un poz¬ 
zetto di irrigazione, profondo 
all'incirca un metro. Lo sco¬ 
nosciuto ora annegato nell'ac¬ 
qua che scorre in fondo al poz¬ 
zo. alta circa 50 centimetri. 

Appena avvertiti sonci giun¬ 
ti sul posto i carabinieri di 
Torre Gaia che non hanno 
avuto difficoltà ad identificare 
l’annegato. SI tratta di Um¬ 
berto Tabolacci di 69 anni, 
abitante in via dello Sparvie¬ 
ro a Torre Maura. Dopo le 
constatazioni di legge, il ca¬ 
davere è stato trasportato al¬ 
l’obitorio per gli accertamenti 
necroscopici. 

Dalle indagini è risultato 
che il Tabolacci. il quale da 
qualche tempo raccoglieva i 
rifiuti che vengono accumula¬ 
ti dai contadini poco lontano 
delle loro cascine per riven¬ 
derli, verso mezzogiorno di 
ieri si 6 recato al pozzetto per 
lavarsi le mani prima di f.ar 
ritorno alla stia abitazione. 
L’uomo deve aver perso lo 
equilibrio, battendo la testa in 
landò al pozzo e annegando. 


PRIMAVERA E BIGNÈ’ 



Fiffa coifre di nebbia 
è sce sa sulla città 

L’altra mattina, dalle ore 7 
alle 8. una fitta coltre di nebbia 
si è addensata sulla nostra cit¬ 
tà, invadendo le vie del centro 
c quelle della periferia. 

La visibilità è stata perciò 
ridotta di molto, c di conse¬ 
guenza il traffico degli auto¬ 
mezzi è stato ostacolato. 

Il fenomeno ha fatto assume¬ 
re alla città il tipico aspetto 
invernale, finché, verso le 8. il 
soie h.'» fallo d.ipprima diradare 
la spessa coltre di nebbia, fa¬ 
cendola poi scomparire del 
lutto. 

Comunque il fatto non va at¬ 
tribuito ad un ritorno del mal¬ 
tempo. bensì ad un improvviso 
abbassamento della tempera¬ 
tura. 


SAN GIUSEPPE — Nel 
rione Monti, c soprattutto 
nel ((Uurticrc Trionfale, il 
fumo acre delle grandi pa¬ 
delle t-ulnic di ballonzo¬ 
lanti bignè e di frittelle ha 
salutato ancora ieri il pun¬ 
tuale ritorno di una festa 
tradizionale. Il pregio di 
essa, che in fondo non ha 
più alcun a.spctto spettaco¬ 
lare, è tutto nel singolare 
coktail che unisce al sa¬ 
pore dei piccoli dolci fritti 
all’aria aperta il profumo 
della primavera. A percor¬ 
rere le strade di Trionfale 
si potevano incontrare ad 
ogni passo le immagini del¬ 
la nuova stagione: erano 
le mille ragazze romane 
che passeggiavano pigra¬ 
mente al sole nei nuovi 
abiti dai tenui colori. Gli 
altri protagonisti della fe¬ 
sta sono stati, come sem¬ 
pre, i bambini che si sono 
rincorsi vociando fra i 
grandi banchi di leccornie 
dorate sorti nel giro di una 
notte su ogni marciapiede 
e i « vecchi fusti », che se¬ 
duti a un tavolo, con un 
buon bicchiere di vino da¬ 
vanti, hanno ricordato, ac¬ 
calorati, ma con un certo 
tono di mestizia, i S. Giu¬ 
seppe delia loro giovinezza. 
Qualcuno, ieri sera, sarà 
forse andato a letto con il 
mal di pancia ma senza 
rimpianti, rivolgendo anzi 
un affettuoso saluto a San 
Giuseppe messaggero della 
primavera. 



Simula una rapina per nascondere 
una sua scappatella in trattoria 

Durante la sua assenza infatti i ladri avevano svaligiato il cantiere edile -11 ga¬ 
ragista di via della Circonvallazione Appia è stato denunciato anche per calunnia 


Un guardiano rotturno è stato 
ieri tratto in arresto dai cara¬ 
binieri c denunciato all’Autn- 
rità giudiziaria per simiilnzin- 
ne di reato. Egli, infatti, per 
giustificare alla direzione del¬ 
l’impresa dalla quale dipende 
un furto che era stato consu¬ 
mato nel cantiere durante una 
sua momentanea assenza, ave- 
v.'i denuneiato ai carabinieri di 
essere stato aggredito da due 
malviventi c costretto a conse¬ 
gnare tutto quanto .■:ì trovava 
nel suo alloggio 

M.*» ecco come sì sono st'o!ti 
i fatti. Alle ore 8 di ieri mat¬ 
tina. si è presentato .al mare¬ 
sciallo comandante la stazione 
dei carabinieri di Acquas.anta 
il guardiano notturno Giuseppe 
Pellicciotti di 50 anni, il quale 


|E» accaduto 


f re ogni giorno, è costretta cisto uscire il sempliciotto, il 
i ad inventare un lavoro al Borgheresi ricomincia la se 


Un posto fisso 

C'è gente in questo nostro ce penso io ». * .4hò, me rac 
strano paese che, avendo il “ 


comanno ». « Pò anno a dor¬ 
mi ». intascalo il denaro e 


mattino, levandosi dal letto, lezione di quanti capitano J dumenti Quindi, por nasconde 
Avviene cosi che una stessa sotto il suo sguardo esperto, i direzione dell imprcs . 


^ persona, durante la settima 
< na, faccia il testimone, lo sca 


«.Vi/»/, je <enr aiuto.',,. 
Ieri mattina, per la prima 


ha alTcrmato che alle ore 23 30 


di lunedi, mentre si trovava nel 
cantiere edile posto in via Si- 
nopoli, era .stato aggredito da 
due sconosciuti con il volto tin¬ 
to di nero che erano penetrati 
nella sua stanzetta dopo aver 
mandato in frantumi il vetro 
della fine.stra. I due - - sempre 
secondo il racconto del PcUic- 
ciotti —^ gli avevano puntato 
contro una pi.s'ol.i o miiipcciaii- 
dolo di morte si erano imp,-»- 
droniti di un cappotto c di al- 
tri capi di vestiario per »m va-' 
lor»' oscillante intorno alio 201 
mila lire 

I carabinieri hanno imme-' 
diatamente iniz.ato le i.iidagi*n ’ 
del caso. ma. dopo un accurato 
sopralluogo effettuato nel locale 
dove la rapina sarebbe stata 
consumaf.a. .sono sorti numerosi 
dubbi sulla veridicità della ver¬ 
sione fornita dal guardiano 
Pertanto, il Pellicciotti e stato 
di nuovo convocato m caserma 
e sottoposto a stringente in- 
terrogatoiio che si è conebiso 
con la »>ia piena coT.fesisione 
Egli, inf.'.tii, lunedi sera avc\a 
la&ciato per alcune ore il posto 
di l.'Aoro per recarsi in un.-» 
trattoria di piazza Rosamo ed 
al ritorno nel cantiere aveva 
;»vuto la sgradita sorpresa dij 
costatare che ignoti malviventi 
orano penetrati nel suo alloggio 


è recata neirabitazìone del Sal¬ 
vati. Io ha prelevato e lo ha 
tradotto in questura, metten¬ 
dolo a confronto con il Mar- 
canello. il (juale ha finito pci 
confessare nuovamente la si 
nuilazione dell’aggressione. 

il Manganello si era volut * 
vendicare del giovane Salvati, 
il quale, ogni qualvolta passava 
davanti alFautorimessa. l'j 
prendeva in giro e Io ridico 
Iiz.t'K.'i di fronte a terze per 

l'O! C 


Manifestazioni 
comuniste 

•- -- — . m _' 

La crisi 
del centrìsmo 

Sul tema: < La crisi del 
centrìsmo e i compiti del co¬ 
munisti », il compagno Pie¬ 
tro Secchia parlerà oggi alle 
ore 21 nei locali della sezione 
di VALMELAINA. 


Tiratore, il venditore di ac- volta, Fuomo è stalo areici- 
crndisi.xari. il cieco, il guar- nato a sua colta da un tipo 
diano di auto, il paraninfo, 
il becchino, 

Gino Borgheresi, a furia di 
tentativi, ha trovato un la- 


che. in icrilà. non semÒnna 
del tutto .sconosciuto, n E' 
lei che fa i p.aceri? Che va- 
g.i le rontracrenzioni per 


coro stabile in Pretura. Ap- conto terzi? ». < ."(ì. cioè no, 
\ poggiato elio stipite di luui però~. insamma a lei che je 
5 porta, scruta con attenzione ne frega? ». « Me frega, me 
* il vìa rat dei postulanti fino frega,^ grandissimo cornuto, 
$ a scoprire il tipo adatto, perchè un anno m'hai piom- 
I ■ Scusi, ìe serve aiuto? ». bolo cinquemila lire co' '.sto 

I . 


la sua inciustificat.', assenza dal 
J le.'ìntiere e per evitare una pu- 
^jnizio*^c. il guardiano aveva de¬ 
ciso di inver.tare di sir-.i pnint.-) 
ì.a rapina 

• 4) • 

Glauco ?.Ianc„'',''lIo. 
anni — il garagista che. eon'.e 
r.v-.-irder.^, l'altro g:or-o si- 
nti:!*' ’ma agereesmne all inter- 


« .Magaral ». « Che cerca? *. sistema ». « C» hai li testimo- 
« .Mah, devo da paga 'na mttl- 


m.' t. 


occorrono ». 


la che m'hanno messo 'sti hanno interloquito due cara- 
morammazzati ». « .'v/* indore hinieri, (tino Borgheresi è 


f dere onn/jrr. ». « .Vo, rengo divenuto improrrìsamente pa- 
} da fora e qua nun ci ho mai letica: « Mannaggia la fella, 

t messo li piedi ». « Quanto proprio ino’ eh’avevo trovat.'i 
dere da scucire? ». « Sette¬ 
mila s. e Mbi dia a me che 


un postarello fisso! ». 

romoletto 


1 


C 


G>nvocaKÌoiiÌ 




no deìl'aiitorimessa sita in 


Partito 

Ludovici, oggi ore DO.òO comegao 
iJi :j .limo 

\oinentano. oggi *lle 20 at»etr.b.'ei 
geoeraie dogli i»ctiU). 

Fiquilinr». d'—.sr.i .ille 30 eor.ve 
gr. I ,'i'\o inlorvcrrà .'ticisccT 

A.N.P.I. 

i Oggi zlle i r in g ar:' 1 pair e-! 
Òi oo <■ i.., iri , I ,*.'1' WPI .Vlla 7cn 

j fr .r:» f’r.!' . 't’rr m .'tonte .'1* 

|r:-ì r V»';»- \--t » <-,-■> fonvor»!* 

1 i-i \ 1 \ r>T » T» per notine con- 
nvan,!t'«|jitione del 33 




Circonvallazione Appia 85. dove 
egli prestava servizio corno cu¬ 
stode. per giustificare dei d.anni 
da lui arrecati ad un'auto — è 
st.'i’o tradotto ieri alle carceri 
di Regina Coeh. sotto l'imputa- 
zione'di simulazione di rca'-o o 
calunnia nei confronti di t.ile 
Giancarlo Salvati, di 19 anni, 
abitante in via Etruria 1 

Ieri, infatti, noi corso di un 
interrogatorio, il garacis;„ ha 
ritrattato la confe.ss:one fati.» 
l'altro giorno, nella quale am¬ 
metteva di aver simulato l'ag- 
gresstone. affermando che uno 
degli aggressori era il giovane 
Giancarlo Salvati. La polizia si 


n-arr i a Porla P-vo'o fnterverri 
Cf.;: .Mi7.-.in. v.cescgretarto f*nr 

n.r .VIP WPI. 

CHIRURGIA PL.\STICA 

ESTETICA 

macchie e lumori deita p aH» 
DEPIL.^ZrONE DEFINITIVA 

f\_ liril Rem'. V B SuoOl. 49 
IT firHJ .appuntamento t. 6TtJ3<na 

CINOORoìtO SIvÈllT 

Oggi alle ere 16 rtuel'' 
Corse di levrieri • 
beneficio C.B4* 
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L'UNITA* 


OGGI ALL ISTITUTO ANTONIO GRAMSCI PER INIZIATIVA DELLA F.G.C.I. 


Si opre il convegno soiristrozione ) - L 
e le fonti di lovoro per lo gioventù 


La grave situazione esistente neila Capitale e nella provincia — Pochis¬ 
sime le scuole per la preparazione professionale — Un problema ignorato 


Quale grado di istruzione 
raggiungono i giovani della 
provincia di Koma prima di 
inserirsi attivamente nella 
vita economica e ammini¬ 
strativa? Non si può dire 
die una domanda di questo 
genere non sia piena di in- 
teresie per tutti coloro (au¬ 
torità, studiosi, organizzazio¬ 
ni sindacali, organizzazioni 
industriali) che hannp gii oc¬ 
chi attenti al problemi so¬ 
ciali. Questo della prepara¬ 
zione dei giovani c indubbia¬ 
mente uno fra l problemi piu 
importanti. 

La Federazione giovanile 
comunista romana ha indotto 
un convegno che si ripro¬ 
mette appunto di rispondere 


cioè ai dati che uflìcialmente anuiiinlstrailve di Roma per 
sono stati resi noti, si può capilo quanto si sia lontani 
approssimativamente calcola- dall’avere una preparazione 
re che la situazione non è professionale adeguata. Da 

migliorata NeU'anno scola- questa nostra rapidti Infor- 

stico 11*53-54, difatti. gli alun- inazione, tutfaltro clic defi¬ 

nì delle scuole elementari nitiva, ognuno può farsi una 
sono .stati 205 7(53 contro i idea del'a complessità dei 

74 318 delle scuole medie in- problemi che si proseiilano 
fcriori e di avviamento prò- davanti a chi si ponga ia 
fessionalc e i 47 370 alunni prospettiva di facilitare ai 

delle scuole medio superio- giovani rinercsso nella vita 

n Sempre nello stesso anno ocoiioniica. produttiva e ani- 
i giovani che hanno frequen- ministr itiva della città. Alla 


tato l'Università sono stati 
21902 Guardando a questi 
dati si può indic.-ire una cifra 
che può essere grosso modo 
molto vicina alla realtà; ben 
84 000 giovani ogni anno li- 


FGCI va il mento di aver 
proinoss 1 un convegno che 
a/frunta f.ah problemi 


in natte a questa domanda. niita io la loro istruzione alla 
e. dove sarà po^ibile. di in- qmnta elementaie. senza ae- 


I corsi professionali 

Nell’anno scolastico 1956 
sono state istituite soltan¬ 
to quattro scuole serali di 
addestramento professiona¬ 
le e 83 corsi. La parteci¬ 
pazione totale degli allie¬ 
vi e allieve è ammontata 
a 1621 unità. 



Piccola 

cronaca 


:"gli spettacoli^ 


dicare le insufflcienze cedere alle scuole medie in- 

impediscono ai giovani della feriori e senza frequentarle. Nell’anno scolastico 1956 

provincia di come è previsto dalla legge. «onn «tate ìifitnìtA xnllan 

vere una adeguata prepara- a, quattordicesimo anno ««Htuite soltan- 

zione per affrontare con va- to quattro scuole serali di 

(mdustna)?’o"®amnunistTa't" se(S'\a,mrofond]Vo‘"a T.cer- fprofessiona- 
' ‘ri S)n\'egno‘S? apHnà q”im- sociali che ^ ® 83 corsi. La parteci- 

sta sera alle oro 18, prc.sso determinano una situazione pazione totale degli allie- 

i'Istituto "Antonio Gramsci-, simile: crediamo che e.s.sc vi e allieve è ammontata UNA INIZIATIVA I*OSlTl\’A — Alcuni mesi orsoti» alunni 
in via Sicilia; la discussione in parte sar.iiino trattato IfiZl nnllà delle semile leeiiielie sono stali portali ii visitare l'ordelnii 

sarà introdotta da tre rela- al Convegno indetto dalla “ unita. tlell'AT.XU. .MIora fu lieCto elio ritilzlallva si sarelihe ripeinlu. 

zioni' una di carattere gene- FGCl Quello che invece vo- ______J C'I angurlunio che elò avvenga 

___ gliamo mettere in evidenza. ___ 

ancora, è un fatto in stretta ~ 

Così nel 1951 due giovanotti in visita alla capitale 

ni indipcndcntomcnto dalla 

Dal censimento generale istruzione precedentemente i|i^ • • • • * 

“ Borseggiano in venti minuti 

• j D • 1 preoccuparsi per 

residente a Koma sì irò- jp scarse nossibiiiià che \eii- ^ 1 1 

6055 analfabeti in età ^ di E“\’£!li;7f,€rr r tre persone in via del Corso 

obbligo scolastico (dai 6 u*55-5ti a Roma sono state . __ 

ai 14 anni) * i s t i t u i t e e sovvenzionato 

61065 analfabeti- scuofe"”Te"rah^°dr‘adriosttr Sono siati arrestati da due agenti che, dopo averli pedinati a 

212.610 abitanti privi di monto professionale; una di 1 lungo, li hanno sorpresi mentre derubavano Tultima vittima 

titoU di studio (anche fh‘mica industriale, froquon- - 

. . . 1 \ \ iain da 186 alunni; due per , , 

della quinta elementare^. artieri, frequentate da ,57!) I<>ri verso mezzogiorno gli no osscrv-ando. i due scono- zi si è soffermato ad esaminare 

__alunni: una di arti ornamen- *'fl®ntl Angelo Zulllno c An- scinti hanno stretto in mozzo i problemi del Mattatoio che 

tali e xilopr.afla frequcntat.a Distante In ser\'izio in via a loro un.n donna che passcg- ricliicdono. per la loro soliizio- 

rale dot segretario della alunni ‘i*^* Corso, all'altezza del ci- giava sul marciapiede quasi di ne. uno sforzo particolare del- 

FGCI. Santino Pichetti: una citm/ione ncr nu-mfo ‘>cma Imperiale, hanno visto fronte nll’Uiiione Militare, met- l avnnguardia comunista Per 

sullo sviluppo deU'cconomia ricnarH i 1 cir;i nrnfo<i I in- signora clic transitava por- tendo in atto il classico siste- risolvere questi problemi — lia 

a Roma, del segretario della i, c,.„,nrf. isiitn n <:òvvi>n laudo al braccio una borsetta ma usato dai borseggiatori per dotto Naiiniizzi — occorre che 

C5 d L Àiario Mammiicari. e. h-P Comi'me rii Rom-i perta La donna, evideiitemeii- distrarre la vittima In quel i comunisti sappiano mobilita- 

l’ultima. sulla organizzazione ■ ‘ i ue era accorta, ma momento però, un autobus, ha re tutti i lavoratori contro i 

dell’istruzione professionale. *' ‘^’crtaniente luigiioro. j agenti hanno pensato che impedito ai due agenti di at- monopoli e gli sfnittatori. an¬ 
cia Fabio Sorriaga Al Con- “'''La in tutto di 83 corM. qualcuno, approfittando della traversare la strada per rag- meritando gli strumenti demo- 

vegno. che proseguirà nella ‘‘U* P"uo .stati afiidati calca, aveva aperto la borsetta giungere i due lestofanti e oratici di controllo in ogni set- . ' . 

«iomata dì domani, hanno ((d istituti religiosi c per la per rubarne il portafogli. quando l’auloniezzo si è allon- toro. Oggi por il M.attntoio si ‘J o.,ni‘Vta il'nric Srlort.a (vI.t ili 

assicurato la loro partecipa- maggior parte insegnano ta- Difatti, poco lontano, l po- tanato I giovanotti erano spa- pone con urgenza il problema prop.iB.uuI.i 2. tei wn "iin e apcr- 

zione studiosi c personalità ‘-'ucito e ricamo Ad Uziotti hanno scorto due gio- riti. Sono stati notati però po- della sua riorganizzazione: la ta la -js mostr.-i della Setccta con 

nolitiche Ognuno di questi hanno par- vanotti ohe. con un’aria tut- co lontano, mentre uno di loro lotta unitaria è uno dei mezzi opere del Maestri della eciiol.i di 

poiiucnc. tnoinato in Frioclin Id Filiinne falirn ohe irmocerifo «Ff-aviinn dettava Sdito lina macchina in che nossnnn nermctteri» di rad- 


IL GIORNO j 

— Ogsh mcrciileili 20 marzo (TB- 
286) s Ate.ssanrtr.i. C.loacchlno, 
Paolo. Cirillo, Eugenio. Giuseppe, 
\itloie, Seli.isd.mo. Ciriac.i. Claii- 
ili.i. Eiifra.si.i. Ctiiili.m.i. Eiifcmi.i. 
Teodosi.!. Aiulirogii' Sole, •-orge 
.die (5.27. tr.miont.i alle 18.25 Lu¬ 
na. ultimo (pi.iito II 2.1. 

BOLLETTINI 

— Ucuìocrallco - Nati: in>>schi 
■2-1. femmine 26 Morti: in.-ischi 14. 
(eniminc 12 

— Metcorolosli'o. Temperatili a di 
Ieri: minima massliii.a 18.2. 

EFFEMERIDI 

— 1891: Muoie a Torino il p.i- 
trlola imgliore.se Luigi Kossiith 

— 1871: .A Roma 11 Trlluinale 
ci'iid mna .1 Un mese di e;ircere 
un l.ulro. per aver luli.ilo l’oro¬ 
logio al Pre-,ldente della Coite 
<l’Astìl*!e 

UN ANEDDOTO 

— Je.in n.ail. il l'cli’tite eoi-.iro 
al solilo di 1 uigi XI\’. ricordan¬ 
dosi che anclie lui si er.i iinliar- 
calo a undici anni, volte che un 
suo figliolo lii dici I s.disse .1 
honlo con Ini Menile n.iv ig iv.i 
Ira l'.il iis e Presi, l.i n.ive eor- 
sar.i fu eireiindat.i d.i Ineroin i- ! 
lori ol.mdesl e inglesi l'iovev.i 
sulla lolil.i un liiliivio di proiel- 
tlli. e li figlio di .lean P.irt di¬ 
venne p dlido e tri’in Olle pi-r l.i 
p.mr.i 11 p.idre. i v elicilo cosi 
sp.iurito. diede olitine ai nitii- 
n.ii ili leg.àilo all’.itticio ni.iggio- 
le dell.i n.iee. i- Il riin.ise iiif.il- 
II dur.mte tiitt.i razione. .i pi.in- 
gi're di veigogn.i e di eolici.i 
Dopo II viltoii.i. .te.in 11.ut .in- 
iltV lui Stesso .1 sleg irlo, e liene- 
volinente gli disse’ itMi dlspi.iee 
ili averli leg.ilo olii ma. si .c,,. 
15NA INIZIATIVA I*OSlTl\’A — Alenili mesi orsotio aliiiiiil line mi «'io .leeorlo che anelie i 
delle scuole leeiiiclic sono siali portali il visitare l'orrlclliil ‘"hM marni.il avev.ino i>.nu.i. Im 
dell'AT.Xf’. .MIora fu dotto clic ritilzlallva si sarchile ripeliilu. ''“hito il.u Imo un esempio •- 
C'I auguriamo che elò avvenga VI SEGNALIAMO 

- TKATIII: «Questa ser.i si ro- 
eit.i a soggetto»» .die .Arti. 

- cinema: « Il ferroviere » al¬ 
l'Alba, Lux, Verti.mo, « Gerv.il- 
se »> all'Areob.ileiio. « Giierr.i i* 
pace » al Darlierlnl; « P.iroia di 
iaiiro » al Rernlni; « Hlfifi » :d 
Capltol; « l.lll » al Colosseo. « Il 
seme dell.i vlotenz » » al L'orso 
« Ér.i ili vi’iierill 17 n al Delle 
M.isfhere. Del Va.seello, DIvnipi.i. 
Drft'o. « Ilice iiili» III » .dl'Kviel- 
shn, M.izziiii. t>tt.«v i.mo. Alici. 

'< l’n.i peltiiel.i ili visone». ,il- 
rlris. (' Moln- Dick n alflidese.d- 
ihr « t.a li.iversiia di IMrigi». 
.li Pl.iz.i; « I tli.ivoli del l'.ieifi 
co» .li Plinilis; « Mezz.iglorno di 
fif.i s al Qiiiiinett.i. « Il gig.mte i> 
•d Rivoli, « 7 Biiose per 7 fr.i- 
telll » al Salerno. « Il gluR.ire 
dei re » al Sanfippollto; «l.a val¬ 
le delPEiIen » all'l’llssi»; « I^'iio- 
ino che sapeva troppo » .-di'Ut- 


Oggi airOperd 
ultima della « Bulterfly » 

.Morii'Ii’ilì. allo Jl. iiltlni.i replica 
Inori .itit'oininonto di * M.id inn Dui’ 
loritv k di Lì. l'iiiciiil Irappr. ii. 49). 

ilin ti.i it.il III icsiro Dllai IO /((no In 
lirpri'li. Vor.i ( .'toni miri, ,'tiri.i 
\m.idinl. \nlonio lidie c .\fro l’oli 
't (estro del loro (niiseppe CoiliM 
Uoiiiain e venerdì ripusi). S.ibato 23. 
in aldiotiatnilitu serale alle 21 prima 
ili » Vtaiion » di .Missciiil, coiuer- 
tal» e dirtllj dii maestro Napoleone 
\iiiu'\az/i e tnterprel ila d i Vittoria 
De 1 1 )^ XfitZt'U's Cìiii^opt'o DI Sic- 
faiiv». Afro Poi! e IMitiio i > 


R"- '>’i> 

TEATRI 


DUE GIOVA NOTTI IN VISITA ALLA CAPITALE 

Borseggiano in venti minuti 
tre persone in via del Corso 

Sono siati arrestati da due agenti che, dopo averli pedinati a 
lungo, li hanno sorpresi mentre derubavano Tultima vittima 


Ieri verso mezzogiorno glilno osservando, i due scono-izi si è soffermato ad esaminare liVrl"' N’ia- 


per quanto 


rinuard i i corsi rirofcssion i- “D ‘1 signora che transitava por- tendo in :Uto il classico siste- risolvere questi problemi - ha o, ..po „rc i,i in 

li ‘,l■IllDre istituiti e sòvveii Laudo al braccio una borsetta ma usato dai borseggiatori per detto Naiiniizzi — occorre che .ipcrt.i fino al :ti muzo. 

/(im iti H-i' ('omiiiin fli Rom-i • prrta La donna, evideiitemcii- distrarre la vittima In quel i comunisti sappiano mobilit:i- Vi sono esposte 2i opere 

y ' ‘ • lo. non se ne era accorta, ma momento però, un autobus, ha re tutti i lavoratori contro i - Gniirrl.a «lei v.mi.igKio All i 

non e certamente miglioro, j agenti hanno pensato che impedito ai due agenti di at- monopoli e gli sfnittatori. au- <!.»iierl» del v.miagglo icii del 
SI tratta in tutto di 83 corsi, qualcuno, approffttando della traversare la strada per ra.g- meritando gli strumenti demo- y.miaggio i l>-ci si e In mgur.ii.i 
di CUI 82 sono stati afiidati calca, aveva aperto la borsetta giungere i duo lestofanti o oratici di controllo in ogni set- '* l'itiorc H.di.icic 


Ci sembra quanto mai op- 
P'jrtuno che un problema co- 
.sl importante, ma negletto, 
sia portato aU'attenziono del¬ 
l’opinione pubblica. Quella 
di Roma è. difatti, una pro¬ 
vincia - -dove gli analfabeti 
tra la popolazione attiva si 
contano a decine di migliaia, 
cosi come a decine di mi¬ 
gliaia si contano i cittadini 
che sono privi di un titolo 
di studio, vaio a dire anche di 
quello più facilmente conse¬ 
guibile: la quinta elementare. 
I pochi dati ufficiali, che si 
possono reperire, pur essen¬ 
do dati parziali c di caratte¬ 
re generale, sono però siifii- 
cienti a mostrare una situa¬ 
zione quanto mai precaria, o 
spessa caotica, in fatto di 
istruzione. particolarmente 
per quanto riguarda ia pre¬ 
parazione professionale dei 
giovani. 

Dal censimento generale 
del 1951 risultava che gli 
analfabeti in età di obbligo 
scolastici (dai 6 ai 14 anni) 
erano 6055 Gli analfabeti di 
ogni età risultav.ano essere 
61 065 I cittadini privi di ti¬ 
tolo di studio (cioè che non 
avevano nemmeno compiu¬ 
to la quinta elementare) 
orano 212 610. So si conside¬ 
ra che in quell'anno la po¬ 
polazione attiva, dai 10 anni 
in poi. ammontava a 623 32K. 
c si accosta questo dato a 
quelli relativi all’analfaheti- 
smo e al semi analf.ibetismo. 
non si può non rimanere vi¬ 
vamente impressionati. 

Stabilire se dal 1951 ad 
oggi la situazione sia miglio¬ 
rata o peggiorata è assai dif¬ 
fìcile: stando ai dati rei aliavi 
all'anao scolastico 1953-54. 


ognuno di questi hanno par- vjmotti ohe. con un’aria tut- co lontano, mentre uno di loro lotta unitaria è uno dei mozzi <»i>ere del Maestri licita eciiol.i di 
tceipato in moclia 16 alunne, l’altro che innocente, sfavano gettava sotto una macchina in che possono permettere di rag- P.irlgl. 


Basta pensare allo strutlu- Idirigondosi verso Largo Goido-lsosta un portafogli. 


re industriali, artigianali e Ini. Mentre gli agenti li stava- 




I due agenti si sono posti al¬ 
le loro calcagna c gli scono¬ 
sciuti. ignorando di essere co¬ 
sì ben osservati, lianno rag¬ 
giunto via Belsiana dove, al- 


giungere tale obiettivo. 

Rubate 100 mila lire 
in un convento di frati 


MERCATI TRAIANEI 

— A partire da oggi, 20 nmr/o. 
ringrepso per l vlFlIatorl del Mer- 
eatl Tr.ilanel o della Torre del¬ 
le Milizie viene lemporanoameii- 
te trasferiti» da via IV Ndv’ciii- 


3 










l'altezza del Banco di S. Spi- 11 frate Giuseppe Valletta. Salita del Grillo 32 

rito hanno tentato di consu- del convento sito in piazza San- CONFERENZE 
mare il terzo borseggio ta Maria delle Fornaci, ha de- _ i.'editore Giulio Khiaiitll au¬ 

lì Zullino od il Distante pc- nunciato ai carabinieri di Por- tiiiticia l.i conferenz.i die li pro- 
rò li hanno acciuffati c ac- ta (TavaUeggeri. che l’altro fets-or Ro'-.irio Assunto terrà 
compagnafi al più vicino coni- giorno ignoti Ladri, si sono in- rom.an.i dell.-i r.i- 

niissariato Qui i due giovani trodotti nel suo ufficio, aspor- m,,!:!re*«‘ìre HrandV'VArc idh» 
sono stati identificati per Viti- landò, da un cassetto della , 1 ,.,. 

cenzo Polizzotto di li anni scrivania. 100 mila lire in bi- Parehltettura i oggi, iiite ore t.9 
o Ignazio Giovenco di 22 an- glietti da diecimila. (vi.i Uffici del Vicario 4'*). 

ni ambedue da Palermo In un.i 




/v 






tasca del Pollizzotto è stato 
trovato un portafoglio vuoto, 
un portamonete contenente 
8 500 lire e 17 mila lire; il Gio¬ 
venco invece possociova jiU’at- 
to dclFarreslo 14 mila lire. 


L’ALTRA NOTTE ALLE ORE 3 










MAL.\TI A DECORSO TKANQUILI.O — In un apparta¬ 
mento della \ la Aurelia Antira. ad iniziativa della studen¬ 
tessa Anna Orlandini, c sorto un • Club James Dean ». il 
primo del genere in Italia. Cn gruppo di giovanetti vi si 
rlunlsre per mantenere \l%’o il rullo dcU'attore americano 
scomparso Tanno scorso in seguito ad un incidente d'auto 


o do., Quattro milioni di danni 

La festa del fesseramenfo .. «a ^ 

dei comunisti del Mattatoio pCF 1 lllCCndlO 01 UIl tOmO 

Il comp.igiio Nannuzzl, sogre- —-- 

3. della iiottc scorsa, zaturificio sino in vi.i Condotti 

alla festa dei LsLr-imeido de^ proprietà dei fratelli 

comimisti dcILn’^Src^ un negozio di pane, pa- Barilla. Si ignor.mo le cause 

Boario Al fcsteccianicnlo dei pizzieherm, sito in via <^ho hanno geiior.ito I incendio 

succcs.si ottenuti tfel corso del- ^7 ^'^ggi 92, di proprietà di Un vigile notturno, di servi¬ 
la campagna del tesseramento Antonio Tanugliari. abi- J'** »<‘lhi h * scorto del 

sono intervenuti compagni e Uante in via Api 42. La causa i '* 

simpatizzanti. sembra da ricercare in un cor- negozio e ha provvcdii- 

II compagno Nannuzzi. par- to circtiiio verificatosi alTim- 
lando ai convenuti, ha sottolì- pianto d'illuminazione del ne- ^ ‘ ‘‘‘'J « quali, 

neato la funziono slorica del -iozio P G'".'!!" 

PCI che è la sola forz.i che I Vigili del Fuoco subito ac- *hreve tempo. 1 

possa portare avanti verso mio- corsi, sono riusciti, dopo una •**'*" sono riiev.inii_ 

ve conquiste i lavoratori c tra- breve lolla con le iiamme. a 

.sformare la società italiana Ac- domari* l’incendio. 1 danni ani- UCnUnCloIO Ull C0mm6rClani6 
ccntiaiido all’azione che condu- montano a 4 milioni di lire. nor ima corSa ili Iniffo 

ce il padronato italiano nei luo- • • • pel UIIO i BIIB Ul llUIIC 

ghi dì lavoro, allo scopo di 1 n altro incendio si è svi- j l'araliinicri dei nucleo di 

dividere i lavoratori mettendo- luppato. sempre nella notte San Lorenzo in Lucina hanno 

Il I uno contro 1 nitro, r\<inni.iz- scors**» «ilio ore 3» in iin cjil- fI(*nxincinlo 3 piede liLero ul" 
_ commerciante Ange- 


Oggi alla s iP!Ea 3 i^!ìia®ffiF[g 


d rt’t* C intano '‘ìÌ, " ' ^ 

T.tì. Tu- -I I atd'» 
ri .(dio Viil» r.irD B'»".,. 'I D.iO 
PROGRAMMA NAZIONALE F,-.ro r Gannì Rj»»ra. li.»'/’ 

... Taccu’no dnl toìclnrc. V*.nlo3(f e 

Ore 6.40- Previsioni del lerr-po ronco. 1- Tciza p>C'ni 

per I pescatori; 7- G nrn ile rad*n |il>ro Dei vo. Pacne d( idtz. 

• Musiche del rratnno •» B Gnr Sicn.-rtn, P "n.n/o d» 

naie rad-o Previvont del trn» CeT-ljino R .velia D V,n«’ca «e 


naie rad'o 


Previv'ont del trin 


po - Bollellinc ^etrrer,lo»..co. Il , ,, ^ Conce,ro m r fr-»l„ri 

La Rado pe* le Seno.e. II.’/. v. i ut, n- or. 

S>ca da camera. 12 Convei-ai o ' ' • » crmhvltvt», v.„,ol.r,a De Ro 


ne; 15.1^ in %eTr’r.i r"* 


H ‘C*!* • in 

"-il f G f Tf% 


le dite’Te di <—At '—..4,.*:^*^* 

vfnj. Crre<’o do PrOp:^-fm'r.j ptv t p ccoU *1 

zizza e G no F.lipp.ni: 12'7' -V-co' r.cc-'nlid V.isuo 1 esc a »: 18 v>: 

fare sera 13 Cantando » impala. 19’ Clav^e uni- 

dio • Mfdta deJle PffM , ^ ^ . .. 

Sion! del tempo. I322>. .Album r'i A,la cria ir la ca e, S.o 

«icale; 14; Giornale rad o I l-t.ro cì ’nd-> la rad o. Vece* . succesv, e 
Bofsa d' .Milano; H.15-14."vl eh' novità da lutto I) mondo. 21' Ra- 
è di «cena*, cronache dei teatro d’osera. 2030 Passo ridoiiissitro: 
e rinerr^ Chiamata rnaft , Scriveteci, ve le canterar.ro’ Un 

timi: l6^S: Prev(s,on. del tem,^ procram.ma di Antonio Amurri. 

per I pescatori; Le opir 

r9 degli litri: IS G Pomerigg o rresertano Nani Mel-v e Ro^,erto 
musicale: 17,30: P^rfd pari-». B-’rtca. 21 r>; La far-i^Iia dell an 
IV S*r|la polare: nn Gara tra « fa'nicPe tipo* re 

Ij lo* Canta Martha Co crn •'* I a^^rcr‘az’''/rf dr! 

loinher: (*ni\fr«if.^ interna • m’o .iorD», 

rionale Gm:I-eIi--a 1-4» , ,, v , f, ..., , , 

la ‘ettirn^na driie Nar l - *»* , «v ^ 

n- C^nzor, dei:a Pe'c"—a n 7 e. 2-1. P- ~ave-j Fi-^pi. 

T> 15 SpVna-re e a,r i » d-' sr-'’f» La vo^e •. 

d v.crtn. P 15 A«r-r:'’ ' Di-ti.vC v.-....ro 

di Vita ilal ara: 2’- .-» ILRZO PROGRAMMA 

cale: L'ra canzere d- ■*’ccf--a 

2u.j0: G orna e raco - Ra^o-p^v-* O'C là. Nuavi ofizzorli d/.ia 
21: Pasvs ridctt svtr-o Don P.i P- ciiialna I antiop-aanahsi. 15.15: 
aguale di Gaetano Ocr.izet:i. i5 I‘ David Von de Uoeslync. Concerto. 
Oggi al Parlamento Giornale ra per orchestra: 19J0. l-a rassegn.a: 
dio - Musica da ballo: 24. U'u Cultura te.lesca. a cura di LaJi- 


me notizie - Bo-onancne. 

SECONDO PROGRAMMA 


slao vv.liner. 20 U’m.l calore ecr>- 
nom co. 20.15’ Cor.cerlo di ogni 
«era F Cier-.inianl iIrA7 I7i-.l. 
Concer'o grosso m »ol m nore. op 


Ore 3. E! lemeriJi S-jIiz e de! Concer'o grosso m «ol m oore. op 
maltino • Il buonvorno 93.1 le ,,, ^ ^ ,, il>53 WvI 

CJ'ìloni Antepr rrj. i'» Il Ap _ t .. . 

punlimenlo a! e l.ee, H M.,« .-se R2"ico <■ G u. ella op L. su- ,e 

del Sud A-",'V-J 13 a, r, --l’e (.Seconla pj lcl. 21 Grrr.rie d-l 

radio. 13 45 II C’sn'i.jK-re I si Icrz,-». 21 .Vi Slnrie 3i AnaioI o d’ 


oaltino • Il buonvorno 93.1 le ,,, ^ ^ ,, .I>53 WvI 

j'ìioni Antepr rrj. 1 «> Il Ap _ t .. . 

iuntimenlo a! e l.ee, H M.,« .-se Rj-ic^/ G u. ella op L. su- ,e 


iCnort di «•"l’i* M I Oper<T*ì, ArrhuT int/I-r. 22.13 L opera 

II dl'*coN‘*lo 13.^3 p nT d» Schli^>en. a cu 

A.'"'* '' «l' Q--1.IIUO im 

14.30 Qiooco e lucri ciuoco. 14.4» . _ .A 

Armando Romeo e le «ue canzorl; PfPniptos._ op 90. 22.5.) L aololo- 



JS- Qiornale rad a • Canzoni pre- R'a. Pagine Inedite di acritiorl John TVayne, Interprete del film di àtaàera, • Fiamme mila 
aeiiltt* al VII Festival di Sanre- italiani. cotta del barbari > in onda alle ore 21 


- , ^ . 'v v'— j. ^ 

lì.yi. La TV del ragazzi - Il pro¬ 
gramma cxl erno consii di 
quattro parli, al • Guardiamo 
Insieme ». ra«»egna di docu¬ 
mentari Ouello odierno é sul 
mare, li) «Cera una volta», 
fi i!-e per I pur p ccinl rac 
r-.'.)’*!'’ d, l’ina So'arl. c) 
« Pii-TT'Isltitsi in ». cnrl'.m»- 
Iraggio »r-eii'irco dell Lrin- 
' c'.oi- 1 Br.iir’nca. d) «Le 
co lo Sferri ». 

15.43- Musei d llalta - (j puntata 
o.l.ern.4 C de-l caia alla « .vii 
lano del l'arini ». una pas¬ 
seggiata Id'ale attraverso ie 
Starr, fc d-l'a Civica raccolta 
d"l vt'iseo del Castello Sfor¬ 
zesco. 

20.30; Telegiornale. 

20.50- Carosello 

2) : Fiamme sulla costa del Bar¬ 
bari • film, con John Wa>ne 
e Ann Dvo-ak f «mbiema- 
to corre il famose/ « San f ran¬ 
ci» co ». d rran'e il tcrrer-roTo 
f e sqiirss,. Il cilfà califor 
n ana rei FV*. s| nrrra 

la start.» d in certo Duca. 
»/■;-■ pi ce ed Ingenuo alleva 
fi re che SI rr-a a San Fran 
ci'sO. SI lascia tentare dal 
ta-.olo da gio..o e perde tut 
to La lez'or.e gir «crve. per¬ 
ché dopo un po Io ritrovia¬ 
mo proprietario di un locale 
notturno a San Franci«cr>. Ma 
proprio la sera della Inaugu¬ 
razione del locate io terra si 
apre e succede il finimondo. 
E' il terremoto, che d.strugge 
il * s.aioon » e lutto il quar¬ 
tiere sul quale sorge, la « co 
sta dei barbari • tn questo 
ar;h en'e di tregenda nasce il 
srt'ilo am.ore c'-e alla fine pia- 
c!ier I il nostro eroe, che è 
O'i: il s-.i.io J »’n VVavre co 
Il e «empie rude ma buono 
22 .TI : Una risposta per eoi 
?2..'if) ■ Flesla a Valencia scoppio 
di mortaretti, masct ere e 
musiche per la festa di San 
,, Giuseppe II tutto Culmina co.o 

ITI di • Fittmnic buIIa crandv corrida, 

n onda alle ore 21 23; Remica del Iclegtonarnale. 


J Io Toinassini, rii 49 anni, alii- 
J lanu* in vm Gcnov.i 2:' pt-r 

I triifLo f'intinii.'it.i aggrav.'i!.'i ai 
danni til «liiindici pvr»(in(7 v 
pr-r tent.if.i Iriifl.i ai ri.-inni ri. 
liii» pcrMirn- 

II Toinas'.mi. con il s;.,'t‘ii’.i 
delia pri.rnv'»:» rii /tnpit gn s.i- 
rebbe riustiii». suconrio i car.'i- 
binirri. a Iruffare le sue vu- 
timr* per cifre aggiran'e.M dal¬ 
ie CiiK) alle 500 mila lire, per 
Un complessivo importo di cin¬ 
que milioni di lire. 

Per complicità col Tomassi.ni. 
sono stati rie mine iati, a piede 
libero. la .Tiormc Elide Crucia- 
m in Toma-sini. ila Sulmo:..» 
e il »'.()cnnc Giicrrino Giralrii • 

Furto nella casa 
deirambas^tore giapponese t 

L'altra inattma. rambascia- 
torc del Giappone in Italia, 
ha denunciato alla polizia che 
ignoti ladri hanno compiuto 
un furto, airintemo della sua 
abitazione, sita in via Notnen- 
tana 297. 

I ladri hanno a.sporta'.o due 
piatti d'argento, due portasiga¬ 
rette c dei ninnoli d'argmto. 
per un valore di 200 mda lire 
Da un primo sopraluogo ef¬ 
fettuato dall.a pohzi.a. «» rileva¬ 
to che finestre e por'e della 
abitazione, non presentano .-e- 
cni di effrazione ì'na inchie¬ 
sta e injcorso _ 

Derubata una donna 
nella pretura civile 

Alle ore 17 dell'altro ieri, 
nella pretura civile di via del | 
Governo Vecchio, la signor.i 
cXnna Maria Mercanti di 30 an¬ 
ni. abitante in via ‘v'al Niovole 
91, è .stata derub.'ita di una bor- 
s.a contenente 15 nula lire, un 
paio di occhiali, aicuni effetti 
cambiari della società Bianchi, 
con sede in via Ostiense 38. 
e documenti A’arì. 11 furto e 
stato denunziato alla stazione 
dei carabinieri di piazza Ma¬ 
dama; sono in corso le inda- 
Sinl del caso. 


\Rl.l CCIUNO: r 1,1 Siwtli 5cuiì.i 
h.ilIiiii.ir>.o. In iiiiliiiM \IU- 21 .5* 
«Il sigiuiro » ,1 .1 v.iiii.i» (li G 
h’c» itc.iii. 

IRTI: C i.i Il.di.ili.i ili l’ro-i dircll.i 
it.i S.ilvlni AIU’ '21 «Questa ser.» 
si revit.i a suggitto ». di l’ir.in 
driln 

Dl.l QUIRITI 1\ Poiupeo M.igiio 27, 
lei .1721179). 1 1.1 1) Origli.i l'.rlinl 
Nilo In (l'tez/i popol.iri) gr.Tliile 
siiioes.ii « I itgli di nessuno » di 
S d\ iniii e Riudi (n .itli) 
llll.li; .MUSI; 1 l.i l> Ilirl.u.i .M 
Gu ird.ili.issl. Coll G (lindi. ( B.ir 
l.ctii Alle '21. ili » hi volessi » di 
tier.ildv I Spit/ir 

I I.ISLU: C i.i Idnirdo De I ilippo 
Mie '21 * Il ineduii ik I pizzi » ili 

Sr.iri'ett.i 

II. MiLlI.MEIKO: C 1.1 direll.i di .M 
.M.innozzi. Alle ‘21,15 « l'ap,r le 

iHìiin.ird » di Ait'.ird 
to CIIALLT: C 1.1 dirclt.i d.i F. C.l- 
stell.iiil ii.n L Zeiii'siz. Veronese 
l’.itone Alle 21.15 < l’.irtit.i .i ipi.it 
Irò» di N. .Min'.in 
l>\I.A//0 ,SIST|,N'\- (■ 1,1 \Viiid.i Osi 
ris Alle '21.15 « Dk.iv lorUiti.» » 
IMRANIlLl LI) : (' i.i Runie The.ilri 
iiroiip Alle 17, kl'21.15 « W.iiling 

(or Godo! » d[ S Bct'kr'd 
QUIRINO: .S.il> Ilo e donieiiu'.i il le.r 
Un d'Arle del B.illetio presenterj 
Il « l'esllv 11 de l'okine » 

RIDOTTO 1 Listo: G |.i «The Amo 
ric.iii Tlie.itre In Rrtine ». Alle 
21.15 « Un.» st.inz.i colina di rose ». 
RO.SSINI: C.1.1 del Teatro Itnil.iiio d( 
retl.i d.i C DiirsUite /Mie 21: « Ben 
porl.mte sposerebbe affelluos.i », 3 
.Itti di r.iglierl. 

SMIRI: Gl.» t:,irll.. Vllki. P.»retl.i. 
'•uicri .Mie 21..)0' «Il gioco ò 
(.Ilio» novil.) assplnl.i di 1* I.evl 
VMLI,: Di venerdì C In del re.dro 
stillile di Genova prescnt.i « I de 
in no » II,>» 0 1 

CINEMA •VARIÈTA 

» ' - 

Mlijinbra' Ore II) lenone di c.intu. 

eoli C. Villa e rivlst.i I' Rliri 
Mllerl: Le avventure di C.irloiiclic. 

con iM Sor.ilo e rivlsl.i 
Anibra-Jovlnrlll: L'alibi er.i peifetlo. 

con D Andrews e rivista 
Principe: I a moglie ò iigii.ile per lut¬ 
ti. con S Gr.iy e rlvisl.i 
Reale: Glnmie iiovcrl in jutonioblle. 

e rivista V.ddein.iro 
Volturni»: I e rolline liriirimo. con C 
I lunter e riv ist.i Ad uni 

CINEMA 


I I'KLtit: visioni 

Xilrlann. Notre Dame de Pari», con 
o 1 oHoiiiigid.i 

America; I’iioiuo die vis.e iliie volte 
(alle 15 1. 17.5. -H iG '22 ’/') 
Arviiimrdr: l.a (iieda mnana. con K 
Widm iik 

\riol>aleno; Oervaue, con M Scliell 
(alle |5 .M‘22 ediz. orig. Integrale) 
Ariston: L uomo ihe visse due volle 
Harberlnl; Oiieira e pace, con An- 
drey llepbutn (alle 14.17.35-21.40 
Ingt continuato) 

Capltol: Rififi, con J. Servai» (alle 
In M.lla 20.15 '22.1'.) 

Cnpraiiicu; La prcd.i iiman.i. con R 
Widm l'k 

Capraiilciietla; t a spos.i troppo bella 
con B Ikirdot 

Corso: Il seme del'i violenr.i. con O 
lord (alle In H.li5 2it.|i) IV.Ai) 
torop.i: Giieini.iKo i. con J Snss-lrd 
(.«Ile 15 vi 17.55 '.M IG 22 SU) 

ITainiiia: B.ibv Doli (la b.imbola viva) 
(Oli C B.ikcr (alle l',.'25 17.41)'2i>- 
22.25) 

i lammcita: Giani, con J. Dean, I; 

l.iQoi R Hudson (alle 17.30 2).15) 
Galleria: An.iitasla. con 1. Bergnian 
Imperlale: Sol* neirinfinlto. con W 
Holden 

.Maestoso: 1 a pred.i umana, con R 
U’idm.irk 

Metropollt.ui: Goendalln.i con J. Sai 
sani (alle I5.:i() 13 20'22.3.)) 

Mignon; Anast.-rsli. con | Bergnian 
Miidrriin*. Soli nell Intinllo. con W 
I loldi-n 

.Moderno .Salctia: le 3 udii di Lva 
I, *11 1) 7s IV • Il 

Ne»» York: Il nidido con R .Mildiimi 
Paris: .Vo.i-t isi i con | lleripii.'o 
Plaza: I a Ir.iver»aLi di l’angl. con 
J Gibin 

Qiialtio Funtaiic: l.'iiomo che vis-i 
due volle 

Qiilrlnitla: Mezzogiorno di f.fa, con 
I Ii\»ls (ipcrtnr.i .lllr |5i 
Rivoli; Il l'igiiite con J De.in (il 
le 1 I IO I7..''/i 21 ■/>» 

Salone .Maigbciita: l’.idtl e figli. Con 
M M t«!rni.iimi 

Smrraldr»' la sps-i Ir'ipivs bcll. 1 . con 
B B iid 1 

Splendore: S ih rieiriniiii'Ii ton YV 
l’idgi oli 

Stlpril III! Ilt.l. I 1 l'rctll illlKlIt f. A.44II 

R Wnltoark Itile I . ."'O 17. G'Jll.lU 

-'2 V ( 

trevi; l„i pistol i non b.c-I.i con A 
I.I . mi (alle I5 1) 17.05 Is.I I 2.).a5 
■2 • I .) 

ALTKE \ISIONI 

Adtiacine; T.ii/in c l c.iccialoti 
bniiiclii 

Airone: fon-.mi e lupi, con Yves 
*•'.< nlaiid 

Mira; Il ferro-.jerr. con P. Gemi 
Alee: I i donni veintol « 

,Mc>onr: N’odo allr go'i r-.ii Jfsin 
(.r.iu ioni 

Alessandrino: f ai- pu' di S G n-'o 
• M ( I l'.ii Ir. 

Ynibas. lalnri. Gio.<i.:i. r i clic, co:, 
G U.’g.-'er 

\nlrrir, I»-r» ir tuo. ,1.» eoo Rrn 

,1 . I *1 S, ,.1I 

Ypoll». ( ll.mi C' III 1 ,11 l’/'a-r: 

T I.lor 

Appio: Nodo alni g>’r. c >:i James 
S t e * ,1 r ! 

Aquila: Sinti.igo t'm A I ii'l 
Arrnula: l_i cor.qui»! i .1..'» «prr.i# 
r.i-i A Morrosv 

Arici; R < I irdo II. r'n | f)l'v;er 
Ari/ona. \ I o :,*»r( d- I i»i* ( ii» . t tri 
I ( > .'1 ’ V 1 


[ Aslorla: le tre notti di L\.i 
Astta: Tratlicantl d'oro 
.\llanlc; Pianeta prolbllo. con Walter 
Puigeon 

Atlantic: Il grande matador, con A. 
Qimiin 

j Attualità: 1 a terra contro I dischi 
i volanti 

Augustus: Poveri mi belli, con M 
All.isio 

Aurelln; Rlcc.irdo ciior di leone, con 
R ll.irrlson 

Aureo: Poveri ma belli, con .Marisa 
Allasio 

Ausonia: Oli uomini cond.innaiK». con 
I). l)ors 

Aveiitiiin; Nudo alla gola, con James 
StC" irl 

Avorio: Operazione Normandia, con 
R I,IVlor 

Rellarmlnn: Ripi-o 
lidie' Arri: Il mirdiio del ciibr.i. con 
1’. SiH.iro 

llelvito: .\\adcnioiselle Pigallc. con B 
Ikirdol 

IleriiinI: Pirola di l.idro con A La'ie 
llnlio: Pcpolc. (Oli P ( .iho 
floingna: Nodo all.» gola, con James 
Slew ari 

Brancaedu; .Nodo .illa gola, con J 
Sic»» .ut 

nriviol: I a grandi» harner.» (docnm I 
llroadvv. 1 ): l’overl ma belli, cijii M 
Allasio 

ralllornia: I 'ispctlorc gciicr.ile. con 
1) Kave 

rapaiiiielle; Ripo-o 
Caslello: Badi r il pdol.i. con Kcnnetli 
Moorc 

('entrale: I Islioit. con R .Milkuid 
(Illesa Nuova: (.liic.igo bolgia infer 
n.de 

Cliie-Slar: Istanbul, con P Myiin 
Cliidln; I ,1 lunga mano, con J. llaw 

nllls 

('dia di Rienzo: Le colline brucl.ino. 

con (2 I Iunior 
riiliimbn; Ki|»so 

Ciiliiima: Cimine poveri in automobile 
(Oli \V ( lii.iri 

roliisseo: I ilv. con | (5iron 
ri.liimluis: Iligllori id Oriente 
( orallo: I I In iigj Unc.i grigia, con 
I P(i»»(i 

CrisogdiKi; Ri|m-o 

Crlslatld; II nicss iggin dii rmne- 
g.itd con R .vidiit.iìlMn 
Degli .Sciplonl: Riposo 
Del riorentlnl: C.imeriere per signora 
con |■l‘r^and^‘l e I a valle del castori 
Del Piccoli: Riposo 
Della Valle; l'Iamme nella )ungla 
Delle Maschere; Era di venerdì 17, 
con A. Sordi 

Delle Terrazze: Uomini e lupi, con 
Moni.imi 

Delle Vllinrie: Il 7^ cavalleria 
Del A'ascrtlii: Era di venerdì 17. con 
A. Sordi 

Diana: I isbon, con R. Milland 
Dorla: Bader il pilota, con K. Moorc 
Due Allori: lerri liihiucala. con R 
Stoll 

Due ,Macelli; l’erfido invilo 
l.ilelwelss: La straniera, con Grecr 
G.irson 

Eden: Poveri ma belli, con M. Al 
Listo 

Esperia: Poveri ma belli, con M. /Al- 
la-io 

Espcro: le schiave di Cartagine, con 
M All.islo 

Euclide: Cantando sotto le stelle, con 
I Taloti 

Exiclslor: Riccardo HI. con Laurcncc 

Oliv ler 

l'arnese: L'arma del rlcallo. con C 

Mi'iitc 

I'.»rnesliia: SOS Scollami Yard, con 
I. G Robinson 

l'.iro: I dominitorl di Fori Ralston 
(OH C Colbcrt 

I laminlo: l di.il«>llcl. con S. Signore! 
l'ngllano: Iniantcsimo. con K Novak 
loiilaiia: 1 li.mdill della cillà f.iii- 
I i-m.i 

Garhalclla: Guaglione, con C. Villa 
Uardenetne; Nodo alla gola, con J 
Slcw.irl 

Giovane Traslcverc: Piccola Santa 
Giulio escare: Palloncino rosso 
Golden; Gioventù ribelle, con O. 
Wagner 

Gliadahipe: Riposo 

llollywood: Le colline bruciano, con 
C. Hunier 

liiihmo: Gioventù ribolle, con O. 
W.igiier 

Jonlo: Terra Inluocata, con R. Vcott 
Iris: Una pelliccia di visone, con G 
Ralli 

Italia: Le colline bruciano, con C. 
Hiinter 

La I eiilce: Le colline bruciano, con 
C Hiinler 

IriKlne: Inc.inleslmo, con K. Novak 
I lilla: Il veiidic.itiirc nero 
lìvorilo: Tolior 

liiv: Il ferroviere, con P. Gcrinl 
.Manzoni; Incantesimi), con K- Novak 
.AÌnrconl: Riposo 

iMassImo: Cavaliere senza volto, con 
C yioori» 

M.i/rhil: Riccardo HI. con ù. Ollvlci 
lAlcdaglIc d'oro; Riposo 
Momlial; Paris Palare Hotel, con C 
Bi.ver 

Nasi e; Riposo 

Nl.igara- (' irmen Joiies 

Noment.ino- ’l.itz.iii sul «eiillcro di 

giiif'.i 

N'ovoiinr; L'‘''niiiil e lupi, con ivo- 
.Mmil.iii'l 

Nuovo: ( u.i.i .li l.il-(Il 
Ddroii: P.i'-.iggio .( Noni Ovest, con 
■S I r.i' V 

Odrscahlil: Moby Dick, con G. Perk 
Olympia: Era di venerdì 17. con /\ 
Sordi 

Oriro: Era di venerdì 17. con A. Sordi 
Oriente: Il treno del ritorno.-con R 
I g III 

Orione: Prim.i di «era 
Oslleiise: R p<wo 

Ollavlaiio; Rmeardo IH. con Laureo 
re DUvier 

Ottavilla; R (poso j 

Palazzo: Scremiti per 16 bionde. C'.n 
l. Alili 

P.ìic-Irina: 7” C .'...I'.t..» 

Parloll: L’nltim.i preda 
Pai: Bolgie rns-e 

Pio .X iTotre (Ina) Ridisi , 

PlanrI.irio; Opi razione d diari, coi 
N Gr.iv 1 

platino: 7i G(v.iIIrrii [ 

pliiiiiiv: I diavoli del Pacifico, ron 
G Wagnit j 

Prcncvle: Porto Africa, con P .Angeli 
Prima Porta: ! a luinzoi.e del cuore| 
Primavera; Io son'> l.i prirvili ro-s.i | 
Con R Pi»(r| 1 

l’usclni: .\\(v.':i!e StrogoT. con Cnrdj 
Jnrg'Ti* ' 

Oiiirinalc. le tre n.'ti (ti Èva. co:i! 
D \. e n 

R.idi». H »”."'» I.CC'sn A" . \ . . . •! J j 

rr n-i 

Re». I dilli rr.» '.er/e".i 
Pey : R jei-,/ 

Riatto: I a t'-rr.i cor;!ro i ,i , I t vo 


Sala Pirmoiite: Il vendicatore nero 
Sala Redentore: Riposo 
Sala S Spirito; Il paradiso del fuo¬ 
rilegge, con J. Me Crea 
Sala Saliiriilno; Riposo 
Sala Sevvorlaiia: Calilotnla, con Jet! 
Chardler 

Isala Travopntfna: L'Invasore bianco, 

(OH (l v) idisOII 

Sala Umberto: La soglia dell'Interno 
lon A .Miirphy 
Sala A'ignoll: Riposo 
Salerno; Sette spose per 7 fratelli, 
ron J Craln 

San Felice; Barriti nella fungfa 
Sjnl'Agostliio; Riposo 
Sant'lppolilo: Il giullare del re. Con 
D. K lye 

Savoia: Soda all i gola, con James 
Slcw.irl 

Silver fme: Il mio aminte è un ban- 
d.lo. imi B Sljnwycli 
Sladium: Moiilccarlo. con .AL Dietrich 
Stella: Ripo-o 

Siillaiio: (^oiitro-ploniggio. con Lana 

I lirncr 

Tirreno: Poveri ma belli, con .Marisa 
Alla-'o 

Tiziano; R ip >-.) 

tur Sapienza; \\i i moglie preferisce 
-iM ni irilo, .mi B Girahle 
Trastevere, (a.me prima meglio di 
irinii. con R Hudson 
Triaiinti- (no» .mi seiiz i dimani, co.i 

I I \\ icncr 

Trlc-le: Poveri un bolli, con .Marisa 
All l't I 

Ttiscolo' t II I donna per Joe. con D 
( llcilti, 

Ull-se 1 ( v.illc doirEden. con Jamci 
Dein 

Ulp'ano: l.'iionin che sapeva troppo 
imi J Slew.»rl 

Ventuno Aprile: l i-bon. con Ray 
Mill.md 

Verbaiio: Il ferroviere, con P Germi 
Vittoria: l-imbiil, con L Flynn 

CINI MA riir. PRATICANO OG- 
(.1 LA RIDU/IONL AOIS-ENAL: 
Airone. Aiiibasclalori, Brancaccio, 
Crivtallo, l vielsiiw. I iammrlta. La 
fciikc. .Miglimi, Nmiienlano, Ode- 
scatctil, Dtico. PlInliis, Plaza, Pla¬ 
netario, Quattro fontane. Reale, 
Rialto. Kllz, Sala Piemonte, Sala 
Umberto, Salrrim. Tirreno, Tuscolo, 
Ulplano. TE/ATRI: Arlecchino, Chalet, 
Delle (Muse, Pirandello, Rossini, Si¬ 
stina. 

.Min tini.Illlllllllllllllll 

Dichiarazione 
di morte presunta 

li .sotto.sciitti) aA'visa clte è 
stata chiesta al Titbunale di 
Salerno la dichiarazione di 
morto presunta di Vicido- 
mini /Mfonso fu SalA'atore di 
Nocera Superiore scomparso 
dal 1940. Chiunque abbia no¬ 
tizie dello scomparso è invi¬ 
tato a farle pervenire al 
Giudice Istruttore doti. Val¬ 
letta del suddetto Tribunale 
entro sci mesi. Avan Andrea 
Senatore. 

... 

ANNUNCI ECONOMICI 

1) COMMERCIAI.) 

A. A. ARTIGIANI C.intù svend o- 
no camer.i ledo, pranzo, ccc. Ar¬ 
redamenti gran lusso economici. 
F.icilit.izioni. T.irsia 31 (dirimpet¬ 
to Enal) Napoli. 

utensileria' eleHrfc.i - Lime. 
Chiavi Dowidad - ^inlellca - Se¬ 
ghette - Abrasivi - prezzi fabhri- 
c.i. Ind.irt. via Casitina 17-23 - 
Vf.a Palermo 25-31. 

7) _ OCCASIONI _ 

HUACCIAI.I - Collane, ccc. Oro 
diefottnk.iratf. seicento lire gram¬ 
mi). Orologi metallo, lire 2000. 
Monlebello. 83. 

•l•lllll•llllllll■llll■l•lllll■■ll••l•l 

ANNUNCI SANITARI 


Ri!/: G oven'i'i nbrllc. con p AAig-'».- 
Roma. I iiri.i ro-».i 
Rosy: l’iris Palicc Ho'el. con Cliar 
los Bo.rr 

Rubino- I erm.i'a d.iii'o*tis. Ci n .v\ 
Vll.'-I'K* 

Salarlo: . 

Sala I rilrra: P (> ■- > i 

Sala (icniniT P 


a^ESQUILINO 

VENEREE Cure 

prematrimoniali 
DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origine 
I..ABORATUKIU 
ANALISI nilt'KOS. SANGUE 
Dlrett. Or. F. Calandri Specialista ' 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione) 
Aul. Pret. 17-7-52 tu 21711 

'ÌTaViTi'^ strom 

SPECIALISTA dermatologo 
C ura sclerosante delle 
VENE A'ARlCOSB 
VENEREA - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO 152 

Tel 381 501 - Ore 3-20 - Fest. 8-131 

ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura delle 
< sole » disfunzioni c debolezze 
sessuali di origine nervoso, psi¬ 
chica. endocrina (Neurastenla. 
dcflclenze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Dott. P. 
MONACO. Roma, Via Salaria 72 
Ini 4 (Piazza Kuime) Orarlo 9-12; 
15-18 e per appuntamento - Te¬ 
lefoni SF'ZafiO - 814 131 (Aut. Com, 
Roma lf4)I9 del 25 ottobre 1956). 

ALFREDO STROM 
VENE V.ARICOSE 

VENEREE • PELLE 
DISFU.NZIO.NI SESSU.AU 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 

Tel 6(929 - Ore 3-20 - Fest. 8-13 



Mfttto 

M%nm 


Per il rrofossionista, per chi lavora e svolge una 
qualsiasi attività, M/MCO con.-i^ha: 

GLI OCCHIALI ACUSTICI A « TRANSISTORS » 
IN DIECI MODELLI ASSORTITI: 

tipo economico, corrente c di lusso. 

Per via ossea ed aereotimpanica stereofonici ! 

Per chi preferisce gli apparecchi tascabili adattabili invisibilmente: 

1 40 MODELLI A TRANSISTORS di assoluta praticità. 

Per le signore che curano l'a.ssoluta invisibilità; 

I MEKAVDTI.IOSI zXPPARECCHI MINIATURE, zXpplicabili a CLIPS, a CER¬ 
CHIETTO di Ogni forma c colore prescelto. 

Por chi vuol riacquistare Fiidito, con minima spesa, MAICO ha indetto durante 
It sp»'cia!i dimostrazioni che saranno tenute nei giorni 24, 25, 26 marzo 1957 

la vendita straordinaria di uno stoch di apparecchi da L. 15.000 in poi 

di cui garantisce la piena efficacia e rispondenza presso la FlLl.'XLE M.-\ICO DI 

ROMA Via Romagna 14 Tei. 470.128 

che gtomalmenic potete visitare per esami delEudito, prove, informazioni. 
ISTITUTO MAICO PER LTTALIzV Sede Centrale MILANO Piazza Repubblica 5 
Tel. 661.960 - 632.872 - 667.069. 
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CICLISMO 


SUL TRAGUARDO DELLA CORSA PIU’ BELLA DEL MONDO E’ ANCORA PRIMA UNA RUOTA STRANIERA 


Poblet-fulmine anche a Sanreme 


Ancora 

battuti 

(Da uno dei nostri Inviati) 

SAN REMO, 19. — Di nuovo 
Poblet. il formidabile, splen¬ 
dido, meraviglioso Poblet. Due 
corse in Italia, due vittorie: 
nella Milano-Torino, nella Mi- 
lano-S. Remo. Oggi come oggi 
la • ruota d’oro • di Miguel 
non perdona; il suo sprint po¬ 
tente e smagliante, agile o ful¬ 
minante, non ha rivali. Ci fos- 
seio .‘^tati anche Van Steen- 
bergen e Lauweis c non sol¬ 
tanto De Bruyne e Schepens c 
la volata d’oggi nella .corsa 
più bella del mondo • non 
avrebbe potuto avere altro 
vincitore che lui, Poblet. 

Attento, pronto, forte, sicu¬ 
ro, Poblet non ha però aspet¬ 
talo il rettilineo di arrivo por 
salire alla ribalta della corsa. 
Fuggiva Barone, fuggiva solo 
sulle rampe dei * Tre Capi ». 
All'inseguimento della lepre 
rlella corsa (oravamo a metà 
del Capo Berta) partivano Ro¬ 
binson. De Bruyne. Schepens, 
Plnnk.iort. o partiva Poblet. 
Occhi sbarrati per la sorpre¬ 
sa! Ci chiedevamo: « Poblet, 
non rifiuta di dare battaglia 
in salita? ». Era proprio cosi; 
Poblet, lo sprint • teneva », 
batteva gli arrampicatori. 

Sua, di Poblet, la vittoria 
perchè nessuno sul piano sa¬ 
rebbe riuscito a staccare, c 
quindi battere, la « ruota di 
oro > che non ha rivali. Inva¬ 
no De Bruyne. Robinson, 
Schepens, Plankaert o il ma¬ 
gnifico Baione hanno, come 
diciamo noi, • tirato il collo », 
a Poblet, Invano: Poblet non 
mollava di un millimetro le 
ruote, nelle faccio tirate, qua¬ 
si sfigurate dallo sfor/.o di De 
Bruyne, Schepens. Robinson, 
Plankaert c Barone, già ci pa¬ 
reva di leggere la delusione: 
Poblet (era noto anche a lo¬ 
ro: anzi era noto soprattutto 
a loro) avrebbe vinto. Comun¬ 
que Schepens. e De Bruyne 
hanno tentato: ma sul rettili¬ 
neo di arrivo Poblet li ha su¬ 
perato con facilita. 

La vittoria di Poblet confer¬ 
ma le nostre previsioni sulle 
«caralteristicho» tecniche del¬ 
la Milano-Sanrcmo dei tempi 
moderni: la corsa, si addice 
ai passisti-veloci; la corsa si 
conclude con una volata più 
o meno affollata: la corsa è 
sempre più velocissima: oggi 
Poblet ha fatto saltare il le- 
cord di un anno fa, che era di 
De Bruyne: da 40,415 a 40,754 
l’ora. 

La Milano-Sanrcmo c. dun¬ 
que. il derby delle • ruote di 
oro ». c degli uomini scattanti. 
1 < nostri • si capisce, sono 
costretti a guardare. Infatti: 
non scattano (o scattano ma¬ 
le), e non è il caso di aspetta¬ 
re le volate perchè, anche se 
ci fosse uno dei * Rostri » sa¬ 
rebbe battuto in partenza, da 
almeno una dozzina di atleti. 

Ora. ci chiediamo; « E’ il 
caso di caricare del peso della 
croce i « nostri »? Siamo in¬ 
certi nella risposta. Siamo in¬ 
certi perchè, dopo ogni corsa, 
sempre più, ci convinciamo 
che i « nostri • hanno almeno 
sulla carta, probabilità di suc¬ 
cesso. O si lanciano tropiio 
presto o si lanciano troppo 
tardi. Oggi, per esempio. Fab¬ 
bri è partito subito per un av¬ 
ventura disperata. E sempre 
oggi, c sempre per esempio. 
ì)efiiippis ha superato Van 
Steenbergen. lo ha superato, 
però, quando erano gin scat¬ 
tati Poblet, De Bruyne, Ro¬ 
binson, Schepens. Plankaert e 
Barone. Voglio dire che si era 
fatto tardi per Defilippis. 

I < nostri • sono battuti. Non 
c una novità. Alle sconfitte, 
ormai ci abbiamo fatto il cal¬ 
lo. Le digeriamo, dunque, con 
una certa facilità. Si capisce 
che la nostra delusione diven¬ 
ta sempre più cocente; ma è 
noto. Alla delusione segue la 
rassegnazione. Ci rassegniamo 
cd applaudiamo alla bella 
' corsa dei nostri avversari, po¬ 
tente e furba. Delle nostre 
strade essi hanno fatto terre¬ 
no di conquista. Vengono e 
vincono, cd a noi non lasciano 
che le briciole, quando le la¬ 
sciano. L'ordine di arrivo 
elenca uno spagnolo, un bel¬ 
ga. un inglese, di nuovo un 
belga, ancora un belga, un 
francese. E nelle fasi più im¬ 
portanti della corsa i « no¬ 
stri - brillano, si. ma per la 
loro assenza. 

Sul Turchino, c pas'^ato per 
primo Strohler I.a sfida ai 
grandi favoriti l’ha lanciata 
Barone, un « oriundo. dirà 
qualcuno, per consolarsi. Ma 
non è che tutti, proprio tutti 
siano stati a guardare. Anzi: 
Coletto è partito alla caccia 
di Barone per primo. E nella 
• mischia ». sulle rampe di 
Capo Berta, sono saltati fuo¬ 
ri Monti c Ncncini. Come Co¬ 
letto, però, è pre«to rientrato 
nei ranghi. Facciamo punto 
qui. suirargomcnto. Gl; .-jrt'- 
coli che abbiamo scritto ieri 
c ieri Taltro. non hanno per¬ 
duto l’attualità. Potremmo ri¬ 
pubblicarli oggi, senza cam¬ 
biare una \irgola. 

I Van Steenbergen. i Bobet, 
i Koblet e compagnia bella, 
come i • nostri » oggi: sono 
stati battuti. Perchè? Perchè 
hanno aspettato troppo. Cre¬ 
devano. forse, che la corsa si 
sarebbe conclusa con la vo- 
latona. Hanno sbagliato. Non 
hanno creduto in quelle furie 
scatenate che erano Poblet, 
De Bruyne. Robinson, Sche¬ 
pens, Plankaert e Barone. E 
chi sbaglia, dice l'adagio, pa¬ 
ga. I Van Steenbergen, I Bo¬ 
bet, i Koblet e compagnia bel¬ 
la. hanno pagato. Ma per loro 
verranno le ri^ncite. Por i 
« nostri • invece, l’orizzonte è 
buio^ in tempesta. 

A. C» 



Il generoso Barone ha dato tnoco alla miccia 

che ha portato alla vittoria la mota d’oro di Miguel 

DefiUppis, primo degli italiani, è giunto settimo precedendo il gruppo - Dopo 
di lui dei ‘*nostri,, vanno citati Fabbri e Coletto autori di due tentativi di fuga 




NINO nEKILIPPIS c p.irtito all'attarro troppo (ardi, tuttavia 
può i-nnsolarsi coH'r.ssrrc stato il migliore degli italiani 


(Da uno del nostri Inviati) 

SANREMO. 19, — Un po' 
prima del •via!» rompiamo 
una bottiglia di vino bianco 
sull’• ammiraglia » del signor 
Ciarloni: evviva! Oggi, la Mi¬ 
lano - Sanremo compie cin- 
f/nant'anni. Fu nel 1007, infat¬ 
ti, clic la corsa fu lanciata, c 
Petit Breton la wiiise, di for¬ 
za, come usava allora. Petit 
Breton: cingiiant’anni fa¬ 

una vita, un'epoca, per il no¬ 
stro sport. Poi, dopo le mera¬ 
vigliose corse di Girardengo, 
Guerra, Binda, Bartali e Cop¬ 
pi, ecco i Petit Breton del 
tempo moderno. I •nostri», 
è noto, vanno piano, non san¬ 
no scattare. 

Sono anche infingardi. Nel¬ 
la rosa dei favoriti delta cor¬ 
sa, non abbiamo nessun atleta 
di casa La rosa dei favoriti 
è composta di nomi incili di 
• y » e di » k», di difficile 
pronuncia per noi. Ma conti¬ 
nuiamo a coniugare il ver¬ 
bo delta speranza e partiamo. 

Milano è avvolta da un leg¬ 
gero velo di nebbia traspa¬ 
rente, un soffice velluto gri¬ 
gio. L'appuntamento è fis¬ 
sato nel cortile del Castello 
Sforzesco. Gli atleti arrivano 
a piccole pattuglie. Ecco i 
- bianchi • della » Carpano », 
ecco i » verdi - della » Lygic -. 
ecco i » rossi » della » Fue- 
ma », tra i quali ò anche Van 
Loop, l'uomo — cioè — che 
in buona salute sarebbe stato 
il nostro grande favorito. Ma 
Van Loop è in campo forse 
solo per onor di firma: egli 
accusa un forte mal di gola 
ed una leggera febbre. Ecco 
poi la pattuglia della • Bian¬ 
chi - e della • Peugeot • con 
Poblet c Van Steenbergen, 
gli uomini che nel gioco del 
prono.stico sono i meglio piaz¬ 
zati. In caso di soluzione di 
forza, i tecnici tendono gli oc¬ 
chi sa Elllott. 

I giornalisti si affollano 
quindi attorno a Robinson, 
Darrigadc, Hobef. Schepens, 
Lauwers, De Bruyne, Anqiie- 
lil. / giomiitisti hanno poco 
da chiedere ui « nostri -, ai 
quali tntt'al più si concede il 
ruolo di » outsider ». 

Comunque, sentiamo Moscr. 
Dice: » Ce la metterò tutta ». 
E sentiamo Fantini: » In un 
arrivo allo sprint penso di 
poter dire la mia ». 

Sentiamo anche Boni: • Non 
parto rassegnato. Certo che 


gli uomini del Belgio e della 
Francia fanno paura». 

Lungo fischio del signor 
Garioni. E' l'ordine di metter¬ 
si in marcia per raggiungere 
la Conca Fallata, dove è teso 
il nastro di partenza Passo 
passo per le strade di Mila¬ 
no: folla cd applausi, grida 
di incoraggiamento e di inet- 
tamento ui nostri. Sulla corsa 
si alzano le bandiere di Fran¬ 
cia, Belgio, Svizzera, Austria, 
Olanda, Germania, Inghilter¬ 
ra, Irlanda, Spugna e d'Italia. 
Sono in gara 223 uomini. Fra 
gli altri, non rispondono al¬ 
l'appello: Gcmtniani, Barbo- 


tin. Caput, Scodeller, liuot e 
Van Gompel. 

Il ‘Via!» è alle ore 9,41. E' 
♦Beppe Ambrosini che agita 
la bandierina bianca e nera. 
Subito scatta Lauwers, che è 
raggiunto da Cestari, Berlo- 
glio c Giogli. Brevissima è la 
fuga a quattro. Ora, niiifa, la 
corsa galoppa verso Biiiasco. 
In vista del paese scappano 
dal grappo Barone, Chaiissa- 
bel, Ilassenforder c Ciollt: 
15” di vantaggio. Insegnano 
ed acchiappano la fuga Ulia- 
na, Strchlcr, Fabbri, Chri¬ 
stian, Laniers, Couvrenr, Pa- 
doan. Fantini, Faggin, Pisca- 


glia e Cassano. La pattuglia 
di punta passa dalla Certosa 
di Pavia con FIO" prima del 
gruppo; in testa sono i grega¬ 
ri di De Bruyne di Van 
Steenbergen e di Bobet. 

Il passo, si capisce, è sca¬ 
tenato A Pavia, dove Dante, 
Gismondi e Mallejac sono già 
alla caccia della fuga. Il ri¬ 
tardo di Dante, Gismondi e 
Mallejac è di I'32'’. Il grup¬ 
po segue a l'SS". Nel gruppo 
manca Gereasoni. che ha 
spaccato una gomma. Scate¬ 
nata è la pattuglia di punta. 
Ilassenforder fa il » mat¬ 
to ». Frusta al galoppo e gri- 




(Da uno del nostri inviati) gli uomini del Belgio e della tin. Caput, Scodeller, liuot e gita e Cassano. La pattuglia da ai suoi compagni: ‘Forza! 

- Francia fanno paura». Vati Gompel. di punta passa dalla Certosa Allez! ». 

SANREMO, 19, — Un po' Lungo fischio del signor II »via!» è alle ore 9,41. E' di Pavia con FIO" prima del » Forza! ». Il gruppo non 
prima del • via! » rompiamo Garioni. E'l'ordine di metter- *Bcppc Ambrosini che agita gruppo: in testa sono i grega- reagisce e perde terreno: 3'05" 

una bottiglia di vino bianco si in marcia per raggiungere la bandierina bianca e nera. ri di De Bruyne di Van a Bressanu. Mallejac, Dante e 

sull'» ammiraglia » del signor la Conca Fallata, dove è teso Subito scatta Lauwers, che è Steenbergen e di Bobet. Gismondi continuano a corrc- 

Garloni: evviva! Oggi, la Mi- il nastro di partenza Passo raggiunto da Ccstari, Berto- Il passo, si capisce, è sca- re nella - terra di nessuno -, 

Inno - Sanremo compie cui- passo per le strade di Mila- glio e Giogli. Breuissima è la tenuto A Pavia, dove Dante, Un'ora di corsa; il passo ri- 

qnant'annl. Fu nel 1007. iiifiit- no: folla cd applausi, grida fuga a quattro. Ora, imita. la Gismondi c Mallejac sono già sulta di 45 l'ora 

ti, che la corsa fu lanciata, c di incoraggiamento e di inei- corsa galoppa verso Biiiusco. "Ilii caccia della fuga. Il ri- _ Casteggio. Voghera: sempre 

Petit Breton la vinse, di for- tamento ai nostri. Sulla corsa In vista del paese scappano tardo di Dante. Gismondi e >a volata, Ilassenforder, Ba- 

za, come usava allora. Petit si alzano le bandiere di Fran- dal grappo Barone, Chanssa- Mallejac è di l'32'’. Il grup- Giogli, Ciolli, Uliana, 

Breton: cinquant'anni fa... eia, Belgio, Svizzera, Austria, bel, Ilassenforder c Ciollt: po segue a l'SS". Nel gruppo Labbri, Christian, 

una ulta, un'epoca, per il no- Olanda, Germania, fndhilfcr- 15” di vanladdio- Insegwono manca Gereasoni. che ha Pweagha. Lamers c Lantini. Si 

stro sport. Poi. dopo le mera- rii, Irlanda, Spugna e d'Italia. ed acchiappano la fuga Ulta- spaccato una gomma. Scale- 55 ^^^>nondt e 

tigliose corse di Girard^go, Sono in gara 223 uomini. Fra no, Strchlcr, Fabbri, Chri- nata è la pattuglia di punta. Dante (4 50 ) e si perde _\l 

Guerra, Binda, Dartali e Cop- yti altri, non rispondono al- stian, Lamers, Couvrenr, Pa- Ilassenforder fa il » mal- gruppo (5 40 jche stèlascta- 

pi, ecco i Petit Breton del l'appello: Gcminiuni, Barbo- doan. Fantini, Faggin. Fisca- to ». Frusta al galoppo e gri- scappare anche Lepperhoff. 

tempo moderno. I » nostri», ----Ma ecco una prima reazione 

è noto, vanno plano, non san- del gruppo: Mallejac, Lep- 

no perho//, Dante e Gismondi fi- 

Sono infingardi. Nel- trappola. La neb- 

la rosa dei favoriti della cor- -, dirada ed ogni tanto 

sa, non abbiamo nessun atleta . R occhieggia il sole: l'aria si 

^ ^ di casa La rosa dei favoriti addolcisce. Ne approfittano 

*^ ” 1 I th è composla di nomi pieni di - Costalunga. Baroni e Bagna- 

»y» e di »k», di difficile < fu, che tirano la corsa, spc- 

V l rlf pronuncia per noi. Ma conti- randa invano di portarsi nella 

a nuiamo a coniugare ver- fuga che avvantaggia seni- 

^ nomini che nel gioco del ■ Nc*^*appro/ifli^^mp° pm^'d'a”c 

-, v'/" . ««-««IO allo sprint pcn.so di ' . sTrcS'‘’chWstÌan,^S^ 

poter dire la mia ». ' •. scaglia Lamers Couvteur, 

NINO «F.KILIPPIS c partito all'attareo troppo tardi, tuttavia Sentiamo anche Boni: » Non SANREMO — Con II volto raggiante di gioia MIGUEL POBLET taglia II traguardo Padoarì, Faggin,’ Cassano e 
può i-nn.'inlar.si coH'c.sscrc stato II migliore degli italiani parto rassegnato. Certo che della Sanremo, la corsa che lo consacra dcfinilivamcnlc un campione (Tclcfoto) Fantini’ che salgono ruota a 

______ ruota, con azione ben caden¬ 
zata nel ritmo c regolare. E' 

SOLO IL CAMPIONISSIMO POTEVA SPERARE DI ROMPERE L’EGEMONIA DEGLI STRANIERI S ch“',c.”;fa;rc'’hrfaf^;.“«: 

^ ~— --- ronc. Schepens. Hassenforder, 

MB ^ ^ ^ che si avvantaggiano sugli al- 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ HH _ Hw ■ ■■ 9 tri. Brillonfe. è però, la rea- 

iioveva essere la Sanreeio,, di Fausto Coppi 

scn/orifer, quarto Fabbri, 

Ej»li si era preparato con rentu.siasmo d* un novìzio, aveva fatto venire dalla Francia persino un derny - Nessuno degli italiani è stato in grado dì còncr!Mir^‘*se- 

prendere il suo posto - La **Sanrenio„ c apparsa troppo grande per Baldini che non ha ancora lasciato capire di essere uscito dalla sua adolescenza I no. Lamers. Ùliana. Faggin, 

-—— -----^- Fantini, Barone, Padoan a 

(Da uno dei nostri inviati) Nc ha vinte tre, doveva con- soltanto, dal 14 dicembre al cisti o per un campione co- rigino di vcntisci anni, un grande per lui. Come del re- Giijsti*°a ^^e^’^^'^^Bardurci”*!! 

„ . quislarc il quarto traguardo. 14 gennaio, la più breve e me Coppi. Non c’è stato Irop- forte tipo di mediterraneo sto, sembra troppo grande 7 *;t” nm^nsonì a S’ 

SANREMO, 19. — lausto non certo per insidiare il ri- insignificante delle Capue di pti freddo nò troppo caldo, che da tempo ha preferito per il rivale di Anquetib si ’ - - -, j j- 

:oppi. il veterano del cicli- cordo che forse resterà in.su- un grande campione. Poi era nè il sole che brucia oppure il lavoro del pedale a quello allude a Baldini, il roma- ..ii. u 

uno nostro, si era preparato parato di Girardengo. bensì sceso, con le sue milizie, sul il vento che frena, bensì sol- di autista. gnolo Nei nressi di Loano anefte 

icr vincere la sua ultima per .suo orgoglio personale, sentiero di guerra. In riviera tanto grigiore e tanta tran- Barone è stato il domina- Baldini ha forato nm Bnml monte. La gente, 

diIano-Sanremo. La « Sanrc- di atleta morto e rcsiisci- Fausto non aveva oziato. Te- quiilità sia da questa che da torc dei Tre Capi. Poi è ve- ma assieme a Fomara^ma nell'attesa, dà fuoco alle stop- 

no » è a sua volta, la vote- («alo. di .secondo • campionis- neva troppi conti aperti, tutti quella parte aol Tuicnino. nulo il turno di Blusson di il grande romaenoln mài ha * giornali. La di¬ 
ana delle corso di prima- simo » del ciclismo italiano da regoUre. Si era dunque Insomma una giornata ideale Robinson dei fratelli Bobet fatto canire df trovarsi in ^ lunga, ripida. Come 

era; giusto oggi compie . e mondiale. . . preparata la guerra, come per i pedalatori. Miguel Po- .“fine di Poblet e ^ corsa. Eppure jn palle di schioppo, sparati, gli 

lO anni. Il primo « campionissimo », meglio non avrebbe potuto, bici è una ruota dannata altri Non si è visto Jacoues no eiò noi uomini che rischiano cento 

In qiie.sto mezzo .secolo di tutti lo sanno, è stato appunto Si era abituato al vento, al quando il traguardo si avvi- Anquetil. Eppure la stagione dmf sarHl mio5lo CopS pS 

àta i più celebri assi del pe- Costante Girardengo. 1 omino sole, all acqua con entu.sia- cina. Egli sa inoltre come appena cominciata scimndo babilmcntc c’è stata^^tronna - a • f - • w 

lale dello varie e|>oche han- che jier -sei volte guizzo da- smo. Sembrava il mu cntu- uscire dal folto al momento i ‘ francesi dovrebbe consa- fretta almeno La Riricra dei fiori si di¬ 
to iwrcorso. con alterne for- v.-inti a tutti _ .siasta dei novizL fece per- giusto. Poblet. difatli. viene ' ,V. ' stende poco datante come uno 










c * 


SANREMO — Con il volto raggiante di gioia MIGUEL POBLET taglia il traguardo 
della Sanremo, la corsa che Io consacra dcfinilivamcnlc un campione (Tclcfoto) 


SOLO IL CAMPIONIS SIMO POTEVA SPERARE DI ROMPERE L’EGEMONI A DEGLI STRANIERI 

Doveva essere la “Saereeio,, di Faesto Coppi 

Egli si era preparato con rentusiasmo d* un novizio, aveva fatto venire dalla Francia persino un derny - Nessuno degli italiani è stato in grado dì 
prendere il suo posto - La **Sanrenio„ c apparsa troppo grande per Baldini che non ha ancora lasciato capire di essere uscito dalla sua adolescenza 

(Da uno dei nostri Inviati) Nc ha vinte tre, doveva con- soltanto, dal 14 dicembre al cisti o per un campione co- rigino di vcntisci anni, un grande per lui. Come del rc- 

„ , quistarc il quarto traguardo. 14 gennaio, la più breve e me Coppi. Non c’è stato Irop- forte tipo di mediterraneo sto, sembra troppo grande 

SANREMO, 19. — t austo non certo per insidiare il ri- insignificante delle Capue di po freddo nc troppo caldo, che da tempo ha preferito per il rivale di Anquetib si 

Coppi, il veterano del cicli- cordo che forse resterà in.su- un grande campione. Poi era nè il sole che brucia oppure il lavoro del pedale a quello allude a Baldini, il roma- 

«S m'Arsrsr'iln isrBmfrs #!• ««o Ats rt VkAnel «aaaa aaa 1^ _..1 il S_^.,.1 -i. _si.a_ _ _ _ 


sino nostro, si era preparato parato di Girardengo. bensì sceso, con le sue milizie, sul il vento che frena, bensì sol- di autista. 


per vincere la sua ùltima jper suo orgoglio personale. |sentiero di guerra; In riviera |tanto grigiore e tanla'tr'an- ) Baronc 'è stato il domina- llaldini^hà forilo Sìia^oml 

Mllnno-SAnrpmo. « SsnrC' Ini ntlotn niortn O rpsiisri» I r nnn nvnvil n7tntn Inufllitn Cin Ha mmeta Hn . j — : »t»__ _: t-»_ì • I__ -w^ _ * 


50 anni. Il primo « campionissimo », meglio non avrebbe potuto, bici è una ruota dannata aitri~ Non sf 'è vistò jàcàiies òò'oiò *n*Ji* 

In qiie.sto mezzo .secolo di tiilti lo sanno, è stato appunto Si era abituato al vento, al quando il traguardo si avvi- Anqiietil. Eppure la stagione dmf sarà d mio^o CopS pS 

vita i più celebri assi del pe- Costante Girardengo. 1 omino sole, all acqua con entu.sia- cina. Egli sa inoltre come appena cominciata scimndo babilmcntc c’è stata^^trouoa 

dale delle varie e|>ochc han- che jier .sei volle guizzo da- smo Sembrava il oiu cntu- uscire dal folto al momento i francesi dovrebbe consa- fretta Direi almeno Baldini 

no |>crcorso. con alterne for- -siasta dei novizi fece per- giusto. Poblet. difatti. viene erario . roiitier • di valore non ha df\\-er^ lasciato in 

tunc, i suoi 282 chilometri di Nell inverno che sta per .s,no arrivare dalla Francia dalla pista. Lo .scatto bru- fntcrnazioS degno Sia Tu/Jc di essere uscUo danà 
piano c di falso piano. E- una finire egli riposo per un mese un .Derny. cinnlc. un qualche cosa di l?. J J 1 , i^ *1 ”, 

pista capricciosa c volubile. esplosivo, gli creò presto, fra nassiMa ^ 

secondo gli umori di una f mura di casa, una solida n • • xt- j proprio come Ai^uctil, il pic- 

stagionc che spesso indossa i Oni 11Q1 WlTSk I#* di cacciatore di tra- Pangi-Nizza da po- colo normanno. Forse. Coppi, 

l’abito di Arlecchino. E’ un UOA LA AAACLAALrV»A AL^A guardi, forse il migliore del- che ore finita, Anquetil ave- anche quani^ era m^to gio- 

_ /\rrrì*ii ncCniinto or- 1 b Soscnn dì 02111 toiTìDO cinTioslrsto di tfovsrsi in vnnc- cipp3rtcnc\m dsv'vcro 

m.S cntrat^ncira smrla che >'«rlantc motorino l atroce destino infialava in Miguel Sgi. ha sorpassatoci forza, ma forse una corsa ad un diverso pianeta, 

mintualmcntc ogni dodici me- Milano uno dei suol no- sella alla bici del suo cam- nastro fin.alc con un guizzo come la Sanremo e troppo GIUSEFfC SIGNORI 

si. porta l’armata delle bici- slromi cavalcava fausto ave- Pionc. in Fausto la decisione da serpe, anche se egli st.a _ 

dette i suoi generali i suoi cercato di pcd.alare som- di farcela divenne irridaci- come un ranocchio siilia sua | 

fiuif.: i ...òi prc_piu veloce, sempre piu bile. _ Licicletla. V, bruno rag.azzo I - 


Eppur 


le mura di casa, una solida 
fama di cacciatore di tra¬ 


proprio come Anquetil, il pic- 


vanii a tulli siasla dei novizi, fece per- giusto Poblet difatli viene . .-a —w»»., «....v.i», oaiuiui stende poco aistamc come uno 

Ncirinverno che sta per .sino arrivare dalla Francia dalla pista Lo .scatto bru- à lasciato m- scenario di fumo, incerto e 

finire egli riposò per un mese lun .Derny» cinnlc.’ un qualche cosa di su*afà^i mondiale Hi eralf ’ di essere uscito dalla profondo. Gli uomini della 

esplosivo, gli creò presto, fra né nasTieta ^ ^ ® adolescenza. Del resto. pauugliasi riuniscono poco 

f •- 1 mura di casa, una solida t. ' • • j proprio come Aiyuctil, il pie- prima di Arcnzano; e. di nuo- 

I A>ni llCl fama di cacciatore di tra- Nella Pangi-Nizza da po- colo normanno. Forse. Coppi, vo uniti continuano lo sforzo. 

V^vFAAA U9A LA Ci A^ AAACLAALALi»A ALCL guardi, forse il migliore del- finita. Anquetil ave- anche quando era molto gio- Ad » Ilassen » danno una 

la Spagna di ogni tempo. dimostrato di trovarsi in v'anc. appartcncv’a davv’cro buona mano Chriifian, Streh- 

Dietro 1 urlante motorino 1 Patroce destino pedalava in Miguel oggi, ha sorpassato il forza, ma forse una corsa ^d un diverso pianeta. ler. Piscaglia e Lamers. E del 

che Milano uno dei suol no- sella alla bici del suo cam- nastro fin.alc con un guizzo come la Sanremo è troppo GIUSEPAC SIGNORI gruppo non passiamo avere 


Nella Parigi-Nizza da po- 1 colo normanno. Forse. Coppi, 

I ^ A « I ____%A _ 


elette i suoi generali l suoi « larcci.» uivenne irriuuci- come un ranocchio su'.ia sua 

soUlati, i suoi stSg^^^^^ prc piu veloce, sempre piu bile. _ Liciclctta. Il bruno ragazzo 

ie brume della Valle Pad.ana senip^ro piu ardito. Avrobb'c stretto i denti c»>- aveva il volto contratto di 

che s™ d umida tristezza V’?’'* nio nmi. avrebbe -solTerto le ohi ..soffre, però gl. occhi neri 

e dì* reumatismi .al vento * grande forma ». pcn- ^ne di tutti gli inforni, pur erano Iitcricnnti, un mi.sto di 

aspro che sofiia dal mare q*'"’ giorno c notte alla sua di farcela. Non più un arido gioia infantile c di malizia 

che rende allegra e sahibre ^anicino Sapeva che la di- orgoglio lo spronava bensì il (orse i>olonìic.a. Un tempo 

SmanuJa e Jlrfino esoUca! commosso desiderio di ono- Miguel Fobici aveva sperato 


pione, in t austo la decisione da serpe, anche se egli sta 
di farcela divenne irridaci- come un ranocchio sii!ia sua 

. __ Liciclctta. Il bruno ragazzo 

Avrobb'c stretto i denti co- aveva il volto contratto di 
mo nmi. avrebbe .solTerto le chi soffre, però gli occhi neri 
I>ene di tutti gli inforni, pur erano luccicanti, un misto di 
di farcela. Non più un arido gioia infantile c di malizia 


ròmàrìtin e nerfino esotica xo.o.o . e ... commosso oesictcrio ai ono- Miguel Fobici aveva sperato 

Ia^R?cra Fausto Conni d^ rare una persona morta, una di poter correre con la ma- 

veva dlw-ro vincerla qu^- fatto passare mi^ cara persona scomparsa che glia di Coppi, del .campio- 

Sta 'sanrèmo l^ sua ultima • forse i minuti pm gu era stata vicina e fedele nissimo », ina il . campionis- 

' lunghi e l e o re piu hit'men- nel momento di sfortuna. La simo • si era presto dimenti- 

tose» piu tornìcnt^e, di Milano*Sanrcmo del mozzo calo del piccolo spagnolo sen- 

la sua camera. Sapeva che secolo doveva essere dunque za capelli e senza un passato 

la ^erra sarebbe, stata ter- la . Sanremo . di Fausto Cop- di fuoco, 

ribile Ji^cie nel settore erti- pi. invece una cosa da nulla. Egli qui a Sanremo ha bat- 


L'ORDIHE DI ARRIVO 


A COLLOQUIO CON IL VINCITORE DELLA CORSA 


Miguel non stava più 
nella pelle dalla gioia 


ribile Ji^cie nel settore cin- pi. invece una cosa da nulla. Egli qui a Sanremo ha bat- 
I) robtel MignrI della S< S.*®*® ^lla corsa che va da una piccola caduta in una luto di una spanna forse nu'i 
G.S. Ignls (Spagna) che haJs Cervo sino sul nastro piccola corsa, lo ha steso al che meno il b^Iga De Brujnc 

percorso I 282 km. In 6.55'5I".S ^ arrecandogli la ccr- appunto il numero «uno. 

alla med a di km. 10.751;^% ^'‘^®bbe finito per sincere tozza crudele di essere ormai della «equipe» di Coppi. 

De Bru. nr (Bel )-3) Ro-s ^ grandiosa Sanremo. un nomo irrimediat''monte La mancata presenza di 

binson (GB)- 4)' Sehe-' s f-<'rto che avrebbe Imito fragile, indubbiamente e.sau- Coppi sulle strade della Ri- 

n-nx iRri i- SI P^’*' '"‘•^i^orla Sgominando tutti rito da fatiche disumane, ine- 

Bi ìtkrnn,- ivri tutto qiianto gli bolliva sorabilmonte bor.sagliato dal- 

(Belglo). 6) Barone thr).?\ 1 =.. aio».-,,;.. 


lutti eoi t''»-.po di Poblet; s 
7) De kilippis a 24" 8) Van 5 
Stenbeergen. SI Messina; S 
10) Bruni. Il) Fabbri; > 

12) Keteleen 13) Noyelle;s 
14) RonehinI; 15) Fantini;> 

16) Calvi, tatti eoi tempo di s 
De Filippla. Semie a 3'24''> 
nn grappo comprendente < 
tra gli altri: Boni. Carlesi.o 
Anquetil, Falaschi. 5Ilnardi. < 

Astrna. Faggin. Manso. Fml-s 
liozzi, Bobet. Coletto, Koblet, w a] ca 
Baldini. Albani e 5tonti. S ^ | Cos 
Seguono ev-aeqno a 3'33" { ' 
tra gli altri Fornara. Fab- S 
bri. Van I.oojr, Neneini. Mar- ì 
tini, Graf. TValeoviak. Man- S 


dentro da quando pianse la¬ 
crime di sangue su] legno 
del Vigorclli dopo la scon- 


Ic più incredibili disgrazie. 
Su questo traguardo sotto 


La mancat.a presenza di 
Coppi sulle strade delia Ri¬ 
viera ha significato la più 
umiliante delle disfatte per 
li ciclismo nostrano. Infatti 
i « nostri • hanno sempre pc- 


gli occhi della solita folla che Idalato confusi nel mondo 


fili® dal piccolo Dar- ogni anno qui si ritrova ha, la mediocrità. Cioìli e Daì- 

rigadc. invece, vinto lo spagnolo Po- l'Agata, Faggin e Fantini, 

Ogni uomo con sangue nel- blct, uno straniero. Uno sira- Piscaglia e Lamera. Finta¬ 
le vene insegue sempre una nicro come dodici mesi fa, relli e Ferlenghi. Coletto, 
rivincita. E’ un sogno cat- un forestiero come nei due Neneini e lo stesso Monti 
(ivo ma meraviglioso che si anni precedenti. Subito die- ebbero, per la verità, qual- 
costniisce con pazienza, gior- tro Poblet si è piazzata altra che pedalata migliore degli 
no per giorno, unendo l’intcl- gente di fuori, un belga, un altri, ma si è trattato di mol- 
liKen.'a c la logica, la tenacia inglese, quindi altri due bel- to poco. 

o la fiemma nulla lasciando gì; non un it.iliano. purtrop- Solo le ruoto straniere sì 
al ca'vo. po. Eppure il vincitore è ar- son fatte vedere ntlla « San- 


Così aveva fatto Coppi. La rivato nella città dei fiori, remo . del mezzo secolo 


lini, uiai. »»«iraviaK. .Tiaii- v x vglianoo poi IVino DaDaSiro. Il 

le. Qnindl: 130) Romagnoli > S | .suo umile massaggiatore, finì 
in 7.00*58”; 132) retrnrci ruote di una pazza au- 

7.01*26”, 2v tomobilc mentre ignaro dcl- 


Sanromo doveva essere la non dopo una corsa teinpe- lx> svizzero Strehler, il mu¬ 
sila rivincita contro Darri- .-.{osa o magan soliarto cao- ratore viennese Christian, il 
gado c contro tutti gli altri, tica. bensì dopo una veloce francese folle Hasscndorfer. 
Quando poi Nino Babastro. il passeggiata senza troppe hanno difatti. scalato meglio 
suo umile massaggiatore, finì scosse, una gara semplice, di tutti il Turchino, mentre 
fra le ruote di una pazza au- lineare, chiara, manovrata in riva al mare si è poi sca- 
tomobilc mentre ignaro del- dai tattici, fatta per 1 velo- fenato Nicola Barone, un pa- 


(Da uno de l ne atri inviati) 

S.XNREMO. 19. — .\nrora 
in fc-la, fioritilo. Poblet. 
un ora dopo il suo trionfale 
arrivo »ul Iragaardo della 
rilfà dei fiori. Miguel, è il 
ra»o di dirlo, non Ma più nel¬ 
la pelle per la gioia. Ha gli 
ocelli luridi e ride, ride_ 

Erro Miguel Ma proprio 
toccando il ciclo con il dito. 
Ia> abbiamo tìMo subito dopo 
ParriTo salire la scaletta che 
porta alla cabina della radio, 
con la rapidità di nno sroial- 
lolo come se pedalasse anco¬ 
ra; mangiava avidamente nn 
arancio, strapazzava il mazzo 
di fiori ro«si che gli avevano 
dato. 

Che ro«a ci dice? Ci rac¬ 
conta la più bella storia della 
sua vita di rorridorr. « Sono 
contento di aver vinto! ». I.a 
frase sarà vcrrhta e farà ma- 


SANREMO. 19 — Gioia di 


gari ridere. Che grande cosa i .f J« fv B _ 

però poterla dire al tragnar- ^ I 811^6123 01 DC BfliyM 

do di Sanremo, è la sua prc- f - 

me—a. E poi: « .Mia metà del ^ SANREMO. 19 — Gioia di 
t’-apo Berta, ho aperto (li oc- ^ Poblet, amarezza di De 
rhi, ho a-eoli.iio bene i| eno- ^ Bruyne che dice: • Avevo 
re ed ho Vi to partire quallro: | tanto tatto e speravo pro¬ 
li» n,»._? P'^'o «li farcela anche que- 

I e Brujne. I laiikaert. . che- » at'anno: forse ho sbagliato 
pen« e Kobin-on. Li ronosee- « ^ rnuovermi subito dopo 
vo tulli, sapevo che se fos- ^ il Turchino, però se tutti mi 
si arrivalo con loro, avrei ^ avessero dato una mano! >. 


vinlo! >. 

« Ne eri sicuro? ». 


i DefiUppis non sembrava 
^ scontento della tua presta- 
^ zione. Solo non capiva per- 


" Sicuro no. Sarebbe stalo ^ che prima ■ andassero così 
superbo pen<ar1o! ». ^ piano per poi dannarsi ne- 

« E la volata? ». ? 9'i ultimi 50 km. .. 

« Ecco, non me la ricordo. \ Secondo Proietti. Infine, 
n- - I. . u . ^ quando ci sono molti cor- 

n.m soltanto che questa vit- , 

Iona I ho preparala quest in- ^ soluzioni come quella odier- 
verno, da solo, con rorarìo di ^ na sono naturali. Quanto al 
un operaio che bolla il cartel- % suo Baldini egli sperava 
lino ai raneelli deU’offieina! ». ^ pbe andaste meglio, ma 
... ... ■ I » dice che non è giusto fargli 

t.o«i, ronrludiamo noi, la « una colpa per la scarsa 
vittoria di Fobici, non è nn ^ prestazione, dato il malan- 
regalo della torte. A- C. no che gli era capitato. 





Come una folgore è la ruota 
di POBLET: dove arriva 
brucia 


notizie. Conoscete le strade 
della Riviera dei Fiori: sono 
strette, e tutte curve. Ma lo 
spettacolo che offre anche nel 
grigiore di oggi è meraviglio¬ 
so: per esempio, pallidi bo¬ 
schi di olivi si sparpagliano 
come seterie d'argento lun¬ 
go le insenature delie coste. 
Ma ecco il rettilineo di Vado. 
Possiamo fermarci. Passano 
gli uomini in fuga, che han¬ 
no per staffetta Lamers. Ar¬ 
rivano poi Plntarelli, Dal¬ 
l'Agata e Ferlenghi, in ritar¬ 
do di 5'05". Quindi il gruppo, 
a 5*35”. Pintarelli, Dall'Àga¬ 
ta e Ferlenghi hanno lasciato 
il gruppo a Savonu. E' dun¬ 
que » cominciuta » la corsa. E' 
» cominciata » all'inizio della 
Riviera dei Fiori: ingruppo ha 
allungato il passo: ci sono an¬ 
che Barducci, Giusti, Modena 
c Confemo'. 

Gli • assi » si avvicinano; la 
sorte degli audaci di Binasco 
si può dire sia già segnata. 
E cosi, naturalmente, quella 
di Pintarelli, Dall'Agata e 
Ferlenghi. A vista d'occhio il 
vantaggio delia fuga diminui¬ 
sce. Quando corrono sul se¬ 
rio. gli - assi » sono meravi¬ 
gliosi! Fanno dell'eleganza, 
correndo a 50 l’ora. 

Le palme di Spotomo, i 
pini di Noli, gli orti freschi 
di fiori a Loano, dove For¬ 
nara e Baldini spaccano le 
gomme. Barone scappa dalla 
fuga a Ceriate. Siamo ora ui- 
cini ai » tre capi». La pattu¬ 
glia di punta si sbriciola: 
Christian, Fantini, Strehler e 
gli altri si mettono ad inse¬ 
guire Barone; si perdono, in¬ 
vece, Lamers e Coureurs, E’ 
formidabile Barone! All'attac¬ 
co delle rampe del Capo Me¬ 
le il suo vantaggio é di 1*15” 
sulla pattuglia di Strehler. Il 
gruppo, che ha perso già La¬ 
mers segue a 2'I5". Il Capo 
Mele è fatale agli uomini in 
fuga. Dal gruppo che arriva 
lanciato schizza via Coletto, 
che supera tutti, meno Baro¬ 
ne. Nel duello Barone-Colet¬ 
to partendo alla caccia sulle 
rampe di Capo Cervo, si in¬ 
seriscono Hassenforder, Fan¬ 
tini. Strehler e Blusson. Ma 
Barone non molla: in vetta, 
il suo vanioggio è di FIO" su 
Coletto, Hassenforder, Fanti¬ 
ni, Strehler e Blusson. Il 
gruppo è a ì’30'’. Infine, Ca¬ 
po Berta. Resiste Barone. Non 
resistono. invece. Coletto, 
Hassenforder, Fantini, Streh¬ 
ler, Blusson. All’inseguimen¬ 
to di Barone, ora — siomo o 
Imperia — Robinson, De 
Bruyne. Schepens, Plankaert 
e Poblet, che il gruppo tiene 
attivi (ma non lo acchiappe¬ 
ranno più!) A grande velo¬ 
cità verso il traguardo per 
vedere la conclusione della 
corsa. 

Sanremo si corona di gri¬ 
gio. di un grigio perlaceo 
quasi bianco: nella rada az¬ 
zurra. le bianche, eleganti ve¬ 
le delle barche si drizzano 
come orchidee meravigliose. 
Sulla linea di arrivo la folla 
è in tumnlfo. Come noi, si 
chiede: chi sarà la » ruota 
d'oro » che trionferà? 

L’attesa è breve. Il finale 
di Poblet, De Bruyne, Robin¬ 
son, Schepens, Plankaert e 
Barone è fulminante; non esa¬ 
gero: Poblet, De Bruyne, Ro¬ 
binson, Schepens. Plankaert e 
Barone corrono sul filo dei 
30 l'ora, e il gruppo, grosso 
e scatenato, non riesce a rag¬ 
giungerli. Votata a sei dun¬ 
que; una volata che resterà 
nella storia delle grandi cor¬ 
se. Alla » curva della fonta¬ 
na » tira la fila Schepens. che 
porta sulle ruote De Bruyne. 
Segue Poblet il quale attacca 
prima della distanza. De 
Bnit/ne » scarta • ma Poblet 
sulla destra » passa » ugual¬ 
mente. Il suo • rush » è agile 
e potente: è secco, è come un 
colpo di frusta Più niente da 
fare per De Bruyne che a 
denti stretti ma con la morte 
nel cuore, insegne disperata- 
mente. Già prima del nastro 
di arrivo Poblet alza una ma¬ 
no trionfante. Ha vinto! Ha 
vinto di una buona lunghez¬ 
za e mezzo su De Bruyne. 
Quindi il giudice di arriro 
piazza Robinson. « poi Sche¬ 
pens, e poi Plankaert. Rial¬ 
zatosi. finisce Barone, esausto. 

Il gruppo arriva quasi su¬ 
bito: arriva cioè. 24 secondi 
dopo. E (sorpreso) in testa 
al gruppo si vede sfrecciare 
una maglia bianca e celeste: 
è quella di Defilippis che 
barre \*un Steenbergen, Mes¬ 
sina. Bruni C gli altri. 


Questa è la storia triste e 
melanconica di tutti i dopo- 
corsa di Oggi: i » nostri • con 
il muso lungo così, stanchi, 
delusi, fischiati; e gli altri in 
festa. Questa volta V» altro » 
è Poblet il nostro simpatico 
amico, uno degli uomini del 
nostro pronostico, una delle 
» ruote d'oro » più relocL più 
forti, più agili, più potenti, più 
smaglianti del mondo; la 
- ruota d'oro -. che come Im 
folgore, dove si abbatte 
brucia. 

I^ sua felicità ce la dirà 
poi Poblet. Ora lasciamolo al¬ 
le prese con i radio-reporfers, 
i tele-cronisti e i fotografi. 

ATTILIO CA5IORIANO 
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L'UNITA* 


CALCIO 


ALLO STADIO COMUNALE DI FIRENZE CONTRO LA REGGIANA (ORE 15)! 


Oggi provono gli animi 


^ 

' S , X ^ V . ^ ^ .V* Jt 




(Dal nostro Inviato speciale) 

FIRENZE. Ut. — Si sano riu¬ 
niti stoiero ai Grand Hotel i 
ciilciatori azzurri convocati per 
l'allenamento di domani con la 
llcggiana •al • Comunale - (ore 
Jj) a porte chiuse. 

Ecco lo schieramento degli 
azzurri: 


Se nel costituire Vundici-moèaico Foni Ssi.u'LiTo.'^ncrc“7in%ofur'o 
indovinerà la formula esatta avremo ‘o’» lajnodesta inanda dei Nord 

una nazionale efncientet diversamente imaiitin 

anche rincontro con la modesta Irlanda - - 

del Nord potrebbe esserci fatale, I calciatori IT 


'"LTi'o' desìi potrebbe esserci fatale. I calciatoli mllllari 

n -’urri: n ■ .. —- raoun ali a Firenze 

campioni trae le idee e la di aeerc lo testo c i muscoli I >-iUiiiiri nniM.c.iti por li \i 

roS Cp’nnfn encrpia per ogni ajione; del Mi- freschi. ’ionalc .Mii.ure cMa .lell m.o,, 

nosconi, Segato, Aluccinelli. < #• r, j ... . , 'o c'^'i cL ^t.ili l mti m pro'^r.iiii- 

Gratton, Galli, Montuorl. Toc- Pet^cto- «o'io chinati Prevedendo le inevitabili cri- , ,„,r 1,1 m lìeriiMin.. 

• , appena quattro giocatori, Calli, fiche 1 selesionoton hanno nies - 111 ) .iltlmti 1 liroii'C noli I l.ir.l 1 

Col. j . 1 / 1 ./Ili De. Bean (il quale ha un ginocchio so le mani neonti e nel comuni- 'ont.i ili lorl Oitcì •-ono .tati l.i 

tn r^r,,nin-^'tnL P!«nrM coiituso ed c sfoto rimpiozzoto calo ufficiale si legge che nel ■» rip.,o v.lo .loinam mHii,. 

Negalo; Cc;ue^loti. ciaUi! FtV- E.rmoni) iMoldin,. Fontana, Po " Miin In- 

moni Bonioerti Tacchi - ® ttosi non piu di tre entrerai!- Pt^ointi altri calciatori, dando ^. ro I.im.io cluni i ailotioo r. noi pi. 

. ‘ ,. ‘ ' no a far forte della formazione. seoufoto che poreechi degli monccio mn ii trono .lolle 1 . .*1 p.r 

La- mediocre ■ condizione - „jarch^ è imnrohahilp che Mal- ronrocati saranno scar- t.r tini., .lillà -i.i/i.m. .li s.mi. \t i 

della Fiorentina ha costretto i ^ improoaone cnc mai ^ p..^ mh,.,.. 

selezionafori della nazionale o umi. pregano di Liedhojm. ren- polemizzare sn (/iiesta diseunbi Hi om 1 oiloi.iMn \.nor.li m.i 
rinunciare oL blocco oiola e con- p omo.so titolare azzurro. ojecision e. preferiamo lascio- 'nn pron.lor.iiino il troni, p.-i Un-. 
l ocare 18 atleti di 8 squadre esseiidoui uno squadro re lavorare i lecniei in pace, da '' nuoinr. i..nn,. 

diverse. I recenti avvenimenti grado di alternarsi alla Fio- altra parte risulterà evidente 0 n.Vln , 'm', ', 

di campionato hanno sconbits- C. T. si c doi uto chiunque terrore commesso \\i.iiii!i. iìi.,ti i iniii,.cn..ii . 


I).ll»llc furti' tlo|» 


di campionato hanno sconbns- ^ wt unque n-rrore vomme^so n,ni. Mi.iiKh. t .,np.tcn<»ii t 

.solato i pioni dei tecnici fede- uunque adattare a studiare una dalla commissione convocando {..irr.ul.-..n.i -.i m . m.;..I.ii. . 1 ,. 

Tali i quali sino a poche setti- soluzione diuersa e. siccome ti atleti bisognosi di riposo. La m.IiI.. o.mi i. ...^.nnt. \ i\ ....n 

mone ftr speravano che l'undici Pttssaggio repentino dal blocco e stato lo palla di l nf«'mi '.■-''«mi, rm..'., \.-er..t. 

. n , , pin/n n min fnrmnyinnp molaico 'Crro al iììcuc che ha rallentato l>uji<!» Pidot» tlli l*\.t 

di Bernardini si riprendesse e nareva inoDVortuno e oorso della Fiorentina verso Unonin lo n-. 

potesse ancora cedere alla no- /orse le pareva tnopponuno e . j scndeito e ci mire •'“-ni l<on..i'i, t ..r... o ( ... 

z.onole sette o otto elementi. Il eccessivo ha preferito imbocco- 

Milan che si è sostituito alla lo strada di Tne 220 ed e per- s'ajjpia della nrnlaffrn dei cam- 

f’iorentiria, purtroppo esprime ciò che tra i 18 calciatori che pio/n o sequiU a sc/eciotinrli. QllfllifO COrridOfì bcloi 

Il proprio gioco attraverso la oggi si alieneranno a Firenze c.ilcnifon ozzurrobi- , 11 , n._U. -I! ^ 

i«mbina:ionc Lied’iolm-Schiaj- 11 -lono ancoro 5 uomiin della [, possono formare diverse alla KOITia'napOll'KOma 
lino; e 1 due ossi sfrnnieri. in squadra campione di/Inlia. Coi- squadre nessuna delle quali miliVKi i t's l'j — On 11 

quanto tali, non possono cs.sere roto. Chioppella, Segalo. Mon- soddisferà lo sjioriieo. perchè .urruloii bilKi iireiuloi.imio iiai'io 

si lucrati in maolia azzurra inori. GroIlon hanno conservato il reparto centrale, la mediana. ..n.i Kiini.i-N.ii'oli-Koin.i .he -1 

.Attorno all’asse Licdhoìm- la maglio a;;urra nonostanie fulcro del sistema, deve essere einreià tl.il 21 aprile' .il I m.iggi.i 

Schiaffino ruota l’iindiri che nell’incontro con il Milan sol- ner forza aOldato agli afTaticati “f. Uniwio. 

diill'i.,.ell.oe.i:a s.slcmis.o dei Imito .Moni.lori ubbia di.iioslrol. 4'“ "/''’'''';'";'^?!^^^ oil Alme v.m '(..■mli. l,''" 



L'AZIENDA I.R.I. SI PREPAREREBBE A FAR CONCORRENZA ALLA FIAT 

L’Alfa Romeo forse produrrà 
un’auto ‘‘750 c.c.,, utilitaria 


Conferme e smentite • Interessati interventi polemici ispirati dal monopolio torinese 




Quattro corridori betgi 
alia Roma-Napoli-Roma 


HHU.XKLI.K.S, l'j 


Qii.itti I 


GUIZZO IRRESI STIBILE DI UN B IANCAZZURRO 

Martellotti ha vìnto 
la prima coppa Beck 

Leone e Jotti ai posti (i’onore - I mi¬ 
gliori : Fieranionti, Maggini e Scotti 


pcUa c Segato, o a uno dei due, ' ' .m .\\»nuan. 

di/ntti I mediani eonpocnti min - - - ■ 

sono che tre: Chioppella Segato 

c Fontana. IN N( 

Eccovi ora una jiossibile for¬ 
mazione. Locati o Biigatti; Mal- _ 

dilli. Rota; Chioppella. Pinar- 

di, Segato o Fontana: Muccinel- C 

II. Galli, Firmani. Moiiiuori. Oh 

Ccrvellati o flonfpcrfi. Riserve: 

lìerna.sconi. Tacchi. Gratton. 

Anche un cieco individuerebbe 

i punti ouc la formazione è più ^ Z t M f i m. jT t M 
fragile, la difesa, la mediana c w w 

il quadrilatero. (Come dire fui- _ 

la tu squadra). 

Dubitiamo che .Maldini r Ko- L 3 SQUaClra belga S2 
fa abbandonati a se stessi, pri- “ o 

t'i dell’appoggio di Liedholm e - —• . 

di Greco c Boni/aci. possano (Nostro servizio particolare) 


.'è* J 


SM 

's-i >i.v- ' *»<.-: >» > 


I.(»\ atl 




MIL.'XNO, 19. — Una 110 - 
ti/ia, che merita ima solle¬ 
cita precisazione, ha messo 
u rumore il monilo produttl- 
\t- italiano c Topinione pub- 
hhea. Secondo talune indi¬ 
screzioni. la fabbrica mila¬ 
nese di automobili Alfa Ro¬ 
meo. controllata dallo Stato 
attia\erso riHI. avtebbe tie- 
ciso ili mettere presto in pro¬ 
duzione un’utilitaria di 
750 oc. 

Si tlatterebbe tli una quat¬ 
tro posti, a quattro cilindri. 

Viene precisato die il proto¬ 
tipo dell'Alfa 750 avrebbe 
tpa superato le < prove di 
banco » e anche 1 eonsiicti 
CNpenmenti in circuito diiii- 
so e su stiada Se le cose 
stanno effettivamente eo.si. 

Tappi ont amento delTut ih ta¬ 
na sarebbe più m una fase 
avan/ata, andie se e poco 
piobahile che l.i sua picsen- 
tazioiie al pulibhco possa av¬ 
venire nel etnso ilei 1957. 

Conferme nfficuih non ce 

ne sono, an/i tinoi.l la casa OINKVR.V — NovlIA al Salone: la . IS.AKD ;iO(l . COIUT. h iiiT.dlra ilelle no\ Uh del vcntlset- 
le» siiìi'Mtiti) di VI»- testili» Salone. Ila II eanililo di leloell;» elettiieo; è f.ililii li'.ila In Gerniania, a nlnRolfin. 

, , ■ ‘ ■' .....iiiMo < Mi-l Molto protiatillinenlo la « niaiielii I.MI » iti lussa i-lic iiM-ir.'i in autunno a\ rh l.i stessa tinca, 

lei' melleie m t.Ullltie ni Ooiimiihh iioi-o più di i|iiiillro liti e mer/o di e.irliiiiaiite okhI cento ehiloinotrl 

prossimo fiilnio » modelli -— — -- — — -—-- 

tliveisi dai pili noti (1900, coneerne la ventihitn co- ve nei conlionti dell’eveii- :ipp:m/ione sul mercato in- 

Giiilielta, C’tiiihetta - sprint ). stnizione d’ima « Alfcltn po- tiiale utilitaria di cilmdiala temo e miei nazionale d’ima 

Tali smentite, però, sono sec- polare» da 450 o da 500 cc.; mappioie. macchina m prado di far 

che e lecise per quel che sono assai meno impepnati- A tiiiesto pioposito non concorrenza — per la pri- 


I 


'. 11 .' bx.'.'S.' 




inniicano sfavorevoli com- ina volta! 


alle utilitarie 


IN NO^rr URNA SUL CAMPO DEL SAINT CILLOISE 

Stasera la Roma in amichevole 
contro una mista di Bruxelles 

La squadra belga sarà composta dai giocatori del Daring Club e dell’ Union Saint Gilloise 


S'è tinta interamente di 
biancoazzurro la ribollente 
lorsu di San Gniseupe. ralc- 
vìle per la Coppa Ucci, e 
loneliisiisi con un convulso 
rotatone dal quale, sqinzzaii- 
tc ronic sempre, c -ipiintiiia, 
netta, la ruota di Alessandro 
.iliiru'llottt che ha ottenuto 
mentiiiamc'ite la vittoria .su 
Leone, Jotti, Brigluidon. fa- 
vozzilU ecc. noe sui pili ve¬ 
loci atleti della regione 
Gli uomini in btancoazzur- 
ro sano siati alla ribalta del¬ 
la corsa, dandole una esatta 
fistanomia c caratterizzando¬ 
ne le fasi principali, termi¬ 
nate a sette chilometri dal 
traguardo, nel momento in 
CUI tutti gli uomini del pto- 


dare un rendimento snddisfa- 
Da Ostili (il traguardo di ceiifc; di Segato e di Chiappel- 


RUl'XELLES. tu — Staina- 


viale Marconi registriamo: la abbiamo detto .sopra: Galli e no -iiu» ore 10 è piiintii a 
mi tentativo di Fiuramonti. Montuori sono abituati a ma- Uriixelles la coiiiiliv.i dei pio- 
mi altro di Maiigirii e per fi- "ovrnre uno alle dipendenze di eatoii piallorossi che domani 
aire uno di Salvatori dopo Schiaffuio l’altro fu la jiarte di scia piochcr.i in notturna allo 
clic il piotine e riiisctlo ad im ingranaggio (oggi ini po’ stadio del "Saint Gilloise- 
openire I insperato miracolo urriigginito) di cui è una rotei- (con inizio .allo ore 10 :> 0 ) eon- 
Siil I iidone scatta Jotti. ma Ima. irò una r.'ippresent.nliva citta- 

I crampi gli toglieranno la ,Ma „on meravigliamoci c non giocatori 

l'ifform che ni meeee a co- ,„,iiyaamoci: la nazionale ri- ‘i 

rorinro lo scatto bruciante ni ^ Dariiiu Club AIl«irri\u dolLi 

u , flette esattamente In ^situncio- ^ . i . i • 

MarrcnoUi che ha nifuone dt trmim che <itntrti^^nta Roma ciano a riceverla i din- 

tutto nino 1 fuori eln.sse nostrani, nif-zatxici dell incontro od uii 

CilURGUl Nini . il folto prunno di sportivi tra 1 


catoii piallorossi che domani 


lina. Irò una r.'ippresent.ntiva citta- 

Ala non meravigliamoci e non PÌ'’<’'**orj 

indignanioci; la nazionale ti- ^uiiit Gilloise *’ del 

flette esattamente la .situazio- Uaring Club All ..rrn o_ della 


Lordine d’arriuo 


flette esattamente la .situazio- 'V. 

nc tecnica che sintetizzata Roma etano a necverhi 1 diri- 
iii pòche righe >• questa: man- ficnti delle (hie soclet.h mp.i- 
cgiio 1 fuori classe nostrani, nipatxici dell incontro od uii 
le .squadre hanno polarizzato il folto pruptio di sportivi tra 1 
gioco .s-ni campioni stranieri o nn.nli alcuni italiani che han-- 


è nata tra i reparti una stretta improvvisato ai giocatori 
I *1 a -j 1 iiitpTfìtDencIcìi'^n tm ctiocntorp c romani una c<ilorosa ni«inifc- 

nate a .ielle chilometri dal 1 , m xutei.i.otti Aless.-m- stazione di simpatia. 

traguardo, nel momento ni dro is.s. Lazio) che copre 1 viva x raii/.ca noe nneetn 

CUI tutti oli uomini del pio- km. 115 In ore 3.40" alla me- lelczioiiatori. l impresa di or- Vi\ a e 1 atti sa per questo 

tane SI so^no riuniti per pre- dia orarla di km. 39.515: 2) rnonìzzarc le caratteristiche tee- incontro che riallaccia i r.ip- 

vcrititrsinel violone il’arnvo I-eone Carmine (Meiintto Pre- ntche c non di rlementi prore- porti di amicizia, sportiva .Ira 

/» nrdme di minilo e di "‘‘S*'’»-* 3) Joitl Ermanno (S.S. ,„Vn(i da squadre differenti è > due paesi Tutta la stampa 

'T.. U BrlRlladorl (Copp .stremamente difficile belga nrosenln Tavvenimento 


CIÒ nc simiio courinfi. con¬ 
verrà lo stesso vincitore, il 
primo posto spetta a Fiora- 
monti, fuggito al - ria - ni 
compagini: di .Marazzotti dan¬ 
do vita ad una fuga durata 
cuitliimcntc mezza gara 


Lazio); 4) nrlgliadurl (Coppi estreinainciile diffìcile. 

Tor Saplenz. 1 ): 5) lacozzlllt .... , , . 1 

(S.S. Lazio); 6 ) Pan; 7) Im- Nella nazionale anche un cal-| 


peri: 8 ) Marzullo: 9) Scolti, ciatorc di.icrelo. di buona sciio- 
SeKuoiio. con lo stesso len»- jj, pronta intelligenza, come 
po del vinciiore: Valdanihrlnl. di ... a- d„» . 


Marchetti. Frattale. Mageinl. 
Orrù. Rezzi. Fleramonti. Pel- 


I ri « V. ( I «SLAS. •« I • SA I vrwi» Ave « V %, , t. * .« 

giocatore: di conseguenza per 1 stazione di simpatia, 
selezionatori, t'impresa di ar- Viva è Tattesa per questo 
monizzarc le caratteristiche tee- incontro che riallaccia i rap- 
ntche 0 non di rlcmenti prove- porti di amicizia, sportiva .fra 
nienti da squadre differenti é i òtie paesi Tutta la stampa 
estremamente diffìcile. belga presenta Tavvenimento 

Nella nazionale anche un col- molto rjlicvo e si prevede 
ciatorc di.screlo. di buona seno- domani sera tutti o .10 

la. 11 . pronta wleìligenza. come Eremiti dVpubblico 

Galli. Fontana Ptnardt Rota. mancbernnno in prn.i 


.Montuori. rischia di fallire. Se „i„„cro i lavoratori italiani 


"ESoTtìlm^a Zrla: al che sono l-onfinlti a Br^3s tori in qn.-.nto .s. 

-Ile- dillo lille 8 yt ' scat- l.a Coppa Heck alla S.S.^'l.a- dell undici avremo una na- nella giorn.nta appunto per c.imln fr.i un te 
ttino Fiorumonti c Marazzotti. rio per'^^lerlto di MartèlloUl. -tonale efficiente, se. invece, sentirsi una volta tanto vici- I belgi hanm 


-simp.diche de! c;impioii;do 
Italiano 

Appena giunti i gi.illoro'-si 
.si som» ri c.di in .illicigo e 
<li)|)it mia leggor.i cid.izimie -si 
sono portati subit<> .d c.impo 
pel un leggcio g.doptio mol 
lo appiez/ato dopo 11 lungo 
vi.iggio l)o|)o Tallemmcnto 1 
giocatori SI sono rcc.iti mio 
V. unente in .tlliergo per a-si- 
stcìe .di'.Il rivo della .Mil.mo- 
S.micino dato in • eiiiovisio- 
iie •• c quindi hanno .ivulo 
due ore di liliert.» piiin.i di 
cena 

Domani, tlojio un ricevi¬ 
mento all’Ambaseiat.i italiana. 
1 giocatori riposeranno fino al 
momento delTineontro elle, 
eomo abbiamo (ietto, mi/ier.h 
.•die ore 10 30 

I giocatori a dispo.sizione 
di Sarosi sono 15 e precisa¬ 
mente: Te.s.snri. Panetti. Car- 
doni. Lo.si. i'onirelli. Giuha- 
no. C.irdarelli, Venturi. Guar- 
nacci. Glnggia. l’istnn. Nor- 
dalli. Costa. zMloni e B.irlio- 
lini Tutti i gioc.itori paile- 
oiperamio .-jlla partila come 
d'.accordo con gli org:ini'/ 2 :i- 
tori in qn.'into sono previsti i 
camiiì fra un tempo e l'aìtro 


qne giocatori del Daring CJiib 
e Cloe V.-iii de Kerekeve, Dock. 
Gatnnd, Leysen. Moyson c sei 
delTttnion Saint Gilloise e 
cioè ilitiggein.m, Dirieke. Vai» 
Roy. CloM'. Vamlernl)ci I gl». 
L.mroys l.a pailit.i Sara di- 
lett.i dalTarbitu» Gandin chi' 
.irbitru Tinconlro di Smirne 
fi.i lo r.ippre.sent.d.ive mìli- 
l.-iri dTt.dia e di Turchia 
L’incontro si pre.ient.T equi¬ 
libralo e promette bei gioco. 
1 romani temono però il fied- 
do dato ebe questa sera la 


In ciitiipo romanista si so¬ 
no allemitc solo le riserve. 
Ha fatto la sua ricomparsa 
Stucchi, infortunatosi dome¬ 
nica contro In ’l'rirstnia, il 
quale c appitr.so migliorato 
e che sarà sicuramente in 
lampo domenica 11 Firenze 
contro 1 cum))ioiii d’Italiii. 

Giunta a New York 
r« équipe » dejla Maserati 

NEW YORK. 19. - Otto mem- 









Il gruppo non reagisce: s’ul- Jont e lacozzlllt. 

lunga lungo i saliscendi e le - - — 

impennate prima di .Albano, 
trascurando la corsa dei due A 11 il 

fuggitivi Clic. iTidrc a ter- /-A jlJC) 

ra guadapn.iiio terreno. Sono 
loro i traguardi a premio di 
Albano e Velletn. sono loro 
gVincitameuti della folla che 
invade le st.'cdc dei Co.itedi. 

Dopo VelL'tri. .sulla strada 
par Cisterna, scappano dal 
gruppo Renzi. Sniccia. .Arti c 
Mutaselo che transitano a 
l'?.5” dai d’ir in fuga II plo¬ 
tone è a IMO” 

.A Cisterna la situazione è 
immutata cnmhiern srns’bd- 
mrnte nltr Ferriere dove dal 
plotone vuo"oinente cnnipo- 
n prendono il largo Smtti. 

.Ifarehetti. lacozzill’ Farina, 

Fort'iu r /'azzini E' il con¬ 
trattacco buono- i sci riusri- 
ranno in unrfi'-i km a ricol¬ 
mare lo svantaaoio iniziale 
rii a TÌconglv'orr^i coi due 
fiiogitiri fg .\rttnno). 

Starno a meta gara: verso 
.'Inzio comincia la - operazio¬ 
ne Maggint -. il quale sgat¬ 
taiolando dal plotone, va ella 
ricerca delle otto ruote in 
f’iga A d’eri /;m da Tor 
Vajantea. mentre .Maggini fa 
il suo ingresso nel plolon- 
cmo, cedono di schianto Fa¬ 
rina c .Marazzotti. Restano al 
I ornando: Scotti. Fioramonti, 

Maggini. Pazzini. Fortini. la- 
cozzilli c Marchetti Si va ì 

.contro vento e la fatica dei ~ 

.sritc ?> di gran lunga maggio¬ 
re di quella del plotone (il TI T . ' ' ; „ 

numero fa difesa )• nucsta " «'■adizicn.-ile Premio i.ac- 

numr.o la onr n / 1 V , caro.T (lire 1 575 000 . metri I 6 t* 0 ' 

sarà la causa principale drl pro\.a di centro della riunione 

T-congmngimenIo generale m ieri alle Capannelle ed ante- 

chr avverrà alle porte dt ì prima del cl.assico - Elena - ha 
Roma detto chiaramente che le tre 


I per merito di Martclloiti. -louuie efficiente, se. tnrcce. | sentirsi una volta tanto vici- I l»elgi hanno predisposto 
tu c lacozzlllt. Iaccostando le tessere del mosai- ni ad una dello stpmdrc più | un;i stpiadra formata da cin- 


Alla favorita Masfooza il Premio Saccaroa 


temperatura è piuttosto ri- tiri detta sciuierin Maserati. con 
|ti(i;i .» capo il campione (h>l mondo 

DICK VAN BF.EK J"-'»" Mmuiel Fanglo. sono giun¬ 
ti oggi In aereo a New lork 

■-- provenienti da Amsterdam c pro- 

segntr.mno per Scl>rtng (Florida) 
vOnirO II RopOII l»er partecipare a quel Gran 

5 I ;• T-__i Premio Automoliillstico, Oltre a 

ricnirCia ioni Fanglo il gruppo eomiirendc il 

. . ~ “ . franeese Jean Delira, l'italiano 

Lu Lozio SI sta preparando Giorgio Searlalll. il manager di 
adegiiatanicntc per riceve al- Fanglo. Marcello Gi.imberton e 
l’Olimpico lo squadrone par- quattro lecnlel 

tenopeo di Amadei. Memore --—- 

delle brillantissime partite di- US-lj» J.. D.,.J|.„|.« 

spillate all’Olimpico dagli az- VinlO Od 001)011013 

zitrri. mister Cnrver si preoc- il ft D Hi Valenpìa 

cupa di allestire una squadra " W.r. MI fO IcntlO 

che regga degnamente il con- VAI.F.NCIA (.Spagna), 19. — 

franto con i quasi cugini par- Carlo liandlrola su M.V .SOO cmr. 
(enopei. Egli sarà costretto a ha vinto il iv G. P. Inlemazio- 



Vinto da Bandirola 
il G.P. di Valencia 



(•INL\K;\ — La • l'IlLSKY - inglese rarrozzata Vignale viene 
roslriilta a W olveriniinpinn. Costa .1.900 franehl svizzeri. Le 
portiere si aprono vi'rso Talto; la vetturetta consente il 


ritoccare la formazione che Mot'iclcllstlco di Valencia trii.sporto di qiialtro persone. Ila ima rllindrala di 250 eentl- 

ha vinto domenica a Bergamo p**P‘’f''indo i 72 km. in 48'2.r'9. metri enhi e pili» sviluppare ima velocità di 70 km. orari 
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Faloflnish del ■ Premio Sacearoa •; Il favorito M.AGON7.A balle eliiaramenlr Sti.-tn.-i 



anni dell.a forma romana han¬ 
no il loro limite nel 1400 me¬ 
tri e che ben poco potranno 
fare centro le puledre milanesi 
neila cl.rssica di fine mese ehe 
dovrà laureare la migliore fem- 


- , ijQinani sera 

mina della ger.er.izior.e ll.a sin- des.iiio m.i elio m corsa liann» 1 riale di rio F 

10 la favorii.-» M.Tgonz.a che con j chiarnmente ini.strrfto di non ! ,1 f r) 

11 tfmpo di r42-.T !ia pree.dn- [ av(re fondo | . . . 

lo Suana rivelat.aoi alla dirtan- AI belfing Magenz.» .apriva a 1 


7.1 superiore a Tandolina e Mi- 
nerba che sulla carta la « hiu- 


SPOtiT - 



4.SII - SPOifT - FI 


Nuoto : « mondiale » della olandese Lageberg 


aik 


N.A kKOEN toianda). 19. — 
Iji sedicenne nootatrtre olan¬ 
dese TIneke I.ageberg ha sta¬ 
bilito il nun^o record mondia¬ 
le per le 220 yarde a tartalla 
con il tempo di 2'38"I miglio¬ 
rando di Ìf4 II precedente li¬ 
mite che era di 2'49"5. Dal can¬ 
to suo .Ada Drn liaan. di 15 
anni ha eguagliato {) primato 
mondiate per le 220 sarde a 
rana col tempo di 2 SO", 


goal ciascuno Skoglund e lai- 
renzl. 


.3 5 iwr ctiiiid» re .. 4 5 ed an- 
« l.e alla p tri (entro 1 tre di 
Min*Tb.i. T.'indolina. Gianira e 
K«K-c.-»pr« tur.» csl 1 4 di Suana. 
Ir.iscur.-tlissim.i. e Foscanna. 

AI vi.i .-.ndav.» in festa Tan- 
dnlina condur»'nd<* davanti a 
.Sf.ìg'irz ». ^•u.'^^.^, Mtnerba »• 

Gijmr.i .N-dl.» »ii miit.rlo 
in reti.'» di fronte e liin- 
S'> l.< tur-.» ■*<•-.»• Miiierb.» *i 
{airtava in |j posizione 

In retta di arriso mentre Tan- 
dolina m(-trava di averne ab- 
h..st.-in 7 ,-» ‘I f.srev.i Iure Magon- 


III quanto Eufemi. che nretm 
otteiiiifo un breve permesso 
dalle autorità militari, è sta¬ 
lo uuovamente convocato per 
la partita di ritorno con gli 
Stati Uniti. 

Carrer sarà quindi ro.sfrct- 
lo a retrocedere Sentimenti V 
a terzino sinistro facendo ri¬ 
comparire in prima linea Ip 
mezz’ala Tozzi che è rimasta 
a riposo domenica. Bisognerà 
vedere, però, se Carrer deci¬ 
derà di mantenere al coman¬ 
do dcH’altiirro il generoso 
Prttest oppure riaffidare il 
ruolo a! più tecnico Vicolo. 
Si ritiene negli ambienti bene 
iii/ormati che sia Tozzi che 
Virola saranno in squadra do- 
menira. per cui l’undici bian¬ 
co - azzurro doorebbe scende¬ 
re 1*1 campo netta seguente 
formazione. Lorati; Molino, 
Sentimenti V; Carradori, Pi- 
nardi. Moltrasio; Muceinelli, 
Tozzi. Vicolo. Burini. Sel- 
mossnn 

Ieri Correr ha sottoposto I 
suoi giocatori ad un intenso 
allenamento, anche se erano 
assenti ben cinque giocatori 
e cioè Lovati. Molino. Mol¬ 
trasio, Pinardi c Praest ai 
quali era stato concesso un 
breve permesso. 

Tanto Vivalo che Tozzi han¬ 
no effettuato un ollrnnmento 
sostenuto lasciando intendere 
di roler Tiscattarc le loro re- 
I (Cuti grigie prestazioni 
! Domani sera nella sede so- 
j riale di via Frattina si riii- 
; i-iru il (’ D. bianco-azzurro 
che, fra le altre cose, dorrà 
esaminare la questione del 
pre.sidentc generale. 


LA PRIMA PROVA DEL CAMPIONATO MOTOCICLISTICO 

Successo dì Col nego su ''Guzzi, 
uel "Gran Premio rii Sirac usa, 

Liberati (Gilcra) ha vinto nella »^5() cc. e Provini IMon- 
dial) ha effettuato una doppietta nella 2»ó0 c nella 125 cc. 


SIHACT.SA. 19. — Con la 
duplice ."iffi'niiazione di Pro¬ 
vini e quelle di Liberati e 
Coln.'igo SI e concluso il -Pri¬ 
mo Trofeo Motorieh.stieo di 
Slracii.'-a •• che ha richiani.ito 
lungo il percor.so molta folla 
Nonost.'iiito l'assenza della 
- MV - e quindi di centiiari 
di valore quali Masettì e Ub- 

iJiiennmcnio, unciie se erano biall. tutte le prove Si Sono v.uiii<i>;<». ».i»»iiii>i»»ii » e itili.»»»» jl fi' I Tamiilnio 

assenti ben cinque giocatori svolte con indistmsso agoni- che insisteranno nell i lotta pr»»\”iiii iMon'dlal) che compie 

e cioè Loroti, Molino. Mot- smo. Tarquinlo Provini, bril- con un antagonismo sempre i 15 mrt tii km 5,500 pari a 

trasio, Pinardi c Praest ai lante vincitore delle classi maggiore, fino a quando Li- km. 82.500 in 37*29'* alla media 

quali era stato concesso un 123 C 250. ha fatto corsa a berati è costretto .a sostare al di km. I32.0".*; 2. Ferri (Glir- 

brerc permesso. sè nella classe minore. -box- o successivamente a /J?*' 

Tanto Vivalo che Tozzi han- Lorenzetti è stato costretto ritirarsi Al dodicesimo giro caVit a ’ iS ’sho '"**** '*^*** 
no effettuato un nltrnnmenfo a fermare al decimo giro è in testa Milani, che pre- ci.lssE 250 : 1 . Taniulnlo 

sostenuto lasciando intendere presso Floridia per un gua- cede Colnago i>r»i\ini (MiìnciiaU che copre 

di voler rnscntforc le loro re- sto alla macchina che ha do- AI giro successivo Colna- 1 I9 girl pari a km. IM.500 in 
I (Cuti grigie prestazioni vuto spingere a mano fino a! go fa registrare il giro più lfi*08"lM0 aita media orarla di 

! Domani sera nella sede so- traguardo. Contrariato da tale veloce in 2'08"4, ,'»s«imiendo ^1?' (Mondlal) 

[ riale di rio Frattma si mi- incidente. Lorenzetti non Si è poco dopo il ruolo di prot.a- 7/10 ' I iia'^era loìrAi).* * 

i-iru li (' D. bianco-azzurro presentato alla partenz.a nel- gonista assoluto Sul rettifilo ri..\ssE 350: I. Libero Llbe- 

che. fra le altre cose, dorrà la classe 350 in mi fin dai di fronte alle tribune si ve- rati (Gilera) che copre i 20 

esaminare la questione del primissimi giri si c accesa rificn infatti un colpo di sce- girl del percorso pari a chilo- 

pre,sideittc generale. una vivacissima lotta fra na; CoIn.»'.,o. con uno scatto metri ito In 15’I5"5/18 atta me- 

' (Ila orarla <11 km. 143429; 2. 

- - - - .Milani .Xlfredo (Gilera) a 8"; 

I glassi; 500: I. Colnago 

U aa ■ ■ ■ ■■ ik.l * ■ (On/zi) che copre i 18 girl del 

dimissioni di De Nicola ™ 

I ler.i» a 2"3/I0; 3. Cantoni (Gl- 

■ j lera»; I. Galante (Norton», 

tContinuazione^ dall» I. paginai diroiisioni signifirherebhero lo quando ‘i (enne a »li.<-ii;err •'••••••••••ttmtttttitiiiiiinninn 

rili darà forse leiiiira della let- qnene reiitirnze r pressioni della liberti «lei miti ron rat- .Nessuno come lui conosce 
lera di dimi»»ioni da tempo in- rimangono e prevalgano, apren- loliri»; e fra i rnotui »li (ondo tutte le wnla sul c.iic.o ita- 
vialagli da De Nicola. I.r dimis- nn problema di fondo che la delle dimissioni sono < il riiar- Lana d lìTinizio ai nostri 
-ioni saranno rerto re»pinle ma, nomina di nn nuovo gindire non do del governo nel iirrseniarc giorni 

se il rresidenie le eonfermeri', riwlverebbe. evidenletnenle. in il progetto di Ie?ge per tnlelare tutm"'?e"-endò 

la crisi della Corte sarà_un_f.l- «»«■*>? modo. U questione non da^quesFa settLana 


Luiniigu. LiLcr.it: r 
concbn.isi |>oi a f,(vore dei 
ritte uomini dell;» "filler;»-. 
HI g.ir.i jir.ii ic.imeuti' fr.i 
loro 

L.i gara dell i gl iSsi- .'lUU 
'.ubi'^ce. dat.» Tor;» t.ird.i. uii.» 
riduzione ddl » liist.iu/ 1 »-hf 
e portata da 24 a IK gin 1 
primi n dare b.ittaglia sono 
Colnago. Montanari e Milani 
che insisteranno nell 1 lotta 
con un antagonismo sempre 
maggiore, fino a quando Li¬ 
berati è costretto ,a sostare al 
-box- o successivamente a 
ritirarsi Al dodicesimo giro 
è in tosta Milani, che pre¬ 
cede Colnago 

AI giro successivo Colna¬ 
go fa registrare il giro più 
veloce in 2'08"4, as«umendo 
poco dopo il molo di prota¬ 
gonista assoluto Sul rettifilo 
di fronte alle tribune si ve¬ 
rifica infatti un colpo di sce¬ 
na; Coln.»'.,o. con uno scatto 


eel.ificcimr» »:nrnicca TITlIanl 
e da allora conduce da in¬ 
disturbato dominatore, ta¬ 
gliando il traguardo con cir¬ 
ca :ì 3 metri di vantaggio sul 
suo inù dirotto avversano. 


DETTAGLIO TECNICO 


Le dimissioni di De Nicola 


♦ 7.» vi.» J< rii al pr.iio er.a Ri.') vialagli da De Nicola. I.r dimis- un problema di fondo che la delle dimi**ioni sono < il riiar- 

NEW XORK. n - Andato al Up- »• h.M'i.av.» vj.» Iiber.» .a .ioni «aranno certo respinte ma. nomina di nn nuovo findire non do del governo nel iirrtcniarc 

il ?reZen7e le eonfermeri, rintlverebbe. evidentemente, in il progetto di legge per ...telare 
ed ha (cònfiifó per k O Al RcK^c.-pretura non progro- 1 , crisi della Corte sarà un fai- «*'»»" questione non la Corte dal vilipendio •» e 1 ag- 

di Itmokhn all otta»à ripresa. N.rntro M.igonra si distar- eomniiilo e for«c si aliar- P®*^ non investire, olire alla giramento (da parte ilei eover- 

. Lh.,iTru 5l™i.,T.ni di . 1 . ?««.. tl Vimin.l». il «ni,™., no) H,n. d.ri.i.oi d.ll. Co,.. 


NO\ \R\. V» — Neil in.ontro di 
reenpero di sene t) il So»ara ha 
battuto oijgi il flren.ia per 4 0 I na 


una’‘lur.L'««‘’d gherà con lè dimissioni di al- Corte, il Viminale, il Onirma. no) delle deH.iont della Coite 

pcrmeiu v.i .-» Sii.»n.T dt conqnt- tri giiidiri. Già «i fanno non d Parlamento, I opinione nel rampo .In poteri' rotic»"»*! 


IL CAMPIONE 


LONDRA. 19 — Peter Water- 
man. campione britannico del 
medioleggeri, ha accettato fof- 
fcrta di oltre 2000 sterline (cir¬ 
ca 3 100 ODO lire» per affronta- 


■ 

... ^ si <p 4 


MILANO. 19. — Nell incon¬ 
tro di «Coppa delle Fiere» IlfOI (Belgio) 19 — li Torneo | i'ò'dcVi c..!T.p'ct.VrTicmc 
Flnler ha battuto il Zagabria Interna/ionale ralcisticn ri»rr»atn | 
per 4-0. Hanno segnato dne a s^adre • iuniorrs » c organizzato 

1_:_ dall lo « Standard Club Liegeois > si 

svolgerà a Uegi dal 20 al 22 aprile 

|p rnrCP in Svizvpra ^ partecipazione delle seguenti 

le corse in ovizzcrn. squadre: Milan (Italia); Saint 

iuoso eodlce stradale sslzzero Etienne (Francia); Frankfurt (Ger- 
e abolite le corse automobili- mania): Rapid Vienna (Austria): 
lo della Confederazione elvetica. Rheims (Francia); Seraing. Beer- 
Il G. P di Berna, fu sospesa sebot e Standard UegeoH (Belgio) 


Atttomohilismo: vietate le corse in Svizzera? 


ra 3 (00 000 lire» per affronta- BERNA. 19. — Secondo il r.uoso codice stradale ss'izzero 

re l'Italiano Emilio Marconi, dorrebbero essere drdnltlsamente abolite le corse automobili- 

c.smplone europeo della rate- stiche su strada In tutto il territorio della Confederazione elvetica, 

gorla. a Roma in maggio, in lai piinetpale corsa svizzera. Il G. P di Rema, fu sospesa 

una data ancora da Dssarr. Il dopo il disastro verificatosi nel I95S a Le Mans, os'c circa ot- 

combailimrnio sarà \ale\oIe tanta spettatori rimasero urcisi da una macchina uscita di pi- 

per II titolo sta rd esplosa. Alla Camera dei deputati II deputato eattolicn- 

L'anntincin e «tato dato da ronsersntore Olio Stiider di Lucerna, ha sostenuto che il di- 

Jarvis Astairr. procuratore di sasiro di Le Mans va eonsiderato come un monito: di conse- 

Waterman. ehe ha detto: «Ma- guenza le gare aiifomobllistlche sulle strade nazionali dovreb- 

ferman si allenerà anche a Ro- hero essere permanentemente vietate per dlsjioslzlonr drll'an- 

ma per qnalehe settimana, nspi- torità centrale, senza tener conto delle vedute delle autorità Io¬ 
le (Irgli organizzatoti ». Water- cali, t.a proposta 8 stata approvata con CC voti contro 4C. tl nun- 

man ha 22 anni Netta foto: so codice stradate deve ora essere approvato dalla Camera alla 


DEnAGLlO TECNICO 


recupero^d: 'er,7 B il War," ha leggerezza perfino i nomi pobblira. alla polizia dui la-ci^mo ». c in- 

haitoto oggi il Brcvia per t '» I na „ r'.iis,-r>r>o v.f snrer««ori. inilieando F.illa IVrtsiin credilo m rif.ino. in " , ren*iir.i sentila alla 

reie c Mala vegnata da \lb.n. c rr.uriò’.»»ctjr chè vin- come possibile presidente (ce falli, le voci -erondo ci. le ‘ di-mr».» pontifico « 

re a appe (e\a agcxolmrnte. m.ilgrado il perfino chi. in previsione di una .limissioni sarebbero pres.ilenl»- *talla. noe. prec-ametilc «li 

4 p»-“. r»! e..r,frr.n»i di Innlan-I crisi di governo - 1 • - qiiet'a Situazione rbe «la parte 

..re. ». ». T luentr.' li fe»<.r:to .S.,tv3dor de- ®®" lontana crisi ai governo raosaie da niotisi -econ abbiamo tir. dril'.nirio 

Iirr.l (Brlgioi 19 - li Torneo r.ir.plct.ìmcntc. fa il nome di Segni come nuoso ^ . ». - ,,.e„iro u li "V \ 

Internazionale calcistico riservato giudice e futuro Presidente) a»ri ai carattere l.emro o 11 mdn-alo, r ebe comporla rc-pon- 

, . .• I j- ’_nanziario riguardanti il fiin/Io -.ibililà molto arasi. 

A parte questi elementi di ero- . o • . _____ 

...o.. t. . 4 : namento della Corte. Ferondo la ■ 

aprirebbero una rrisi panicolar- ^»r»pa di Torino, vi fu nn pri- Ull VCSCOVO pOldCCO 
Ecco I Ttsuliatl: I. CORS.A: niente grave e allarmante sìa «no attrito tra De Nicola e il gin- rirouiilA HaI Basta 

V. wf pfVT-lL^Ac^ M ^ COrI P®*” ** personalità del dimissio dice demorristiano Castelli .Av»» --” P 

S\: I. Tonopah; 2. Vasco de nario e per le garanzie di sag- Ijo in merito a un aumento de- CITTA’ DEL V.ATIC.AN'O. 1.' 

Gama. Tot.: ' ■ 23'_ Se*»a c di acutissima sensibilità j|j eniolnmenti che il gin.Iicc .le- — L’agenzi.» ARI rifcriJi-e che 

niko: 2. sprint. Tot.: V »: r^iìintionsìe e democratica eh.- .uorristiano sollecitava, ed altri noi giorni scorsi il Pontoiìco hi 


alla polizia dui fa-ci»mo ». c in- ! j, ^ secreto dt Vittorio 

rit.ino. in 1 ’"^ «la ren.iir .1 venuta alla VAxfòn'o inoltro: 
i.Io CI. le * ''^1 d.-rors.» pontifico ■» 9 S;-'or.ì 5 o c .ton.tccio. di 

pros.ilenl»- ''^alla. eoe. pree.-amei.tc d. Eil.ro Borei. 

. . q.iel'a situazione rbr «la parte ) • Strott.'ni’.on'c oonf.dcnjia 

Olivi -econ abbiamo fin dall'inizio Io. rii Bn.no ^law.tz; 

eiiiro o II- indicato, e che comporla rc-pon- • Tutti i tonn.sti in forni' 


rostiiozionalr e democratica che 


Tiofri«tiano sollecitava, e.i altri noi giorni scorsi il Pontefice hi 


MOSCA. IS — il nuotatore sovie- p l's.j; ’,\ce. 9« 4 CORSA- ha sempre dato, sia per i motivi r coviito il vescovo Hi n-inz e .1 

n"orlmtfrmL,*ii7ll^^ 1.'Donà:' 2 . AlhastreBo; L Spa- delle dimissioni. U dimissioni ‘T" V-monV c\r o 

il primato mondiale dei m. 400 mi- ,i,,,in. Tot.: V. M. P. 18-20-14. avrebbero nn solo signifieatn- I «atenio ritmo che De Nicola ■ L.Trio .M.Tri .9 ^ple.. 

'' ** ’a Acc. 205. 5. CORSA: I. Magon- »®'® »'gnlhea4o. U-ori Hell» Corte I.avisit.idolvcsoosodiDin- 

rando d 01 I il r«ord_ drl conna- »a: 2. Suana. Tot : V. 24. P. 22- rhe le resistenze antieostituzio ha dato ai lavori della Loric. _ 


rande di Ol i il r«ord del c^na- I „. j sòana. Tot’.: 24. P. 22 


EMniO MARCONI. 


e da un referendum nazionale. 


f w^'ioTW'Ji; ”’M;ÌehUtV‘'?"vtriar *¥Óf: "i*”-P"»*?"»- '” -^J'^cordo più profondo ^ viLcio del caL.nvlc 

119'5 10 ; Rana: 130 2 10 ; Crawl: v 25 p 12-15 74 A« *5 n«nno finito per im - scrive il giornale - fu per primate di Poloni.ì. Wvszvn.ski. 

7 ’ corsa': 1 . Cmirmayenr; f'. Peai« alla Corte costituziona- ladegnamenio delle leggi di il quale vorr,-» ,» Rom.A*nei pri- 


indicato, e che comporla rc-pon- • Tutti i tenn.sti in forma 
-aliililà molto gravi. P»'f aprile, di Giorno Bel- 

Un veKQvplnlatM 1 1"” 

licemilo dal Papa , to»:,,,. 

CITTA' DEL V.ATICAXO. 1.» .Tuventus. Gcnoa-Sampdo- 
t. , \r*T # ria Tutti fili incontri di 

Lavenzi.» ARI riferis.'e che c.tIc:o c tutti gli avveni- 
nei siorni scor>i il Pontefice hi menti sp-ortivi della do» 
ricevuto il vc.icovo di Danz.ca n'enic». 
moTìs. C.irlo M.in.a Splett • Galli; .Tgli inizi lo f’Schia- 

I.j visit.-» de! vescovo di Dm- a ano o^-^i e un idolo, 
zica a PiO XII procedo, come Leggete 


Moloch. 


le di operare nel modo dovuto.|P.S. alla Costituzione, loprallui- 1 mi di magg.o 


« IL CAMPIONE » 

il campionissimo del setti¬ 
manali sportivi. 
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V UNITA» 


DIREZIONE B AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Vi» del Taurini, 19 — Tel. 200.351 - 200.451. 
PUBBLICITÀ' mm. .colonna • Commerciale: 
Cinema L. 150 • Domenicale L. 200 • Echi 
spettacoli L. 150 . Cronaca L. 160 • Necrologia 
L. 130 • Finanziaria Banche L. 200 - Legali 
L. 200 • Rivolgersi tSPI) Via Parlamrnto. 9 


ultime 


r Unità 


notizie 


Prezzi d'abbonamento: Annuo Sem Trtm. 

UNITA* 7.500 3.900 t.050 

(con edizione del lunedi) 8.700 4.500 2J50 

RINASCITA 1.500 800 — 

VIE NUOVE 2.500 IJOO — 

Conto corrente postale 1/29785 


UN’INTERVISTA A UN GIORNALE DEL MICHIGAN 

Krusciov parla 

dei r apporti con gli S.II. 

MOSCA, 19. — La redo- tensione internazionale o di 
zione del giornale america- normalizzare le relazioni tra 
no Grand liapids Ucrald ha gli Stati, 
chiesto a N. S. Krusciov, prl- Noi sosteniamo la neces- 
mo segretario del Comitato sità deiralleggerimento della 
centrale del PCUS, di ri- tensione internazionale e del 


E’ STATO ANNUN CIATO IERI NELLA CAPITALE DELL’U NIONE SOVIETICA 

Le scoperte atomiche dell’Unione Sovietica 
messe a dispesiiiene di lulH i paesi e uiepei 

Questo è il Significato della recente iniziativa sovietica per la costituzione di un orga¬ 
nismo europeo - Come il governo di Mosca concepisce la solidarietà continentale 


Sostituisce Magsaysay 



Il unni SI preparano alla ao un questo punto ut vista, tc _ viene messa a dìspo- 

guerra nucleare. Signiflca nel gennaio 1950 abbiamo sizione deirorganismo euro- 


resse in tutto il mondo: i dell’esattezza di quelle affer- sti legami c si supera quin- 
questo che nói. comc’Vrimo propoTto” M GoVcrno~”degì'Ì «^0 inazioiii /iitle dal capo della di la frattura che oggi divi- , Uq.., 

segretario del Partito comu- Stati Uniti la conclusione di rh^'^Uso sin rnstiluiin In esperienza. Repubblica cecoslovacca. de profondamente non sol- 

Tjista, tenendo conto del no-un trattato di amicizia e eoo- modo tale da ahhrnrclarorisorse di Quando fa la sua offerta tanto il continente, ma gli MOSCA 19. - Il primo mini- 

-.a » _ 1» . a _I a__ I f-'a .* ItSUUU idIL U II U17 L/1 II L. V Ili V W -n I mi ««i m « a ytyV f f » |y» Myt.aal y» ta y« ^ nyiaark yi I ctm 1 IT» CV fi t P «SA. .IjjnAC Kfinnr 


Questo che voi, come primo proposto al Governo degli ««o «ronosto niir- iccaict hanno accutnu- maztont fatte aal capo aeiia di la frattura che of/pi dim- 

segretario del Partilo comu- Stati Uniti la conclusione di c!,. esperienza. Repubblica cecoslovacca. de profondamente non sol- 


Risposta: Vorrei sottoli-(Ielle relazioni tra l’Urss e riaprenti còncarso delie Dcmocraziè capacità scientifica e verse proposte per la sicu- dar sT reca’a” Mosca, dopo 1 

care, innanzitutto, che le i?li Stali Uniti, non. ha in- popolari europee, tl loro tecnica può essere impiegata rezza collettiva, per i prò- fatti deirottobro 

iohinra:^irini cui nmnnrnUtM l’ontrato finora una ronzio- siuerazionc maggiore quun _„i._ sin ner mettere in funzione, netti ili rnllnhnrnrintie neiie- Un ricevimento in suo ono- 


itaggcrebbe 


neare, 




dichiarazioni sui preparativi contrato finora una ronzio- * « contributo è tutt’altro che P^'' mettere in funzione, getti di collaborazione gene- Un ricevimento in suo ono- 

.logli Sinll Uniti por In gnor-no fnvorcvnlo .In pnrlo del “S/ró ° trScurXlc .S'i rdi i.' i" ogni pace. .I..II 0 imprcro r„lo o,l l>,/!„o il piono pr.,- r%'orr« onuto ni Cremlino 

ra nucleare vengono Latto Governo americano. nelle sue annlici^^^ Con Valuto produzione tlc>ll energia spettato sabato. Ma è tute- " ^ 

iieg 1 Stati Uniti stessi. Cer- Non c’è dubbio, che se i occupi! posizioni inolio sovietico, questo paese si sta "'“V ressantc osservare Vcvoln. reso noto che della 

tl dirigenti militari o pi.li- nostri due Pac.sl saranno ‘ ^ ^ nremuln nnn sun imnnrtnnte istituiti internazionali di zione del pensiero sovietico acìcRnzione iiasherese faranno 

tici americani fanno apcit.-i- pronti a lavorare per un mi- tanto da gareggia creando una sua importa ite ricerche. Resta escluso solo su questo punto; negli ultimi parte: il presidente della Re¬ 
mente di niiesto dichiarazio- gliornmento delle relazioni fft liocramcntc anche con gli h c di r cere ic scicntifìc ic. contributo militare. I so- anni Videa di una solida- pubblica Istvan Dobi. 11 ministro #. 1 ^ 1 j , n 

ni. E’ anche noto che il Go- tra l’Urss e gii Stati Uniti, Uniti. vietici non disperano, infat- rietà europea si è fatta a degli Esteri Imre Hor\'ath. il 

verno doeli Stati Uniti si ’-i- ed eserciteranno gli sforzi comune lavoro dei pae- centrale elettrica ad energia . • riossa oìnnoerc a Mosca semnre niù nrecisa. ministro dell’Industria Antal carica di presidente delle Mlippine. giunge nella capitale 

fiuta ostinatamente di con- necessari, sarà assicurato li si europei VURSS può por-j dfomicn, dotata di un f’(d(’'|(^ una proibizione delle nnopcNVon esiste un contrasto fra *^‘^**^ dc?'patiir*miiM^e"atfu*^eÌife*sc*SFA'r^** ****^** ****^ ^^l'Tef/Rdo* 

eludere un accordo per la miglioramento delle relazio- tare la sua industria ato- industriale e non più speri- armi: è convinta al contra- due concezioni delVEuropa: Kallai. dei pa io are i-cine c seai 

proibizione dello armi ato- ni sovletico-nmerlcane, il mica che è oggi in grado di mentale soltanto. Infine, co- rio, che la collaborazione la < piccola > e la * grande * - / , ■ .. . 

miche e termonucleari, sug- che, a sua volta, avrà un ef- produrre tanto { giganteschi me annunciava a Mosca il pacifica in Europa possa fa- Europa. Concezione vera- /'/mutimiia i a .. DAPICIPATiriNr « HI MHl I FT 

gerito dall’Unione sovietica, fetto favorevole su tutta la acceleratori di p a r 1 1 c e 11 e Presidente Zapotocki, essa cintare anche la couquisfa mente europea può essere LUWlinUA LA « rALiriLALlUIiE » U1 mULLLl 

Significa que-sto che la guer- situazione internazionale. quanto i più diversi tipi di è oggi uno dei più forti prò- di questo obiettivo. considerata solo quella che --- 


CONTINUA LA «PACIFICAZIONE» DI MOLLE! 


ra è inevitabile? No, certo 
no. Noi riteniamo che la 
guerra non sia fatalmente 
inevitabile. Gli ultimi avve¬ 
nimenti egiziani hanno con¬ 
fermato il fatto che le forzo 
favorevoli al mantenimento 
della pace po.s.sono fermare 
la mano degli aggressori ed 
evitare la guerra. 

Il mantenimento e il raf¬ 
forzamento della pace di¬ 
pende, com’è naturale, prin¬ 
cipalmente dalla politica 
delle grandi potenze. Quan¬ 
to all’Unione sovietica, noi 
procediamo sulla baso del 
fatto oggettivo che Paesi ca- 


latto ogcellivo che Paesi ca- LONDRA, 19. — v<ue:>iu e eoe questi prooicnii nenie- nazioni ciie maiucngono lor- ‘ um u ..-v—. «-..v..... ,,.,.. 0 ,. .. ...... , er.nno in - T' 

pitalisti e socialisti esistono pomeriggio è stato pubbli- dono una soluzione comune ze militari in Germania. questo organismo una gran- tare davvero opera di tutti. Po alcuni tiiorni pies- 

contemporaneamente sulla aato il comunicato finale dei nel quadro della NATO >. I II primo ministro inglese. importanza, presentando- e l unità del continente sara j jjj, militari di Al- 

a«« « . . - «... . I_I _I—l:- .._AA_ _• .•_ll . ® ««l yll..fy«...yb «v «.yb y. yb « * À 1 /Y f I l-fV ftTÌ Tl f/’l rt l-AY C I l I I U U11 tl 11 llllillUll U I TX! f*Hntritr 


Questo 


- ... ... ■ ■■ - - - Le proposte sovietiche sa- pensa all’unità di tutto il 

ranno discusse a fine aprile continente. L’altra — polc- 
Ci I • M* _ aIISVIPA conferenza annuale del- niizzano i sovietici — non 

monizione ai compromesso all ulu ti 

, ' ' ' ' ' ■ . sede a Ginevra. E’ stata scel- mento di Stati, una coalizio- 

1 A - ^ - - - tu quella orpoMizzazione 710)1 Ile qualsiasi, come i>e ne so- 

llflF III iFIlllIlfl lllflIflCI 111 l«fl r 1 il9n 13 soltanto perché è la sola in no state tante, con Vaggra- 

IAIl|IVelI 111 WlaAUlUAllH cui P URSS può /ar dibatte- Dante che per il suo ordtna- 

__ re le sue idee da tutti gli mento politico, ideologico e 

Stati d’Europa, ma sc^rat- militare essa è, in realtà, un 

Oggi si apre alle Bermude la conferenza anglo - americana tutto perché, pur con i suoi fattore di divisione coi qua- 

M ^ *•* « poteri Umitati, essa e la sola le si approfondisce la frat- 

Sulle spese dell occupazione contrasto fra Bonn e Washington che già abbracci tutto n con- tura che già esiste. 

_ tincnte. Si cerchi, invece, una base 

Sono già parecchi anni che di unione, un campo dove la 
che questi problemi ricliic-Inazioni che mantengono for- i sovietici attribuiscono a collaborazione possa diven- 


Altre 4 condanne a morte 
inflitte a patrioti algerini 

5 donne processate dai tribunali militari - Il F.L.N. rappresen¬ 
tato alle manifestazioni celebrative delTlndipendenza tunisina 


Terra. Sebbene essi differì-lavori dei Consiglio della sette governi della UEO Macmillan è partilo stasera T! ‘T" ‘ i"" cori Costant na rOr^^ 

- —! —!-8-ij -luco {«,.1 o„,.r, t«L..s.w): ».-- --IHIULIIIIIIUII (, iJaiiiiu a | interessanti, inviandovi diverrà un elemento di sicu-l Sori, ^.-oiyianitna e i^ianu. ai 


(Dal nostro corrispondente) no sparalo su un di.siacca- Uniti a persuadere la FTan- 

- . . mento liancese uccidendo eia del «grande pericolo per 

l'ARIGI. 19. Vari im- soldati, la tiiq/ija ii- la pace del mondo» che rap- 

artanti processi erano in sijondeva immediatamente al presenta il suo rifiuto di 
)rso da alcuni giorni pres- fuoLU); poco dopo si .lu\'c\'a- .ne .eie ella richiesta di 
) i tribunali militari di Al- contate al suolo i caua- libertà degli algerini. 


scano nei sistemi sociali e UEO, conclusisi ieri sera. In quindi hanno convenuto di 
nelle ideologie, la realtà esso è detto che il governo raccomandare al Consiglio 
stessa della vita ispira la ne- britannico « attuerà i suoi atlantico che esso studi ur- 
cessità di relazioni pacifiche progetti» relativi alla rulu- gentemente le proposte 
tra loro. Seguendo gli inse- zione degli effettivi militari avanzate dal cancelliere te- 
gnumenti di Lenin, il fonda- in Germania. < per l’anno fi- desco Adenauer per una re- 


veri di 20 civili musulmani ». 


Franco costretto 
a militarizzare una miniera 


■ sario dell’indipendenza 


OVIEDO. 19. — Allo Bcopo 
" di stroncare l’aKltazione del 
~ minatori di Ciano de Lanereo. 
a il coverno spagnolo ha dispo- 
e sto la militarizzazione della 
> miniera di carbone ■ Maria 
Q Luisa ». I lavoratori da una 
quindicina di giorni ave\:::»a 
rallentato II ritmo di lavoro. 


V.,, .u.». v-v,...l'iiiiiju nuuiiu ic luizu iiiaiesi sto Hall milioni (li mnreUi , • « , , , iCDOfe e Cile l Untici cerca . . . nr>r,ri..r,r,o »» .—. , , raiieniaio ii rumo ai lavnro, 

io";" H‘Ìp’’pTdi " s f.'p"p"r' ™ chP -mbo Io pori. «u.od...Pno. '"cZZlrSl’Z- _OU;SE^orFA jnn. d, .0 d - 

prossimi 12 me-si la Gran mantenimento delle truppe ranno molto ». Dopo aver af- tinentale sono viste, non più i, j, verdetto ner due raeazze mi- ot L.VoiAi vcdimento. oltre mille miMÌori 


GIUSEPPE BOFFA 


questi contatti favorirebbe *”.,ron mantenimento delle truppe ranno mollo ». uopo aver al- tinentale sono viste, non più i. Bfina di mOfifi verdetto per due ragazze mi- scrina incontro al quale si vcdlmento. oltre mille minatori 

ri!fcioiirn^VeÌ!e"di rin^nU re Brctagua ritirerà 13 mila uo- americane di stanza in Ger- fermato che « sara questa la soltanto come una via di . P®'*® 01 m®ne norenni f Hirettn nfTettimsnmente il vengono inquadrati neireserel- 

teloni O H rMoZZZl'o o”LÌ°Xi";Ìe: fZlZ’comT un'tetefdi IhWHMM Una di qnoolo. la 18onne prSi t.,n" ino Sb bÌt- 'I;,; 

della fiducia tra gli Stati. So fncimfla uominf^tranno^s- JjbiUtà che glf Stai? Uniti P^*'*®*'*^ massima fran- Sdndi noJis!!lafe a LONDRA 19 - La Camera pallia Hocine. interrogata ghiba. Pocii dopo la scena si ^ L’indignazione dei centro ml- 

le potenze occidentali prin-^^.re ritirati subordinatamen- otte^^^ chezza ». ed aver auspicato o ‘ ‘e Oofd h^^ ha affermato di ripeteva a l arrivo del mi- «erario spagnolo è vlvlssln... 

te ad un riesame dei contri- ha cfà acSuafS drnaeare si comvletano con un’offer- *1 Progetto di legge governativo aver partecipato all azione nislro (^egh Es eri maroc- Quello del minatori e li primo 


anni di lavori forzati, nman- Perhat Abbas* uno dei di- loro rivendicazioni salariali, 
dando ad altra udienza il rigenti deU’insurrezione al- Come conseguenza del jrov- 
verdetto per due ragazze mi- scrina incontro al quale si vcdlmento. oltre mille minatori 
norenni. è diretto affettuosamente il 

Una di queste, la IBenne premier tunisino Habib Bur- J,iipa n' cÌdice mliliarè. ^ 


atterranno anch’esse nella 


buti milita 


ripeteva all’arrivo del mi- nerarlo spagnolo è vivissima, 
nistro degli Esteri maroc- Quello del minatori è il primo 


loro politica ai principio del- V'",,"'" ! miiiom di dollari per io r-. T" -'ra per io sviluppo aeiia oa- a sol? cinque ipotesi causa fi'usta * Poich 

la coesistenza p.acifica. si ^ mò obb?eS^^^^^ europea, sia di omicidio. sidente Te face^ 

Duò dire con certezza che britanniche sul suolo tede- mediante la costruzione in il provvedimento. gi,à appro^ , iir,-irlnn 

fa Dace sarà mantenuta e H comunicato afferma, in- sco, e ha stabilito in un mi- '’el convegno con Eisenho- comune di grandi idroceli- vaio dalla Camera dei Comuni. i„nnr.onU 
rafforzata' fatti, che « il Consiglio rico- liardo e 200 milioni di mar- wer, i rapporti di cordialità trali. sia attraverso una mi- nccessiLa ora. per diventare fiir- 

2* domanda: C'è stato nosco che i proWemi che si chi (300 militini di dollari), e di amicizia frit i due pae- gliore ripartizione di mag- ^ sa ^ rio anche voi eh 

qualche periodo negli ultimi prc.sentano alia Gran Breta- la cifra massima che è di- si, compromessi fin dallo gtort quantitativi di combu- costituisce, dopo la vi- cidete a mieliaia » 

JI anni in cui l’Unione so- pna sono in realtà comuni a sposto a pagare per contri- scorso autunno dall attacco sfibtfc: proposta, questuiti- vaco campagna contro la pena aa n a 'f 

vietica ha sentito che il pc-tutti i membri dell’alleanza buirc alle spese delie sette anglo-francese all’Egitto. ma, di evidente aftuolifiì, di morte, una soluzione di coni- Urano e coni) 


Sidi Bekkai. Il dele- movimento sindacale che si 
permanente francese sviluppa, in forme organizzate, 
avrebbe allora abban- costituzione del nuovo 

1 *.. .. governo avvenuta II Za feb- 


Alla Camera francese è 

;i vhe s‘a attraversando il paese. 


Le iniezioni di stupefacenti erano dunque giustificate, sostiene i*avv, Lawrence 



so-, con una condanna, cioò.lvenuto alla luce oggi, e che,paura di qualcosa. E’ vero?». 


Ad Orano è continualo il continuato, infine, il dibatti- 
processo contro quattro don- to sulla polìtica generale che ^ 
ne, tutte incolpate di azioni chiuderà, questa sera, con lo 

dirette a nuocere all’inte- atteso intervento di Mendès- T> ¥7' I 

grità territoriale, la segre- France, il capitolo siiH’eco- il mTì ▼ K 

tarla Evelin Lavalette, la nomia per aprire domani 

dottoressa in chimica Deni- quello sulla situazione alge- Il Al I ’P'^XRRO 
se Pia, la studentessa in leg- rina. I7AL.I. I 

ge Zoulika Bekaddour e la Ramadier, ministiu delle V Z 

direttrice dì collegio Jac- Finanze, ha risposto agli at- " 

queline Orango, mentre a tacchi e alle critiche venute aioTi al Nepal 
Costantina i;i sono sussegui- da tutti i settori del Parla- kaimandu. r* - -«q^nJo un 
ti gli intern7gatori di 21 par- mento, difendendo fiacca- ’ upss ha 

tigiani algermh incolpati di mente il suo programma di ’ j---"YiiVo'nV. “aiuu i^x m mi- 
azioni definite « terroristi- austerità: la Francia, ha det- ,upip indiane, onde contrt- 

che *, dato che non viene to in sostanza il ministro. i„„fe alia teaiuzazìme del primo 
loro riconosciuta la qualità consuma più di quanto non piano qmnquennale nep.ile«e 

di belligerante. produca, è costretta a fare la u.MieTOrt ayenaa-rrt 

I verdetti per questi due guerra in Algeria e a com- MINISTRO ACCUSATO 


AioTi AL NEPAL 

KAI.MANOU, ri - >1 condo un 

cornale di Kaimandu. l'URSS ha 

.ilctina condizione, aioli per SO mi- 



signora 


cando con «c. durante un recente 


gnora Morrcll (presunta vittima [sulla invece giustificata dal rai-jsturbi e le visite, non risulta in-jsidente. continua a vivere j economia all’osso e di sacri- Laccio necii stati Uniti, un quan- 


DELITTO A CIPRO 

NICOSIA. 19 — Lominf armali ma- 


‘’aZS.r- ---- !;rtuHe teolpaTed'raz"^^^^^ SfudTràr ^ ’l 

Risposta: V pericolo da.la UN PUNTO A FAVORE DEL DOTT. ADAMS NELL'UDIENZA DI IERI ^iSlTteolSria" «éJe: Fr=“?^^^ BREVI 

scoppio di grandi conflitti e - Lavalette, la nomia per aprire domani | 

tenro oceidoMoii pcrecRoonó (Jj ciy***y,,,-» IWTy^wwAl ypy^Mwàw», A «eyay^lli°P?ITstude^S^n°le"g: ^ «ALL’ESTERO 

di e?’r;o'oB"n »rmnmen'’t‘l ',‘.nn IjB SigilOZ& jVEOrrCi SOIulVA G JDBZCOUGVB|» E? Zo’ulika Bekaddour e la Ramadier, minisi,o delle ^ _ J 

primo plaWhanno'di^h^^^ A&CE CIlWAMairSLlO SI pxOCGSSO UH IZlZSirZulSirS M gì* intern^gaton di 21 par. mento, difendendo fiacca- 

to che tale politica ha por- _^1_ tigiani algermh incolpati di mente il suo programma di ’ i".. " '^-YiiVo'nV. “aiuU pe7 M mi- 

tato nel passato il mondo, più azioni definite « terroristi- austerità, la Francia, ha det- iioni d' rupìe indiane, onde contri- 

di una volta, sull’orlo della Le iniezioni di stuoefocenti eremo dunaue aiustificate. sostiene i*avvm Lawrence 9*^® *’ sostanza ii ministro. i„„fe ana teaii«azior,e dei primo 

guerra. I _______ ' _ *®ro riconosciuta la quanta consuma piu di quanto non piano qnmquennaie nep.iicte 

E’ nòto, però, che quando ^ * di belligerante. produca, è costretta a fare la ... 

la politica < da posizioni di 
forza » è stata messa da par¬ 
te e quando è stato applica¬ 
to il metodo dei negoziati, 
sono stati eliminati perico¬ 
losi focolai di guerra, per 
esempio in Corea ed in In¬ 
docina. Nell’estate del 1955. 
quando si tenne a Ginevra 
la Conferenza dei capi di 
Governo delle quattro gran¬ 
di potenze, il mondo ha as¬ 
sistito ad un certo allegge¬ 
rimento della tensione inter¬ 
nazionale. Purtroppo, quel 
p.riodo non è durato a lun¬ 
go. L’aggressione all’Egitto e 
i successivi tentativi da par¬ 
te di certe potenze di riem¬ 
pire il « vuoto » da essi in¬ 
ventato neirOrientc arabo, 
hanno aggraA’ato di nuovo 
in modo notevole la situa¬ 
zione intemazionale, cd han¬ 
no creato una seria minac¬ 
cia per la pace in quella zo¬ 
na. Non c’è motivo di dubi¬ 
tare che anche qui una so¬ 
luzione dei maggiori proble¬ 
mi possa essere conseguita 
soltanto con un metodo: i 
negoziati tra tutte le parli 
interessate. 

3» domanda: Quali a.spctli 
delle relazioni tra i no.sfri 
due Paesi, a rostro parere. 
costituiscono la più arare 
minaccia per la pace? 

■ Risposta: E’ evidente che 
una scria minaccia per la pa¬ 
ce è creata dalla politica 
americana « da ^sizioni di 
forza » sotto tutti gli aspet¬ 
ti, il rigetto del disarmo. la 

corsa agli airnamcnti. La (Nostro servizio particolare)Ibllca accusa c difesa è stata 

creazione di blocchi c ba.si - 

militari negli altri Paesi, la LONDRA. 13. — lì processo 
rimilitarizz.Tzione della Ger- a c.Trico del dottor Adams 
mania occidentale, i tentati- continuato stamane davanti al 
vi di interferire negli affari * (1 .Assise londtac 

interni degli altri Paesi, pii dell Old Bailc> 
sforzi di impedire Io .svihip- 

commerrinh 'economiTi^c ^'duppo - ^ctlam^ legge britannica nei di -s- y*"*® l'aggressione. Le altre due questo sta in ogni modo ad continuare ad avanzare sen- ' II primo ministro Habib è i-niia aut«rizzazione a eiomiie 

còlasi? i";,,; 5, ;STr4”tei.v?.’ coq..-,Vono pare- m,«c«rp 01 ., io rooM „ucs,a zo tomp^ropoo boUpU d ar- Bourpuiba ha qn.to la sua 

turalmcntc» non è conforme un’udienza carica di contenuta Adams possa concludersi con al quale è stata sottoposta. ./*!,** ^ -^ona del wonao e ocn lon rCofo cd anche eicntualt n- \oce a quella dei suoi com- stabUimento Tipofraflco C.A.T.E. 

si compito di alleggerire la drammaticità. La lotta fra pub* una sentenza •di compromes- Un elemento fondamentale Giordanin c^uil Arabia 5au- fnna dall essere diventata tirate. patrioti invitando gli Stati Via dei Taurini, le — ilasia 



di Adams) il cui interrogatorio to che la vecchia signora era vece segnato — sul registro giornate sanguinose: questa fici su scala nazionale. litatuo di doUdn i.>\ mini*ifo sì e 

era cominciato Ieri pomerig^^io effettivamente In preda a una stesso — che Adams andava a mattina un altro algerino c L*impressione generale c cnipr^ov 

La donna ha confermato che. acuta sofferenza fisica L’infer trovare di notte la sua pazien- 5 , 31 ^ ghigliottinato nel cor- che Ramadier non abbia DELITTO A CIPRO 

ogni notte, il medico inietUva mtcra. infatti, ha prodotto do- te c le faceva Iniezioni, come ... ^^ 11 - militari di rnnvintn nessuno dei suoi DELITTO A CIPRO 

nel corpo della malata un pre- cumcnti dai quali risulta quan- ebbe a dire in precedenza .a aette carceri militari ai convinto ne^uno (lei suoi nicosia. 19 - tomm» armali ma- 

parato sconosciuto c che •• la si- to sopra. stessa Stronach Algeri. Secondo 1 comuni- avversari. « O cambiamo «chcrati. mirali in un ritrovo nel* 

gnora Morrell diveniva di gior- Mentre era interrogata dal L’infermiera ha dato una ri- (^^U uinciali le forze colo- sterna — aveva gridato oggi viiiagcio di A\ coroii, presso Fattià- 

no in giorno sempre più de- capo del collegio della difesa sposta bislacca’ - Il registro non nialistc avrebbero ucciso, un deputato della destra —, coMa. hanno oocìk» a colpi d’arma da 

bole -. ayy Lawrence, i'infenniera ha dice che il medico non è ve- nelle ultime 24 ore. 86 « ri- o cambiamo pilota ». fuoco un in«cpnantr greco cipriota. 

Dopo il procuratore generale, detto di aver annotato nel suo nulo, e quindi non c'è la prova hclli ». Il pilota, e cioè ^lollet. do- Theodoros PaEchalìdes. di 23 anni. 

* registro i sintomi dei dolori ac- che non sia venuto ». ^ Biskra. inoltre, viene vrebbe intervenire giovedì a rivprpnze 

della difc.sa. a sottoporre la te- cosati dalla Morrell. "Vi rendete conto signorina nuovo onisodio snK-nro I-» sua tmlftira con RIVERENZE 

ste ad un serrato interrogato- „ n -,-j ottobre — ha incalza- questo e un caso grave?-, segnalato «.«n nuovo ep^odio salvare la sua politica con ,g _ ^ questione dell» n- 

rio. il quale ha avuto sopratulto l’avvocato - la signoJa Mo?- ha replicato ravvocalo. ^ ^ versione questo semplice ricatto lan- preoccup., V.zmente le d»- 

por oggetto le quantità di mor rell a ouanto è stato detto ers -Si. certo-, ha risposto I in- datane dall agenzia gov^r- ciato alla destra, volete la ,pe die «'iranno presentate alla regi- 

fina iniettate quotidianamente mojto inquieta c si lamentava tcrrogata. nativa è la seguente: * Poi- guerra di Algeria e noi la «a F.ii-nKeita in occadone della pro«- 

all9 Morrell per ordine del dot- ^jo]orì alla testa c di avc*r€ GEORGE BEASELEY ché due musulmani aveva- facciamo. Ma non potete, «ima driia *o\rjna in que«ta 

tor Adams, L’avvocato ha insi- nelln stesso temno nreten* colpitale Ccrtune di e-*.'?, pertanto. 

i‘!.^"%ru; - - dcrc lina c-onom^’ brillan- =" 

di irritabilità - da ”ui la W 8 m te-Dal vostro voto di fiducia UXORICIDIO 

rcll veniva colta, e per accer- ■_ MI ninnn ■■■ Ba lOy WW —l— d dipende quindi la continua- paterson (USA) 19 - li 3^re 

tare se esse derivassero dal- BBB ^^BBBB BBBBBBBBH ■ zione dì quella « pacificazio- Charles J. Huriz. di professione ehi- 

^ - ne > sulla qualc siete d’ac- 

se fossero tipiche del - caratte- cordo. redirta in ospedale lo scorso 19 otto- 

re irrazionale» della malata. A 1 continaazione dall» i. paclnai difa. c queste possono rive- terreno di competizione pa- ti voto di fiduri-r Hovr<bhh<» essere stata sottoposta a 

questo proposito, sono stati let- - tarsi niù neriroloee cifìca Al contrario dooo la srui imucia uu\ iLuue continue percosse osmi «iforoo per un 

tì diversi ^ntl del diario che tenendo garanzie politiche avere luogo venerdì o saba- mese e merm 

rmfermicra redieeva. annotan- dal governo del Cairo. .''fenfre infatti non e anco- aggressione to e .ri ritiene che Mollet 

dovi i particolari del suo la j " , . eantesto la gres ^ ben nota la qualità del -ferg della guerra fredda e p^trà raccogliere una mag- CAROIOPOMPA 

voro siane americana sull'FaiÙa h’Pame effettiro deii'.Aruàin guanto mai vira con riiffi 1 gjoranza. quasi certa, ben- CoiliMBUS (Ohio), is - n crn- 

Sciando alcuni osservatori 'forme la nlln causa egiziana. Pericoli che que.sto fatto ^^e molto ridotta. (>Vo » » nr: 

la difc.sa ha segnato qualche.«i articola in tre forme, la, _ _ _ ..comporta. ’JL ? Ji ì 


Colpo di mano in Giordania? 


nello stesso tempo, preten- pmanto. 

dere una ci-onomia brillan¬ 
te. Dai vostro voto di fiducia UXORICIDIO 

dipende quindi la continua- paterson jusa) is - 11 jsenre 
zione di quella « pacificazio- Charles J. Huriz. dì professione ehi- 
ny » «lilla oiialy «in*» d’ar- *' * dichiarato colpemle delia 

ne » sulla quale sie.e a ac- Decisione della moglie fedifraga de- 

cordo. ceduta lo ospedale lo scorso 19 otio- 

II voto di fiducia dovrebbe 

, .s a confinili ocmi ir?ofoo pw un 

avere luogo venerdì o saba- mese e meno 

to e si ritiene che Mollet 


(Nostro servizio particolare) 

lì processo 


LONDRA. 13 


1 «tlBW» Itlivt <1 à % < 1 . ciaf OOlCrflU tlCf lenire/. , . X ^ .-a»., .-avssv.» y. . 

dovi i particolari del suo la j' , . contesto la gres ^ ben nota la qualità del -fera della guerra fredda e p^trà raccogliere una mag- CAROIOPOMPA 

voro Lionr americana sull'FaiÙo legame effettiro àcii'.Aruòin guanto mai vira con riiffi i gjoranza. quasi certa, ben- CoiliMBUS (Ohio). 19 - fi crn- 

Sctmndo alcuni egiziana. che molto ridotta. ":to''\Mr(>Vo » » 

la difc.sa ha segnato qualche .«i articola ni tre torme, la . . ' - . . comporta. '■ >“*^0 ”» e^sirw o urr 

ounlo a suo van:a<»EÌO .ir,’»,., > le oltre due '’-b(7I circolano inquietanti * .%l(.t>TO P.XNC.^I.DI , • r;»r.f or-'r-i” • c» r piòvxMmrr 1 

punto a suo van.a^gio. prima airctta e le altri nm -■ -V , j- * airigcnti coiziani han- _ .-•;^.rp rv-t t m moi il ci:'>re so,r 

di morire camminava talvolta nel richiedere conccs.'-ioni ■ „..i,tiee niop-dnein pncita di sviluppare una li- , . , nel «sin f.temj c rcnl3t'’>rk> mer.frp 

a -passi inccrU». barcollando. dnirEpitfo offrendo in cani- p- di Àrde stabilire fino a ^ea chiara, ricevendo oltre 9! gMi ‘ 

il conlrollo su eventuali Jl che l'appoggio decisivo del ||j „ (j^erfì per l'AloerM h PISCINA ROMANA 

ammissioni un elemento a suo eolpi di tesfd di Israele c menti della guerra dei nervi campo socialista, la solida- _ '**51^ TOLOSA. i» — Un racazzo a nome 

discarico ha sorriso guardandosi dei suoi alleati di Londra e abituale in questi paesi c rietà di tutti i popoli arabi. TUNISI, 19. — Grida di inV’pi^inVmmanT^dTe^si fa'risahre 

reljblica accusa c difesa è stata imorno ctm aria soddisfatta, di Parigi. Si tratta di un fino a qual punto invece le parimenti indispensabile ad «libertà per i’Algeria » han- si quaon o ‘quinto «ecoio. neii’a- 

[serrata c acc.snita pur nei li- (Tra il pubblio vi erano o'^zi mezzo di scarso peso, non notizie corrispondano alla ogni avanzata del movimen- no seguito oggi il vice pre- '’mfs scr.m's dei ps.ire 

di fatto che to nùzionale egiziano. Xon è sidenu: degli Stati Uniti—- - 


• csrd op.-r’t’'* » r* r p lò *n<t-’ti;irr 1 
.-':r-Tr (vt f rr ni:ti II Cl:''re s'J'f 
ciste sci‘ce ,1 >t'e-term. a^p'rand-» 'I 
■‘snci’e f-Il ''tBsni*tno e frietteniVoIo 
nel «SIO «-.terns c rcnlstorkJ mentre 
I cuore «ta inslt-ko 

PISCINA ROMANA 

TOLOSA. |9 — Un racazzo a nome 


'tn o quinto «ecolo. rtell’a- 
scT'CTs'a del padre 


cale. E cii'i si comprende tdci’, [«lite, che sembravano apparte- 





















